
I l Cavaliere ci riprova. Dopo il
«re delle pistole», tocca ora ad

«Antonio l’americano». È più di
unboatos.Le voci si rincorronoe
da New York si propagano per
l’interaretedellanostradiploma-
zia. Antonio Martino ambascia-
tore negli Stati Uniti. È que-
sto il «risarcimento» che Silvio
Berlusconi sarebbe pronto a met-
teresulpiattoper ripagare l’exmi-
nistro della Difesa nel preceden-
te governo di centrodestra, da
unamancataattribuzionedidica-
steri ministeriali. In incontri in-
formali, Martino non smentisce
l’operazione-Usa salvo aggiunge-
re uno scaramantico «vedrai che
alla fine non se ne farà niente...».
 segue a pagina 10

Staino

Commenti

«Nessuna novità con il nuovo Berlusconi,
si comporta come sempre. Fa politica
come se fosse il presidente del consiglio
di amministrazione di un’azienda. Ascolta

i membri del consiglio, ma fa e disfa a suo
piacimento. E a suo beneficio, che è
grave. È tornato al potere per la terza
volta in 15 anni con gli stessi pregiudizi e

la stessa sfiducia verso la magistratura
che, sostiene, è in mano alle toghe di
sinistra impegnate a rovinargli la carriera»

El Paìs, 18 giugno

■ Letaschedellefamiglie italia-
ne sono vuote e nessuno spen-
depiù.Eradal2005che iconsu-
mi non facevano registrare una
flessionecosìmarcata.Levendi-
te al dettaglio ad aprile, dice
l’Istat, sono scese del 2%. La
gente risparmia soprattutto nei
generinonalimentari: abbiglia-
mento, casalinghi, giochi, libri
e giornali. E Tremonti toglie 5
miliardi alla sanità.

 Di Giovanni e Matteucci
alle pagina 11 e 13

FARE IL CONGRESSO
È MEGLIO

FOGGIA

Partito Democratico / 1

STEFANO CECCANTI
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In nessun Paese democratico
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SPAVENTOSA LA SCENA di Berlusconi che urla davanti alla pla-
tea della Confesercenti mentre lo fischiano. Come sempre, quan-
do parla di cose sue, perde il controllo e non somiglia a nessun lea-
der politico di nessun Paese democratico. Somiglia, va detto, solo
a Mussolini, col suo gesticolare e il suo urlare esagerati. E se Mus-
solini alla distanza appare appena un po’ più ridicolo, è solo per-
ché ai suoi tempi la tv non c’era e, per così dire, la recitazione era
più teatrale. Invece Berlusconi conosce come le sue tasche (per-
ché si tratta proprio delle sue tasche) il mezzo televisivo e sa che
ogni battito di ciglia verrà notato e ogni respiro amplificato. Ora so-
stiene che 800 giudici (ha già pronta la lista nera) ce l’hanno con lui,
ma è l’uomo più potente e ricco d’Italia e non si capisce perché ab-
bia tanta paura di farsi processare per un’accusa che definisce ridi-
cola. Per tacitare ogni critica un esercito di sottoposti, ogni giorno,
da tutte le (sue) tv, ci ricorda che Berlusconi è stato votato, ma que-
sta non è la spugna per cancellare il problema: è il problema.

Leparole«correnti»e«scissio-
ni»misonomoltofamiliari:

ho militato in un partito che di
scissioni ne ha fatto decine di
cui l’unica utile e positivaè stata
la prima del 1892, quando i so-
cialisti si separarono dagli anar-
chici rifiutando ogni scorciatoia
violenta ed imboccando la «via
maestra» (parole di Turati) della
lotta di classe e politica nella le-
galità, sul terrenodellarivoluzio-
ne democratica.
 segue a pagina 27

OMICIDA USCIRÀ
PER DECORRENZA

DEI TERMINI

STRAPPO NELLA DIPLOMAZIA

MARIA NOVELLA OPPO

Perché facciamo tanta fatica,
nelPd,aconiugareunitàedif-

ferenze dando la sensazione di
oscillare tra uniformità e scissioni,
di costruire correnti negando che
lo siano? L’apprendimento delle
logichediunademocraziacompe-
titiva dentro i partiti non è facile,
esattamente come non lo è nel si-
stema dei partiti. Le principali tra-
dizionidi partito cheabbiamo alle
spalle, che si erano stabilizzate nel
diverso quadro di una democrazia
bloccata, non ci sono d’aiuto.
 segue a pagina 27

L’INTERVISTA

ACCUSATO DI 13 UCCISIONI

FRONTE DEL VIDEO

È in edicola

WWW.SPIRITODIVINO.BIZ

Partito Democratico/2

INGRID BETANCOURT

Un Nobel
per

la libertà

DE GIOVANNANGELI E REZZO

GIUSEPPE TAMBURRANO

IL FALCO MARTINO AMBASCIATORE IN USA

 De Giovannangeli a pag. 9

Berlusconi: i giudici un cancro, opposizione giustizialista. Fischi dai commercianti
Veltroni: in Europa nessun premier così. Il Csm: blocca-processi incostituzionale

È peggio
dell’altra
volta

Noi de l’Unità non abbiamo
mai creduto alla favola del

cavalierediventatobuonosem-
plicemente perché conservia-
mo una certa memoria del pas-
sato mentre sulla redenzione
della natura umana abbiamo le
nostre opinioni.
Lo stesso giubilo per le mutate
sembianze del lupo in agnello
lo ascoltammo nel lontano ‘94
quandobastòcheilnovellopre-
mier rendesse omaggio alla sta-
tura politica di un esponente
dell’opposizione come Napoli-
tanoperchési sciogliesseroditi-
rambi sulla clemenza del vinci-
toreel’avventodiunanuovafe-
conda stagione di riforme.
Diquantoaguzzi fossero identi
dell’agnello si rese poi conto
l’allora presidente Scalfaro
quando osò rifiutargli un nuo-
vo incarico di governo dopo lo
strappo di Bossi.
 segue a pagina 27

La favola
del Cavaliere

buono
Consumi a picco, italiani con le tasche vuote
Diminuiscono soprattutto le spese non alimentari. In arrivo un taglio di 5 miliardi per la sanità

SICUREZZA

Maroni ora scheda i bimbi rom:
«Gli prenderemo le impronte»

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

MA LE CORRENTI
NON SONO IL DIAVOLO

Levi Montalcini:
«Nobel, un arma
per liberarla»

a pagina 5

 Lombardo, Ciarnelli, Miserendino, Solani, Vasile e Travaglio alle pagine 2, 3, 4 e 5
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ANTONIO PADELLARO

 a pagina 7

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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E tra i fischi Berlusconi
attacca i pm e spezza il dialogo

■ di Natalia Lombardo / Roma

■ di Marcella Ciarnelli

Stesso copione di Bruxelles, se-
condo atto. Scena: l’Auditorium
ParcodellaMusicadiRoma.Sog-
getto: il j’accuse contro i magi-
strati. Reazione del pubblico: fi-
schi.SilvioBerlusconi ierihaspa-
ratoafreddounaltrocolpoduris-
simocontro imagistrati e l’oppo-
sizione,paratoda unavalanga di
fischi della platea Confesercenti,
chepure loavevaaccoltoconap-
plausi.
All’improvviso, senza alcuno
spunto, il presidente del Consi-
glio in un’escalation di rabbia ha
gridato contro i «magistrati poli-
ticizzatichesonolemetastasidel-
la nostra democrazia», accusati
di perseguitarlo per farlo cadere:
«Ci sono riusciti nel ‘94 ma non
ci riusciranno ora». Nelle stesse
oreNapolitanoauspicavaildialo-
go,«misuraeequilibrio» trapoli-
ticaemagistratura,Berlusconi in-
vece ha sbattuto definitivamen-
te la porta del dialogo in faccia a
Walter Veltroni, seduto in platea
ad ascoltare «sconvolto» quello
che definirà «l’anatema sull’op-
posizione».
Unattaccocosì forteda fardiven-
tare un agnello Umberto Bossi,
cheinserata invita«adabbassare
i toni, a volare basso» e a non
spezzare il dialogo (utile alla Le-
ga per il federalismo).
Eppureilpremiereraarrivatonel-
la sala Sinopoli dell’Auditorium
accolto da applausi e da qualche
«Silvio, Silvio»dai commercianti
dell’associazionevicinaalcentro-
sinistra che ha applaudito anche
il leader del Pd. La platea però si
aspettava dal premier delle rassi-
curazioni sul Dpef o sui temi che
riguardano il commercio. Lui in-
vece ha parlato dei suoi interessi.
Berlusconi ringrazia per l’acco-
glienza, fa icomplimentialpresi-

dente della Confesercenti, Mar-
co Venturi, per la sua relazione
«la migliore mai ascoltata» e dis-
serta sui troppi «lacci e lacciuoli»
imposti dallo Stato e dall’Euro-
pa. Poi mima le manette incro-
ciando le mani: «Molti pm mi
vorrebberovedere così...». Ilmis-
sile terra-aria parte con avvia-

mentosoft:«Iosonostatoartigia-
no.. ho iniziato da solo» fino ad
avere«56milacollaboratori» (idi-
pendenti) «mai avuto uno scio-
pero...» perché i sabato mattina
andava a trovare «i collaboratori
malati che stavano negli ospeda-

li» (ma quanti erano?). La platea
è incuriosita, poi il cambio di to-
no e la faccia feroce: «Sapete ora
come passo i sabato mattina?.
Con i miei avvocati a preparare
la difesa da attacchi folli e infon-
datidialcunimagistratipoliticiz-

zati che sono la metastasi della
nostrademocrazia», tuonaalzan-
do la voce. Dalla platea e dalla
galleriaparteunarafficadi fischi,
in prima fila qualche applauso.
Berlusconi va avanti elencando
le «587 visite della Guardia di Fi-

nanza», le «2500 udienze», i
«789 pm» i «174 milioni di eu-
ro» spesi in avvocati in 14 anni. I
fischi crescono, la platea mugu-
gna(contestòancheProdi);Ven-
turicercadiplacarlamailCaima-
no continua: ha «fiducia nella
magistratura»ma«ilPaeseè in li-
bertàvigilata»sotto«il taccodial-

cunimagistratipoliticizzati».Par-
te l’anatema all’opposizione (al
Pd), che si «lascia trasportare dal-
l’ala più giustizialista» (Di Pietro)
che l’accusa di fare leggi per i
suoi interessi, mentre fosse per
luiandrebbeviadall’Italiapergo-
dersi i soldi. Infervorato, rosso in
volto,s’indignaperché«l’opposi-
zione dovrebbe unirsi alla mag-
gioranza» e invece «è giustiziali-
sta». Guardando Veltroni il pre-
mier condanna a morte il dialo-
go: «Lo hanno spezzato loro, ma
ora non lo vogliamo più noi».
L’atmosfera è agitata, Berlusconi
guardalaplatea:«Miavete invita-
tovoi...»comeavevadettoaicro-
nistiaBruxelles.«Siamoalgover-
no da 40 giorni», dice accennan-
do la canzone della «mala» mila-
nese scritta da Giorgio Strehler e
cantatadaOrnellaVanoni:«Qua-
rantadì, quaranta nott..mami son
dei quei che parlenno...». Ma trala-
scia ilpassaggiodelcantodelcar-
cerato: «a San Vittur a ciapaa i
bott...».
Incompenso il disegno di legge (
e non un decreto) sul Lodo Schi-
fani sarà venerdì al Consiglio dei
ministri. Ma, prima che venga
varato,oggisaràchiestaallacapi-
gruppo della Camera che venga
calendarizzato già a luglio. Prassi
inusuale? «No, anzi, è un atto di
cortesiaverso la Camera»: parola
diElioVito,ministrodeiRappor-
ti col Parlamento.

●  ●

Angelino Jolie & NosferatuIlministro Raffaele Fitto,
imputato di corruzione e per

giunta scampato all’arresto grazie
all’immunità parlamentare (che
per le manette esiste ancora), può
capire Al Tappone meglio di
chiunque altro. Tra imputati ci
s’intende. Ieri dichiarava alla
Stampa: «I magistrati ti rispettano
solo se fai il lupo e non l’agnello».
Ecco: se sei imputato devi aggredi-
re,minacciare, sbranare il tuo
giudice.Così si spaventae magari
ti assolve anche se sei colpevole. O
trova il modo di salvarti (atte-
nuanti, prescrizione, insufficienza
di prove)per salvare se stesso. In
termine tecnico, si chiama
estorsione. Nel Sud la praticano le
mafie. Ma di nascosto, con lettere
o telefonate anonime: «Ma che bei

bambini, signor giudice, che bella
moglie…». Il Cainano e la sua
fairyband stan facendo la stessa
cosa,ma non si devono nasconde-
re.Né ricorrere agli avvertimenti
anonimi. Al Tappone minaccia
ognigiorno i giudici a reti
unificate, con la bandana o col
panama o colbitume in testa, in
Europa o alla Fao o in chiesa o alla
Confindustria o alla Confesercenti
(aproposito: anche i commercian-
ti si sono già rotti di sentirgli
parlare dei fatti suoi e l’hanno
fischiato). Negli Usa, dove non c’è
immunità né per le alte cariche né
per le basse, l’avrebbero arrestato

già per oltraggio alla Corte. Perché
lì attaccare il proprio giudice è
reatograve. In Italia è la linea
difensiva della classe politica.
Gl’insultidi certi Ds a Clementina
Forleo equelli italoforzuti a
NicolettaGandus sarebbero puniti
inogni democrazia del mondo. In
Italia vengono punite Forleo e
Gandus: l’estorsione come linea
difensiva paga.Funziona così. Al
Tappone ha 4 processi e vuol farli
sparire. Allora fa una legge che
toglie ai magistrati il primo arnese
delmestiere: le intercettazioni.
Come vietare il bisturi ai chirur-
ghi.La morte delle indagini. Poi

ne fa un’altra per ammazzare i
processi: quelli incorso per reati
commessi fino al 2002 e puniti
sotto i10 anni (100 mila, a occhio
ecroce) si sospendono; ma non
per sempre: solo per un anno.
Così si impiega più tempo a
rinviarli e poi e a rimetterli in
ruolo, con relative notifiche, che a
celebrarli subito. Risultato: paralisi
dei tribunali. Le toghe, con la
pistola puntata alla tempia, il
coltello alla gola e il cappio al
collo, implorano pietà. A quel
punto si presentano i riscossori del
pizzo, che offrono adeguata
protezione con tariffe modiche. In

Sicilia, Calabria e Campania si
chiamano estorsori.In politica,
«dialoganti». Il sottosegretario
Castelli propone «una tregua»:
LodoSchifani in cambio del ritiro
delblocca-processi. La stessa cosa
fa dire il giornalista-estintore
D’Avanzo al presidente dell’Anm
Cascini: sì al Lodo salva-Silvio se ci
lasciano processare almeno gli
altri. Tanto Al Tappone dei
processi degli altri se ne infischia:
si accontenta di bloccare i suoi. E
infatti s’avanza il duo Disgrazia &
Ingiustizia: il ministro ad
personam Angelino Jolie, nei
pannidel poliziotto buono, e il
suo badantepersonale Nosferatu
Ghedini,il poliziotto cattivo.
Hanno pronto il nuovoLodo
cotto e mangiato: «Sarà breve,

razionale, inattaccabile, in linea
con le norme europee», annuncia
Angelino Jolie senza sapere quel
che dice, tantopoi qualcuno glielo
spiega. Non sa che non esiste
«norma europea» che garantisca
l’immunità a un premier. Ma
anche la signora Finocchiaro
abbocca, farfugliando di
imprecisati «altri paesi europei».
Potevamancare una buona parola
delpompiere-capo Antonio
Maccanico? SulCorriere le dà tutte
vinteal Cainano («per superare
questacrisi»), ma con l’aria di
imporgli condizioni giugulatorie.
Queste: 1)«immunità
rinunciabile»; 2)«sospensione
della prescrizione»; 3)«divieto di
ripresentarsi alle elezioni finchè
non s’è celebrato il processo».

Condizioni ridicole.1)
L’immunità sarà pure
rinunciabile, ma Al Tappone non
èmica scemo e non rinuncia. 2)
La prescrizione è sospesa, ma se
nel 2013 Al Tappone salta da
Palazzo Chigi al Quirinale, il
processo non si farà mai più,
ancheperché quando lui scenderà
dalColle avrà 84 anni e intanto i
suoi giudici saranno defunti o in
pensione.3) Il divieto di
ricandidarsi non serve a nulla,
perché si può fare il presidente del
Consiglioo della Repubblica (con
scudo spaziale incorporato) anche
se non si è parlamentari. Anzichè
arzigogolare, tanto varrebbe
ammetterlo: «Signori, ce la
facciamo sotto. Quellomena».
Almenoqualcuno capirebbe.

Persino Bossi sembra stupito: «Meglio
volare più basso». E teme si rompa

il confronto con il centrosinistra

IN ITALIA

I giudici
Molti pm mi vorrebbero
con le mani legate
I magistrati politicizzati
sono le metastasi
della nostra democrazia

L’opposizione
Davanti alla democrazia
in libertà vigilata
c’è un’opposizione
giustizialista. Così
il dialogo si è spezzato

L’affondo ai giudici non piace ai commercianti
Lui insiste: 587 visite della Finanza, 174 milioni

spesi in avvocati... Poi canta «Ma mi, ma mi...»

Il governo
Non posso accettare
che un ordine dello Stato
voglia cambiare
chi è al governo
con accuse fallaci

Iduemodidiversidi intendere le
istituzioni si sono incrociati in
una torrida mattina di giugno.
Quasi in contemporanea, per
queicasideldestinoche,abenri-
flettere sugli accadimenti di que-
sti giorni non sono sorprendenti
come possono apparirlo ad una
superficiale valutazione, il Capo
dello Stato ed il presidente del
Consiglio hanno consegnato al-
la storia politica di questi tempi
difficili, parole su cui sarebbe be-
ne che riflettessero tutti quelli
che hanno nelle mani il destino
del Paese.
Toni e contenuti diversi. Mentre
Silvio Berlusconi non si lasciva
fermaredai fischi e dalleproteste
della platea di Confindustria e
portava il suo interessato attacco
alla magistratura «metastasi del-
la democrazia», Giorgio Napoli-
tano lanciava il suo accorato ap-
pello a «evitare contrapposizio-
ni» tra politica e giustizia, insi-
stendo sul tasto a lui molto caro
di «un ascolto reciproco» che
non «spezzi il dialogo in questo
momento di tensione» formula-
to avendo come interlocutori i
membri del Consiglio nazionale
forense ma parlando ovviamen-
te a chi non c’era. E provveden-
do, poi, in un uno-due di straor-

dinariaefficacia (messaggioe let-
tera ai presidenti delle Camere e
all’inquilino di Palazzo Chigi),
ad un fermo richiamo di natura
istituzionale per una corretta e
tempestivaazione delParlamen-
to che rischia l’ingorgo per l’uso
eccessivo e disinvolto dello stru-
mento del decreto legge da parte
dell’esecutivo.
Silvio Berlusconi si sbraccia nella
sua difesa personale che sa fare
soloattaccandoatestabasta,sen-
za mediazione alcuna, strumen-
to ignoto all’uomo e al politico,
la categoria dei nemici per anto-
nomasia, igiudici.GiorgioNapo-
litano non nasconde la sua «pre-
occupazione». «Vogliono impe-
dirmi di governare» rivela il pre-
mier paventando un golpe toga-
to in un «paese in libertà vigila-
ta».Siagita inuncrescendoallar-
mante, evidentemente aizzato
dalla presenza in prima fila di
Walter Veltroni che dovrà poi ri-
conoscere la difficoltà a portare
avanti la linea del dialogo con
un interlocutore che non cono-
sce limiti.Passa dal sorrisoalghi-
gno Silvio Berlusconi in una
manciata di minuti e ne vomita
talmente tante da allarmare per-

sino Bossi, ed è tutto dire, che
sente il dovere di scendere in
campo e invitare ad «abbassare i
toni» proprio lui che conosce so-
lo quelli alti.
Imbarazzo e sgomento. L’imma-
ginedelpresidentedelConsiglio
di un Paese moderno non sem-
brainalcunmodosovrapponibi-
lea quella cheBerlusconimostra
senza vergogna. La paura che il
meccanismo infernale messo in-
sieme dai suoi legali di fiducia
pergarantirgli l’impunitàpotreb-
be incepparsi, ed allora sarebbe-
ro dolori. Il passaggio dall’ardito
decreto all’approvazione del rin-
novato lodo Schifani che sarà
presentato come disegno di leg-
ge,equestaègiàunabattutad’ar-
resto,potrebberivelarsimenoin-
dolore di quanto ipotizzato. Ed

al premier saltano i nervi.
Nervi saldi e responsabilità del
proprio ruolo dimostra invece
Giorgio Napolitano nel giorno
in cui decide, non nascondendo
la sua preoccupazione per gli av-
venimenti che si vanno inanel-
lando nella tenzone politica, di
far sentire la propria voce. Pensa
agli interessi veri del Paese il pre-
sidente ed auspica che il dialogo
nonsi interrompa, intutti i cam-
pi. E si rivolge a tutti i protagoni-
stidi questadifficile stagione. Ha
appena firmato il decreto legge
sullamanovraeconomica.Quel-
lo che è stato approvato da un
Consiglio dei ministri sprint il
18 giugno, quello dei rivendicati
«9 minuti e mezzo» e che invece
al Colle è stato attentamente va-
lutato per alcuni giorni, nono-
stante i nervosismi di governo,
prima della firma. E medesima
attenzione sarà riservata al dise-
gno di legge collegato che non è
statoancorasottopostoallavalu-
tazione del Presidente. L’invito
che arriva sulle scrivanie di Schi-
fani, Fini e Berlusconi è pacato
ma fermo. Bisogna conciliare «le
esigenze dell’azione di governo
con la tutela delle prerogative
del Parlamento». Per fare questo
le piazzate non servono.

Non ci sarà più laconfe-
renzastampa ineurovisio-
ne contro i giudici annun-
ciatadalpremierSilvioBer-
lusconi che avrebbe dovu-
to tenersi a Bruxelles. «È
inutile alzare il livello del-
lo scontro - spiega Niccolò
Ghedini, deputato del Pdl
ed ascoltato avvocato del
premier - ma Berlusconi è
molto,moltostufodi que-
ste vicende». Il fatto è che
dalla maggioranza c’è chi
invita il Cavaliere a frena-
re la polemica con i giudi-
ci. È Umberto Bossi che lo
ammonisce:«Megliovola-
re piùbasso» sui giudici ed
evitare di rompere «il filo
del dialogo». Foto di AlessandroParis/Lapresse

HA DETTO

BRUXELLES
Salta conferenza stampa
antigiudici in eurovisione

ORA D'ARIA

LO SCONTRO

Il j’accuse a freddo
dal palco della
Confesercenti
Domani in Cdm
arriva il Lodo Schifani

Difficile continuare
a suggerire il confronto
con un interlocutore
che non conosce
alcun limite

TRA QUIRINALE E PALAZZO CHIGI

La rissa e il dialogo. Vanno in onda
le due idee diverse delle istituzioni

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Bruno Miserendino / Roma

«MA CHE DIALOGO vogliamo che ci sia

quando dal palco di un’assemblea si dicono

cose di questo tipo? Non è un problema di

dialogo, è un problema di ruolo, di rispetto

del proprio ruolo».

Veltroni lo dice a cal-

do, poi lo ripete alla

Camera qualche ora

piùtardi,conversandocoigiorna-
listi: «Nessun premier europeo
parlacosì, seBerlusconivoleva fa-
re una legislatura diversa dalle al-
tre, e parlo al passato perchè or-
maisonocosealpassato,bisogna-
va avere un altro tono». Se c’era-
no dei dubbi residui, la giornata
di ieri li ha spazzati via: del dialo-
go tra Berlusconi e Veltroni, in re-
altàmai iniziatoseriamente, side-
ve parlare al passato. «Registria-
mo molto serenamente, ma sta-
volta non pacatamente e con de-
terminazione - dice il leader del
Pd - il fatto che si è voluto fare
uno strappo profondo e il discor-
so alla Confesercenti ne è stato il
manifesto più evidente, le parole
del Presidente del Consiglio cam-
biano profondamente la natura
dei rapporti tramaggioranzaeop-
posizione». Appartiene, quindi,
al passato anche l’ipotesi di una
disponibilità del Pd sul lodo Schi-
fani rivisitato: «In questo clima
non c’è nessuna possibilità», dice
Veltroni. Che ripete: «Se si voleva
fareunadiscussione,eduso ilpas-
sato volutamente perchè ormai
non è più possibile, bisognava
avere un altro tono».
Veltroni, dopo l’attacco berlusco-
niano su Roma, cui ha risposto
per le rime l’altro giorno, non si
aspettava più niente di buono,
ma ieri è rimasto sorpreso dalla
violenza del premier, e si è con-
vinto che le parole all’assemblea
di Confesercenti non sono state
casuali, e che la scenetta contro
magistrati e opposizione è stata
preparata a tavolino. I fischi ma-
gari il premier non se li aspettava,
e questo lo ha innervosito? «Cre-
do - commenta Veltroni - che gli
sia sfuggito di mano il discorso,
maquando sihanno compiti isti-
tuzionali bisogna mantenere i
nervisaldi, sidevericordare il ruo-
lo che si ricopre».
Eppureproprio i fischiaBerlusco-
ni in un’assemblea che lo aveva
accoltobene,confermanoVeltro-
ni nell’idea che lo accompagna
damoltigiorni: staper finire la lu-
nadimieledelgovernocongli ita-
liani «e gli elettori delPdl si penti-

rannodiavervotato»questacom-
pagineappenacapirannocheBer-
lusconi «è molto più interessato
ai suoi processi che ad abbassare
le tasse degli italiani». «Siamo di
fronte ad uno scenario inaspetta-
to e credo stupirà gli stessi elettori
del Pdl». Prima o poi la verità ver-
rà fuori, è convinto Veltroni: «Al-
le persone che aveva di fronte il
presidente del Consiglio non ha
detto quello che c’è nel Dpef, os-
sia che le tasse calano nel 2013 e
che fino ad allora la pressione fi-
scale crescerà ancora dello 0,2%.
Se lo avesse detto, dopo quel che
ha promesso in campagna eletto-
rale, per una volta avrebbe detto
la verità». Lo stesso vale per Alita-
lia, per la Robin Tax che farà del
malesoloaiconsumatori, suimu-
tuichecosterannodipiù, sui sala-
ri, sui prezzi. Una ragione in più,
per Veltroni, per confermare la
mobilitazione di autunno sulle
politiche del governo: «Sarà un
grande appuntamento perchè
neiprossimimesicrescerà loscon-
certo».

Veltroniperòvuoletenere l’oppo-
sizione nella linea obbligata di
ognipartito riformista, chenonsi
limita ai no, che non scade nel-
l’insulto. Vorrebbe un partito in
gradodicoglierequest’occasione,
senza confondersi con Di Pietro.
«L’opposizione riformista - dice -
riceve sempre due critiche: da chi
dice che è troppo dura, come ha

fatto il presidente del Consiglio, e
chi dice che è troppo morbida,
ma noi teniamo ferma la barra».
Di Pietro? «Ognuno si sceglie un
ruolo». Molto diplomatico ma si
sa cosa pensa del gioco dell’ex
pm. «Noi vogliamo portare l’Ita-
lia fuori dal passato», ripete.
Servirebbeunpartito unitoereat-
tivo, e inveceVeltronivede unPd

ancora troppo curvato su se stes-
so, dove le spinte centrifughe
non si placano, tanto che si torna
a parlare di congresso anticipato.
Pare che Veltroni abbia accolto
conun«comedargli torto?» lepa-
role di un editorialista mai tenero
colPdche ieri consigliavauncon-
gresso anticipato per evitare il lo-
goramentostrisciante. Ineffetti le

iniziative di D’Alema sono appar-
seamoltiveltronianiunpassodi-
rompente per l’unità del Pd. Ieri
sera si è anche diffusa la voce di
un incontro tra i due, ma al Pd
hanno smentito: «Il segretario è
andato a cena a casa». Insomma
il tema delle due linee, una che
c’è, quella di Veltroni, e una che
c’è ma non si manifesta, quella di

D’Alema, continua a tenere ban-
co. Il prossimo appuntamento
chiavesarà la riunionedellaappe-
na eletta direzione nazionale che
sivedràametà luglio.Come dice-
va l’altro giorno Marina Sereni:
«Ma se tutti si occupano di una
fondazione, di un’associazione,
di una corrente rimescolata o
non, chi è che si occupa del Pd?»

●  ●

■ di Nedo Canetti / Roma

LA COMMISSIONE Anti-

mafia ci sarà anche in que-

sta legislatura. Non ne faran-

no parte né condannati né

indagati. Il ddl che la istitui-

sce è stato ieri approvato

all’unanimità, in sede delibe-
rante (non è così necessario il
votodell’aula)dallacommissio-
neAffaricostituzionalidelSena-
to. Sarà simile ale analoghe
commissionidele scorse legisla-
tureconalcunenovità.Lapiùri-
levanteè lasceltadeicommissa-
ri.Unpuntodelicato:eranosor-
ti, infatti, contrasti tra chi soste-
neva che chiunque potesse par-
teciparvi, e chi, l’opposizione,
voleva fossero incompatibili
quei parlamentari coinvolti in
indagini sulla criminalità orga-
nizzata.
Si è trovata, infine, una formula

di compromesso. Prevede che i
componenti siano nominati
daiPresidentidiCameraeSena-
to «anche tenendo conto della
specificitàdei compiti assegnati
allacommissioneedelle indica-
zioni contenute nel codice eti-
co»approvato, nella scorsa legi-
slatura, proprio dall’Antimafia.
In pratica, chi sia condannatoo
rinviato a giudizio per mafia,
traffico rifiuti, riciclaggio di de-
naro, reati contro la pubblica
amministrazione. «Un punto
di equilibrio» secondo il presi-
dente della Affari costituziona-
li, Carlo Vizzini, Pdl, tra i vari
emendamenti; un’indicazione
«vincolante» per il relatore, En-
zo Bianco, Pd.
La commissione avrà anche fa-
coltà di indagare sulle mafie
straniere e sulla criminalità eco-
nomica, sul riciclaggio di dena-
ro sporco, sugli intermediari fi-
nanziari e sulle reti di impresa.
Vizzini e Bianco hanno espres-
so «grande soddisfazione» per
l’unanimità del voto e per la ra-

pidità, con la quale si è giunti al
traguardo.«Adesso,dopolenor-
me antimafia sulle confische e
l’istituzione della commissione
d’inchiesta -annuncia il presi-
dente- proporrò emendamenti
migliorativi al ddl sulla sicurez-
za (il cuicamminoèiniziato ieri
alle commissioni Affari costitu-
zionali e Giustizia del Senato
ndr) per combattere con stru-
menti sempre più efficaci la
nuova mafia degli affari, attra-
verso norme volte a perseguire
il riciclaggio anche internazio-
nale». «Un segnale importante
-commenta il relatore- la guar-
dia non si è abbassata: a partire
da luglio, la commissione potrà
operare, se la Camera approve-
ràrapidamente ilprovvedimen-
to come ha fatto il Senato». È
importanteche siaprevisto,per
laprimavolta, il richiamoal co-
diceetico«approvatoall’unani-
mità nella scorsa legislatura e
che prevedeva l’impegno per
tutti i partiti a non candidare
persone condannate per ma-

fia». Soddisfatto il sen. Giusep-
peLumia,expresidentedell’An-
timafia, presentatore di un ddl,
in larga parte recepito dal testo
votato ieri. «La commissione -
ha segnalato- dovrà lavorare
con attenzione sulla riorganiz-
zazione di Cosa nostra, sui rap-
porti, sempre più forti, con la
politica, sulla lottacontrogli in-
teressi economici delle mafie,
estesiormaiad ogniattività e su
tutto il territorio nazionale».
Due i voti contrari, per motivi
opposti, al richiamo al codice
etico.PerGiuseppeSaro,Pdl, so-
no maglie troppo strette; per il
presidente del gruppo Idv, Feli-
ce Belisario, sono troppo lar-
ghe. IlpartitodiDiPietroavreb-
be voluto che si escludessero
non solo gli inquisiti per reati
gravi e di mafia, ma anche chi,
a vario titolo, fosse in relazione
con essi. La commissione sarà
bicamerale (25 deputati e 25 se-
natori),durerà l’intera legislatu-
ra e riferirà periodicamente alle
Camere.

Il leader democratico duro sul premier: «Ha fretta
sul lodo Schifani, ma non di abbassare le tasse»

E conferma la mobilitazione in autunno

Lo strappo
Si è voluto uno strappo
profondo, è cambiata
la natura dei rapporti
tra maggioranza
e opposizione

Il Dpef
Chi ha votato Pdl
se ne pentirà
Fino al 2013 la pressione
fiscale crescerà
ancora dello 0,2%

In piazza
Alitalia, Robin Tax,
mutui... confermiamo
la mobilitazione
d’autunno: sarà un
grande appuntamento

«L’opposizione riformista? Viene descritta sempre
come troppo morbida o troppo dura...»

Di Pietro? «Ognuno ha il suo ruolo». Tensioni nel Pd

IN ITALIA

Veltroni: «Nessun premier europeo parla così»
«Dialogo impossibile, gli elettori si pentiranno di averlo votato». Ma nel Pd si riparla di congresso

Né indagati né condannati all’Antimafia
Unanimità in Senato. Indagherà anche sulle mafie straniere e finanziarie

HA DETTO VIGILANZA RAI

La destra blocca
ancora l’elezione
di Orlando

LO SCONTRO

■ Il centrodestra impedisce an-
coraunavolta l’elezionedelpresi-
dentedella Commissione di Vigi-
lanza Rai, ruolo di garanzia che
per prassi tocca all’opposizione.
Anche ieri i parlamentari di Pdl e
LegaeMpanonhannopartecipa-
toalvoto, facendomancare ilnu-
merolegale.EcosìLeolucaOrlan-
do, deputato dell’Idv designato
da tutte le opposizioni per quel
ruolo, non è stato ancora eletto.
Tuttorinviatoallasettimanapros-
sima, sempre che il centrodestra
trovi al suo interno l’accordo su
comespartirsi lepoltronepiùam-
bite in Rai, tra cui la direzione ge-
nerale (attualmente in pole posi-
tionc’èStefanoParisi).Lamaggio-
ranza, infatti,nonfamisterodi le-
gare due temi che istituzional-
mente sono separati: la nomina
del presidente della Vigilanza e la
scelta dei membri del cda (scadu-
to a fine maggio) e dei vertici del-
l’azienda. In una nota, Pdl, Lega e
Mpa negano pregiudiziali su Or-
lando(chepurecisono,soprattut-
toinFi)espieganoche«nonci so-
no ancora le condizioni per l’ele-
zionedelpresidentedellaVigilan-
zaperchénonsi riesceaconcorda-
re un’intesa complessiva che ri-
guardi l’assetto della Rai». Gior-
gio Merlo (Pd) accusa: «Un gesto
politico grave ed irresponsabile
che rischia di indebolire il futuro
e la credibilità del servizio pubbli-
co. Uno schiaffo ai presidenti del-
le Camere, che ora non possono
più svolgere un ruolo formale o
notarile».«Ci sonoproblemiden-
tro la destra», rincara Vincenzo
Vita (Pd). I radicali puntano il di-
to contro presunte trattative «ri-
servate» tra Pdl e Pd sugli assetti
Rai. Il ministro per l’Attuazione
del programma Gianfranco Ro-
tondi esce dal coro: «Su Orlando
la stiamo facendo lunga: è perso-
na perbene e un democristiano,
ha esperienza istituzionale e può
garantire tutte le posizioni politi-
che».E i capigruppo IdvdiCame-
ra e Senato, Donadi e Belisario,
chiedono un incontro urgente ai
presidenti Fini e Schifani.

Foto di Marco Merlini / LaPresse
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Csm: blocca-processi, amnistia occulta
E Mancino minaccia le dimissioni

■ di Massimo Solani / Roma

Quandogli hanno mostrato i lan-
ci delle agenzie non ha retto più e
la flemmaistituzionalesiè trasfor-
mata in rabbia. «A questo punto
iocosadovrei fare?Midevodimet-
tere». Era rosso in viso il vicepresi-
dentedel Consiglio Superiore del-
la Magistratura Nicola Mancino
quando al termine della riunione
delplenumhasaputodell’ennesi-
ma fuga di notizie sui contenuti
della bozza di parere a cui la sesta
commissionesta lavorando da lu-
nedì sul decreto sicurezza e sulle
contestate norme blocca processi.
In piedi davanti a lui i relatori del
documento Livio Pepino e Fabio
Roia, tutt’intorno la stragrande
maggioranzadeiconsiglieri.Gela-
ti dalla reazione di Mancino. «Voi
- ha accusato il vicepresidente
spingendo via una poltrona con-
tro uno dei banchi dell’aula Ba-
chelet - non fate onore al consi-
glio di cui fate parte. Avete troppa
vogliadi apparire.Aquestopunto
omenevadoioosenevannoidi-
chiaratori. Voi state scherzando
conil fuoco,nonvi rendeteconto
dicosarischiamoconquestamag-
gioranza». Uno strappo violento,
ancor più bruciante perché giun-
to a poche ore di distanza dal ri-
chiamo con cui Mancino aveva
chiesto ai consiglieri «maggior ri-
servatezza» sui lavori delle com-
missioni invitandoli a non rende-
re dichiarazioni «a nome del Csm
e neppure a dare ad intendere che
la propria opinione corrisponda a
quella non ancora espressa del
Consiglio».Raccomandazionievi-
dentemente inutili visto che nel
pomeriggio ampi stralci del pare-
re in discussione (e che dovrebbe
essere votato oggi per approdare
in Plenum la prossima settimana)
erano già sulle agenzie di stampa.
«Così -ha tuonatoMancino- fini-
sce che domani (oggi ndr) andia-
mosui giornali con labozza che si
diceva che non c’era e invece c’è,

riportata da giornalisti che non
praticanolaCostituzione. Inquel-
la bozza - ha concluso - non c’è
scritto che la legge è incostituzio-
nale».
Ma ormai il danno era fatto, e le
frasisfuggitedal segretodellacom-
missione avevano già innescato
l’ennesima polemica di una setti-

mana di fuoco. Uno scenario che
lo stessoMancino, inaccordocon
le raccomandazione del Presiden-
tedella RepubblicaGiorgio Napo-
litano,stacercandodagiornididi-
sinnescare.Elenuoveanticipazio-
nihannopergranparteconferma-

to quanto anticipato nei giorni
scorsi. Perché secondo la sesta
commissioneil testodiconversio-
nedeldecreto legge,congliemen-
damentibloccaprocessivotati dal
Senato, viola almeno un princi-
piocostituzionale (quellodella ra-

gionevoleduratadeiprocessi)e fa-
rà fermare «più della metà» dei
procedimenti in corso diventan-
do di fatto una «amnistia occul-
ta». Ma la norma, «irragionevole»
si legge in una delle nove pagine
dellabozza,paleserebbedubbian-

chesulla«compatibilità»conl’ob-
bligatorietà dell’azione penale
(art.112dellaCostituzione)deter-
minando di fatto l’esclusione di
«intere categorie di fatti, che pure
la legge prevede come reati». Du-
rissimo il giudizio dei due relatori,
poi, sulla sospensione di un anno
dei procedimenti per i reati com-
messi prima prima del 30 giugno
2002 e puniti con meno di dieci
anni di reclusione. Una misura
che,secondoPepinoeRoia,deter-
minerà una «ulteriore dilatazione
dei tempi» della giustizia. E la so-
spensione, poi, lederà «in manie-
raassaigravegli interessie leaspet-
tative delle parti offese» e anche i
«dirittidell’imputato»,oltreadan-
neggiare «le possibilità di accerta-
mento» dei reati. Per questo la
sceltasembramacchiatadall’«irra-

gionevolezza» mentre «casuale e
arbitrario» appare lo spartiacque
temporalefissato.E«nonragione-
vole» sembra anche la selezione
dei reati per i quali va disposta la
sospensione dei procedimenti,
considerato che fra di loro ci sono
«numerosi delitti che determina-
no particolare allarme sociale».
Critiche anche per la scelta di affi-
dare le nuove norme ad un
«emendamento estraneo» al de-
creto originario sottraendole così
«ai controlli preventivi di costitu-
zionalità del Capo dello Stato e
della Commissione Affari costitu-
zionali del Senato».
Una dura bocciatura, quindi, che
fa ancora più rumore viste le mo-
dalità con cui è uscita da Palazzo
dei Marescialli. E a poco è servito
anche il comunicatodiffuso in se-
ratadalpresidentedellasestacom-
missioneMauroVolpiedai relato-
riRoiaePepino,chesi sonotratte-
nuti a lungo nell’ufficio di Manci-
nodopolosfogodelvicepresiden-
te. Una nota con cui si è voluto
stigmatizzare ladiffusionedi «ille-
cite indiscrezionisuuntestoprov-
visorio»chehaavuto«il soloeffet-
todi produrre confusionee di tur-
bare la serenità dei lavori». «Non
conosciamo la finalità che ha ani-
matotaledivulgazione-conclude-
va la nota - ma, in ogni caso, rite-
niamo di dover rendere pubblico
il nostro più vivo dissenso».

◆ L’apertura obbligata dei tg con le urla di Berlusconi
avrebbe potuto (e dovuto) far balzare sulla sedia i
telespettatori, anche quelli irriducibilmente ipnotizzati dal
Caimano. Ma il Tg1 con il servizio al borotalco di
Susanna Petruni e il tremebondo Romita in studio (il Tg5
era persino più audace) ha dato una mano al Cavaliere e
lo ha fatto sembrare persino normale. Speriamo però
che numerosi televedenti abbiano ugualmente percepito
che c’è qualcosa che non va e che forse a un presidente
del Consiglio che schiuma insulti contro lo Stato che
dovrebbe governare, qualche rotella sia finita fuori posto.
O, almeno, si siano chiesti: ma perché Berlusconi è
terrorizzato dal processo Mills? Dopo l’inquietante
sceneggiata davanti alla Confesercenti, eravamo certi
che Fede si sarebbe scatenato contro toghe rosse, nere
e di ogni colore dell’arcobaleno. Invece – cose da pazzi -
Fede non ha fatto vedere né un’immagine né sentire una
sola parola di questa folle giornata del Padrone. Ha
parlato del caldo e delle sublimi imprese del governo,
confermando così di aver trasformato un telegiornale in
una televendita di prodotti avariati.  Paolo Ojetti

L’ira del vice-presidente con i consiglieri dopo
l’ennesima fuga di notizie: avete troppa voglia

di apparire, o me ne vado io o i dichiaratori

Fischi, urla e borotalco
tra giustizia e caldo afoso

IN ITALIA

«L’emendamento è contro la Costituzione
ed esclude intere categorie di fatti

che la legge pure prevede come reati»

■ di Andrea Carugati

ANM

«Attacchi ingiustificati
delegittimano le toghe»

SINISTRA DEMOCRATICA

Mussi e Rodotà contro Veltroni:
da sprovveduti il dialogo con Berlusconi

SINISTRA DEMOCRATI-

CA approfitta del momento

difficile del Pd e spara ad al-

zo zero sui cugini democra-

tici. E così il seminario di ieri

su «fare opposizione oggi»

si trasforma in un tiro al bersa-
glio. Fabio Mussi utilizza metafo-
reculinarieperdemolire l’opposi-
zione di Veltroni: «Quello tra lui
e Berlusconi sembra il combatti-
mento tra una bistecca al sangue
cottaallabraceeunbudinotiepi-
docucinatoabagnomaria».Ean-
cora, sulle correnti del Pd: «Al
congresso Ds mi ero permesso di
dire che il Pd non avendo identi-
tà era destinato a diventare un
grumo di correnti personali, e
ora abbiamo anche le sottocor-

renti. Ci sono proposte alternati-
ve o c’è dell’altro? Ma se c’è del-
l’altro poi torna la questione mo-
rale, spuntano i mariuoli come a
Genova, in Calabria, in Basilica-
ta...Gli storici studieranno quella
cosabizzarra, chesi è estinta rapi-
damente e che si chiamava Pd».
Su Red, la neonata associazione
diD’Alema:«Misareiaccontenta-
to di “rose”, invece vedo molto
white». «Dobbiamo ridare consi-
stenzaaunprogettodiunificazio-
ne a sinistra, per spingere sul Pd
perché si riapra una prospettiva
di coalizione.Altrimenti ladestra
governerà forever». Mussi invita
alla «disobbedienza civile» con-
tro i militari usati come poliziot-
ti: «Se mi chiedono i documenti
nonglielido».Eancora:«Dobbia-
mo mettere subito in pista uno
straccio di opposizione, come si
fa a dire che si manifesta tra sei
mesi? Significa dire al governo
“fai di me ciò che vuoi”». Gli dà

man forte Stefano Rodotà, che
boccia senza appello il governo
ombra, e definisce «sprovveduti»
i democratici che hanno creduto
nel Berlusconi dialogante. «Pen-
sano che il compito dell’opposi-
zionesiadistinguere ilBerlusconi
Jekyll da Mister Hyde, vogliono
cheemerga la sua faccia buona.E
invece avrebbero dovuto dire
che una manovra varata in 9 mi-
nutièunavergognaeche la lette-
radelpremieralpresidentedelSe-
nato era irricevibile». E le riforme
istituzionali?«Comeai tempidel-
la Bicamerale: è il Cavaliere che
detta l’agenda». Rodotà chiede al
Pd di non mollare le battaglie sui
diritti civili, comelecoppiedi fat-
to e il testamento biologico: «Ab-
biamoilcoraggiodiportarealvo-
to in aula queste proposte di leg-
ge.Suabortoedivorzio sidialogò
con la complessità del mondo
cattolico, non solo con le gerar-
chie, e quel fronte si divise».

DOVEVANO COPRIRE IL TAGLIO ICI

Violenza sulle donne, ripristinato il fondo di 20 milioni
Le parlamentari Pd: la retromarcia un nostro successo

LO SCONTRO

La violenza dei toni è aumenta-
ta, comeseavesserosortitoaddi-
rittura effetto opposto i tentativi
di calmare le polemiche operati
da più parti. Per questo ieri l’As-
sociazione Nazionale Magistra-
ti, per bocca del suo presidente
Luca Palamara, è stata di nuovo
costretta a difendersi dalle paro-
le di un premier che sembra
ogni giorno più intenzionato a
colpire a testa bassa. Incurante
del conflitto istituzionale che le
sueparolealimentanoognigior-
no e dei toni che sempre più
spessoscadononell’insultopale-
se e nella denigrazione più bece-
ra. «Non ci stancheremo mai -
spiegavaieriPalamara-di ripete-
re che attacchi ingiustificati ri-
schiano di delegittimare l’intera
istituzione. Parole come tregua,
conflitto e opposizione non ap-
partengono al lessico dell’Anm,
che vuole concentrarsi solo su
osservazioni tecniche utili a mi-
gliorare il sistema giustizia». Per-
chéciòchestapiùacuotreaima-
gistrati, ha spiegato il leader del

sindacato delle toghe, è «il fun-
zionamento del processo». «I
magistrati - ha proseguito Pala-
mara-allapoliticachiedonosol-
tanto di concentrarsi sul miglio-
ramentodel sistemanell’interes-
se del cittadino». Per questo il
sindacatodelletoghe,haconclu-
so il pubblico ministero della
procura di Roma, ritiene «inde-
fettibile la coesistenza tra poteri
dello Stato, nel reciproco rispet-
to tra le istituzioni».
Parole di buon senso minimo
che devono avere un significato
assolutamente sconosciuto alle
orecchie di buona parte dei ber-
luscones. «Dall’inizio del gover-
no Berlusconi ho contato più di
100 comunicati stampa del pre-
sidente e del segretario del-
l’Anm,tutticonpresediposizio-
ni contrarie alla politica del go-
verno - ha commentato Enrico
Costa, deputato e capogruppo
del Pdl della commissione Giu-
stizia della Camera - Questo at-
teggiamento che crea sconcerto
nell’opinione pubblica».  ma.so.

Un plenum straordinario del Csm Foto Ansa

■ Il governo fa marcia indie-
tro e ripristina i 20 milioni di
euro per il fondo antiviolenza
sulle donne nel decreto Ici, ap-
provato ieri sera dalla Camera
con voto di fiducia. Esultano le
parlamentari Pd, che avevano
combattuto duramente per di-
fendereil finanziamentoinseri-
tonella finanziaria2008pervo-
lontà dell’allora ministro per le
Pariopportunità BarbaraPolla-
strini. «Successo delle parla-
mentari del Pd e passo indietro
del governo sul fondo antivio-
lenza alle donne», dice Emilia
De Biasi, segretaria di presiden-
zaaMontecitorio.«Sololamio-
pia della destra poteva prende-
re in considerazione l`ipotesi

di cancellare un finanziamen-
tosacrosanto.Maladetermina-
zione con cui è stata condotta
questa battaglia politica ci ha
dato il giusto risultato». Il Pdl,
però, non intende riconoscere
il successo all’opposizione: «Il
ripristino dei fondi contro la
violenza alle donne è il frutto
di un impegno assunto perso-
nalmente dal Ministro Carfa-
gna, durante un question-time
in Senato», dice la senatrice
Cinzia Bonfrisco. Ma le donne
del Pd festeggiano: «Siamo
molto soddisfatte, il nostro im-
pegno è stato premiato», dice
Vittoria Franco, ministra om-
bra per le Pari Opportunità del
Pd. «Dobbiamo purtroppo

quotidianamente denunciare
gli interventi del governo Ber-
lusconi contro le donne. Co-
me l’approvazione del decreto
sicurezza che, insieme al pro-
cesso Berlusconi Mills, sospen-
de iprocessiper stupro, lesioni,
maltrattamenti in famiglia».
Prosegue il ministro ombra:
«Nei giorni scorsi abbiamo an-
che subito il rifiuto di governo
e maggioranza di accogliere i
nostri emendamenti per intro-
durre il reato di stalking». Con-
clusione: «Hanno dunque ra-
gioneledeputatedelPd, il ripri-
stino del fondo antiviolenza è
fruttodellanostrabattagliapar-
lamentare. Il restosonosolode-
magogia e annunci».

ore 10,00 relazione

Fabrizio Vigni
coordinatore
Associazione ecologisti democratici

dibattito

ore 12,00 intervento

Walter Veltroni
segretario del Partito Democratico

ore 16,30 conclusioni

Ermete Realacci
ministro per l'ambiente governo ombra

ore 17.00 approvazione dello stat out
ed elezione degli organismi dirigenti

Ambiente: nuova frontiera
per il PD e per l'Italia

www.ecologistidemocratici.it
info e accrediti: 06/48023230
ecologisti@partitodemocratico.it

Assemblea nazionale

Associazione
Ecologisti
Democratici

Roma, sabato 28 giugno 2008
Sala delle Conferenze
Via S. Andrea delle Fratte, 16
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■ di Vincenzo Vasile / Roma

«MESSAGGI IN BOTTIGLIA» sotto forma

di esternazione e di lettera ufficiale al Parla-

mento: la prima sulla giustizia, la seconda sul-

la «manovra» economica. Nella stessa giorna-

ta due gesti di Napoli-

tano carichi di preoc-

cupazione e di ammo-

nimenti. La cosiddet-

ta moral suasion questo è: «lan-
ciare messaggi in bottiglia non
sapendo chi vorrà raccoglierli. E
bisognerebbe che li raccogliesse-
ro tutti perché abbiano effetto».
Si sfoga così il capo dello Stato
nel corso di un’udienza a porte
chiusecongliavvocatidelConsi-
glio nazionale forense, il cui te-
sto con relative immagini è stato
diffuso in tempo per i tg dell’ora
di pranzo senza preavviso. Pro-
prio contemporaneamente alla
piazzata destabilizzante di Berlu-
sconi alla Confersercenti.
La lettera a Fini e a Schifani ha
untonopiù istituzionale. Mapa-
venta un drammatico «ingorgo»
del Parlamento per il sovraccari-
co di decretazione d’urgenza. In
questo caso si riferisce al decreto
legge Tremonti, appena firmato,
cioè «emanato» da Napolitano,
che costituisce l’anticipazione
dellamanovra finanziaria.Docu-
mento complesso, affastellato e
corposo, che il Parlamento potrà
esaminare solo lavorando a tap-
pe forzate, sennò saràscavalcato,
«ingorgato», mortificato. Que-
sto Napolitano lo fa capire, dà
per lette le suecriticheall’eccesso
di decreti, che non risparmiò al
governo Prodi. E invita Fini e
Schifani, a tener presente «l’esi-
genza che i lavori parlamentari
delle prossime settimane siano
intensificati e programmati in
modo da garantire tempi suffi-
cienti per un esame approfondi-
to» del decreto legge. In modo
da«conciliare» leesigenzedelgo-
verno con «la tutela delle prero-
gative del Parlamento in questa
faseeccezionalmentedensae im-
pegnativa».

Sulla giustizia, la «preoccupazio-
ne»èpiùesplicita,anziNapolita-
no aggiunge: «forte». Al Consi-
glio forense dice di non volerla
«dissimulare». Confessa: «Non
sono in grado, purtroppo, di fare
alcuna previsione». Invita tutti
alla misura e all’equilibrio, e
sconta il rischio che la diffusione
delle sue parole assieme a quelle

delpresidente delConsiglio rive-
lino un’aspra dissonanza. «Dob-
biamoauspicarechelanuovasta-
gione parlamentare porti avanti
il percorso delle riforme di cui ha
assoluto bisogno l’amministra-
zione della giustizia. E, perché vi
si riesca, deve affermarsi un cli-
ma di ascolto reciproco e di con-
fronto costruttivo». Quel «tutti»

significa proprio tutti: «E’ un in-
vito alla misura e all’equilibrio,
che in questo momento di ten-
sione mi auguro non venga la-
sciato cadere da nessuna parte,
nella consapevolezza del danno
che porterebbe il riaccendersi di
una deleteria contrapposizione
tra politica e giustizia». La spira-
le, invece, va avanti vorticosa-

mente. Tanto da indurre Napoli-
tanoa unastoccata polemicaap-
parentemente retrospettiva. Il ri-
ferimentoèaundiscorsodelpre-
sidente al plenum del Csm lo
scorso 14 febbraio. E alle acco-
glienze positive allora ricevute:
«Vorrei che quanti mostrarono
di apprezzare gli argomenti che
sviluppai in quell’occasione si

comportassero oggi di conse-
guenza». Allora Napolitano au-
spicò che si recuperasse il «senso
del limite»nei rapporti tra ipote-
ri; passaggio interpretato come
una tirata di briglie a inquirenti
troppo debordanti. Aggiunse
cheil reciprocosospettotramagi-
stratura e politica e la tensione
crescente potevaavere solo effet-
ti «deleteri».Dipiù:«Per leperso-
ne che svolgono attività politi-
cheericopronoincarichipubbli-
ci deve esser chiaro che l’investi-
turapopolare, direttao indiretta,
nonpuò diventare privilegio»: la
politica non può pensare di sot-
trarsi alla giustizia, né aggredire i
magistrati. L’udienza sul caso
Mills era lontana, imperversava
il tifone scatenato dal caso Ma-
stella-De Magistris; Napolitano
sottolineava che chi fa politica
«non solo ha il diritto di difen-
dersi e di esigere garanzie quan-
do sia chiamato personalmente
in causa, ma non può rinunciare
alla sua libertà di giudizio nei
confronti di indirizzi e provvedi-
mentigiudiziari.Haperò ildove-
re di non abbandonarsi a forme
di contestazione sommaria e ge-
neralizzatadell’operatodellama-
gistratura».Cioè:massimorispet-
toper laMagistratura . IeriNapo-
litano ha ricordato come non sia
la prima volta che si trova a lan-
ciare questo messaggio in botti-
glia. Che solitamente viene scrit-
toe rinchiusoe lanciato tra i flut-
tiquando nonsi sa aquale spon-
da approdi, con quali esiti, chi lo
leggerà, e tra quanto tempo.

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

■ / Roma

Questo clima è dannoso per tutti. L’investitura
elettorale non dà privilegi. Ci si difenda

ma senza attacchi generalizzati alle toghe

«Basta scontri». L’ultimo inascoltato monito
Giustizia e manovra, lettera di Napolitano ai presidenti di Camera e Senato: si rischia l’ingorgo in Parlamento

Giorgio Napolitano, la moglie e l'Ispettrice Nazionale della Croce Rossa Italiana per il centenario del Corpo Foto Ansa

Rifiuti, coda in tangenziale contro la discarica di Chiaiano
Circolazione in tilt per la lenta marcia di 139 auto. Bertolaso chiude Macchia Soprana: problema strutturale

IL PROCESSO davanti al-

la Corte d’assise di Foggia

non si è ancora concluso

nonostante siano trascorsi

quattro anni dagli arresti e

tre dal rinvio a giudizio.

Così tra oggi e la fine di luglio,
usciranno dal carcere per decor-
renza dei termini cautelari, alcu-
ni dei presunti boss dall’area del
Garganotracuiunuomoaccusa-
to di 13 omicidi.
Il primo a lasciare il carcere,que-
stamattina, sarà il presuntoboss
Armando Li Bergolis, allevatore
di 33 anni, accusato di cinque
omicidi, traffico di sostanze stu-

pefacenti e armi. L’ultimo, tra
un mese circa, sarà Giovanni
Giovanditto, ritenuto il più san-
guinariosicariodel clan mafioso
Li Bergolis: è accusatodi 13omi-
cidi.
Percapirequantosianopericolo-
si i Li Bergolis basta un dato: nel-
la faida di Monte Sant’Angelo
che li vede contrapposti agli Al-
fieri-Primosa, sonostati compiu-
ti a colpi di lupara 35 omicidi in
trent’anni.
Gli imputati furono coinvolti
nel blitz dei carabinieri che, nel
giugno 2004, smantellò con un
centinaio di arresti i clan prota-
gonisti delle diverse faide mafio-
se del Gargano.
OltreaquelladiMonteSant’An-
gelo, si ricorda per la ferocia con
cui fu combattuta, quella di San
Marco in Lamis tra i Ciavarella e

Tarantino (16 morti in 26 anni).
La catena di delitti cominciò il
28 marzo del 1981 quando non
si ebbero più notizie di cinque
componenti della famiglia Cia-
varrella): Matteo Ciavarrella, di
57 anni, la moglie Incoronata
Gualano, di 55, e i tre figli, Nico-
la, Giuseppe e Caterina, rispetti-
vamente di 17, 16 e 5 anni. Per
questa strage venne condanna-
to all’ergastolo Giuseppe Taran-

tino, primo di otto fratelli. Se-
condo l’accusa, avrebbe ucciso
la famiglia Ciavarrella perché
Matteo aveva testimoniato con-
trodi lui inunprocesso.Sei anni
dopo, il 22 agosto dell’87, viene
ucciso a fucilate nella suamasse-
ria Leonardo Tarantino, fratello
di Giuseppe. Il 22 dicembre del
‘92 viene assassinato, a Poggio
Imperiale, nel corso di un con-
flittoa fuoco,SebastianoTaranti-
no, un altro fratello dell’ergasto-
lano.Noveannidopo, il30mar-
zo del 2001 a Sannicandro Gar-
ganico,viene ucciso neipressi di
un bar Michele Tarantino, figlio
di Giuseppe. Un altro fratello di
quest’ultimo, Giovanni, viene
giustiziato con colpi di lupara il
25 marzo del 2002 nelle campa-
gne di Sannicandro Garganico,
nei pressi della sua masseria. Po-

chi mesi dopo, il 28 novembre
del2002,adApricenavieneucci-
soAntonioCiavarrella,primoge-
nito di Matteo: due killer gli spa-
rano quattro colpi di fucile cari-
cato a pallettoni. Pochi giorni
dopo, il 5 dicembre dello stesso
anno, nei pressi della sua masse-
ria viene ucciso Carmine Taran-
tino, altro fratello dell’ergastola-
no: due uomini lo attendono
nei pressi della sua masseria e gli
scaricanocontrodiecicolpidifu-
cileacannemozzate.Laseriede-
gli omicidi prosegue vicino Lesi-
na, dove muore Luigi Taranti-
no,altro fratelloGiuseppe. Ilpri-
mo novembre 2006 tocca ad un
altro fratello di Giuseppe, Anto-
nio Tarantino.
Oltrea Li Bergolis, oggi sarà scar-
cerato per quanto contestatogli
in questo processo, Giovanni

Prencipe. Resterà comunque in
carcere perché accusato di un al-
tro omicidio. Liberi anche Gio-
vanni Cirella, accusato di un
omicidio e di associazione ma-
fiosa,eVincenzoPadula,accusa-
todi spacciodi sostanze stupefa-
centi. Per i quattro imputati la
Corte d’assise ha già dichiarato
estinta la custodia cautelare. Ma
quelchepiùpreoccupagli inqui-
renti è la scarcerazione, prevista
traunmese,diGiovanditto, rite-
nutounodeipiùsanguinari sica-
ri della mafia del Gargano. Oltre
a Giovanditto lasceranno il car-
cere una decina di imputati. Tra
questiFrancoLiBergolis, fratello
di Armando, accusato di due
omicidi, associazione mafiosa,
estorsioni e spaccio di sostanze
stupefacenti. Insomma, quando
basta per rifondare un clan.

La lenta marcia di 139 autovet-
ture guidate a 20 all’ora sulla
tangenziale di Napoli, è stata la
protestamessa inscenaierimat-
tina dai cittadini di Chiaiano e
Marano e dai comitati che so-
stengono la battaglia contro la
localizzazione della discarica in
una delle cavedella selva. A pas-
so di lumaca le auto, scortate
dalle forzedipolizia,hannoper-
corso l’arteria mandando in tilt
la circolazione. Il numero di
139 non è stato scelto a caso, es-
sendo lo stesso dei compattato-
ri, che, nell’ipotesi della discari-
ca a Chiaiano, attraverserebbe-
ro ilquartierenapoletanoeil co-
munevicino.EntratidaPozzuo-

li, i manifestanti hanno prose-
guito verso l’uscita dell’Arenel-
la, per poi rientrare dalla parte
opposta (in direzione dell’uscita
di Agnano). In auto anche i rap-
presentanti delle amministra-
zioni comunali toccate dalla di-
scarica, spiega un esponente del
Comitato: «A dimostrazione
della forte unitàdella protesta».
Lamanifestazione nonè piaciu-
taalpresidentedelConsiglioSil-
vio Berlusconi che ha replicato:
«Non si può consentire a nessu-
na minoranza a occupare ferro-
vie e autostrade: lo Stato difen-
derà la legalità usando la forza
con l’esercito». I problemi, d’al-
tronde,nonmancano.Ieri il sot-

tosegretario Guido Bertolaso ha
comunicato al Sindaco di Serre
(Sa) la chiusura preventiva della
discarica di Macchia Soprana. A
far propendere per questa scelta
(indiscaricasonogiàstateporta-
te 650mila tonnellate delle
700mila che si erano stimate),
un «problema strutturale». Se-
condo gli uffici commissariali si

sono registrati cedimenti e cre-
pe nel muro di contenimento
dell’invaso. Perplesso il sindaco
diSerrePalmiroCornettachete-
me adesso per un’apertura rapi-
dadella «seconda» discarica che
il decreto del governo ha previ-
sto nel territorio di Serre, quella
diValle dellaMasseria. «Stamat-
tina - spiegava ieri - ho avuto
una conversazione telefonica
con il sottosegretario Bertolaso
che mi assicurato che non vuo-
le andar a Valle della Masseria
maintantoil sitorestaneldecre-
to legge e questo ci preoccupa».
A Serre vengono conferite circa
mille tonnellate di rifiuti al gior-
no, motivo per cui, ha spiegato
ilgeneraleFrancoGiannini, che
coordina l’attività dell’Esercito

sul fronte della crisi, ai microfo-
ni del Tg3 «si dovranno riaprire
i Cdr».
Mentre,buonanotizia, si apre la
discarica beneventana di San-
t’Arcangelo Trimonte, a Napoli
città è scontro sulla tariffa dei ri-
fiuti. Il regolamentodella Tarsu,
riscritto dal Consiglio comuna-
le durante la sessione di bilan-
cio,dà infatti dirittoal rimborso
di parte della tariffa solo «se il
Comune non provvede alla ri-
mozione del disservizio entro
30 giorni dalla diffida». Chiaro
chesenonsihadoveportare i ri-
fiuti (compitodelCommissaria-
to) non si possono raccogliere.
Ma è strano anche pensare che
il Comune possa raccogliere
l’immondizia 12 giorni l’anno.

Decisa e convinta l’adesione del Pd al presidio dell’Arci con-
tro la norma «Salva Berlusconi», convocato a Bologna lunedì da-
vantial tribunale. Inpiazzaci saràWalterVitali, il senatoredemo-
craticochenegli scorsigiorniha lanciato l’allarmesul rischiostop
peroltre23.000processi inregione. «Anzichétutelare la sicurezza
deicittadini- sostieneVitali - il governoconquestanormahapro-
dotto un’amnistia mascherata per molti gravi reati, poiché molti
dei processi bloccati in realtà non riprenderanno più. le vittime
dei reati non avranno alcuna giustizia e il principio della certezza
della pena, che la destra invoca a parole, sarà nuovamente calpe-
stato».
Al presidio anche i Verdi: «l’approvazione del decreto sicurezza-
spiegalapresidenteprovincialeDanielaGuerra-mentre inmanie-
ra demagogica aggrava le misure contro i clandestini concede la
sospensione,anticameraper laprescrizione,per iprocessiper rea-
ti gravissimi come pedofilia, violenza sessuale, omicidio colposo,
estorsione». Regalando l’impunità a Berlusconi, «l’emendamen-
to pone le condizioniper lo stravolgimentodell’ordine democra-
tico del nostro paese». L’Idv annuncia la sua presenza e «prende
atto, «con soddisfazione, come anche la società civile si stia ren-
dendo conto che, se c’è un Presidente del consiglio che è sotto
processo, dovrebbe essere giudicato prima... e non dopo». Così
«va a farsi benedire la sbandierata pericolosità sociale di reati co-
me lo stupro, la pedofilia, la truffa contro gli anziani, lo sfrutta-
mento della prostituzione, e di reati per i quali nello stesso decre-
to, vengono giustamente inasprite le pene, come l’omicidio col-
poso compiuto da chi guida ubriaco o sotto l’effetto di droghe».

Musica all’aperto, multe
per i pub troppo rumorosi

Dopo aver firmato il decreto Tremonti, avvisa
Fini e Schifani: c’è un sovraccarico di decreti

d’urgenza, si tutelino le prerogative delle Camere

IN ITALIA

Ha ucciso 13 persone, uscirà per decorrenza dei termini
Giovanditto, accusato di molti omicidi nella faida del Gargano, fuori tra un mese. Oggi altre scarcerazioni

Aperto l’invaso
di Sant’Arcangelo
Trimonte
A Napoli scontro sulla
tariffa dell’immondizia

BOLOGNA
Lunedì in piazza contro il Salva-Berlusconi

IL QUIRINALE

È stato arrestato 4
anni fa ma il processo
davanti alla Corte
d’assise di Foggia
ancora non è concluso

Sono messaggi
in bottiglia
bisognerebbe però
che tutti
li raccogliessero

■ Multe penali ai gestori dei
pub e dei locali notturni che,
all’aperto, montano impianti
di amplificazione della musi-
ca e fanno esibire complessi
dal vivo nel bel mezzo dei cen-
tri abitati. E per accertare il di-
sturbo alla quiete e al riposo
dei cittadini residenti nella zo-
na basta un semplice interven-
to della polizia giudiziaria che,
andando sul luogo, rileva la
presenza delle casse acustiche
all’esterno dei luoghi di ritro-
vo.
Lo sottolinea la Cassazione
che, con la sentenza 25716 del-
la Prima sezione penale dichia-
ra guerra ai decibel selvaggi
che, specie nei periodi estivi,

flagellano la notte di chi vor-
rebbe dormire e invece rima-
ne sveglio perchè abita troppo
vicino ai pub molesti.
La Suprema Corte ha respinto
il ricorso di Nicola M., titolare
di un pub ad Agrigento che
contestava l’ammenda di 300
euro inflittagli dal tribunale
della sua città l’11 giugno del
2007.
All’esterno del suo locale gli
uomini delle forze dell’ordine
il 24 aprile e l’8 luglio 2006
avevano trovato casse di am-
plificazione dalle dimensioni
di 1 metro per 40 centimetri e
una pianola elettrica con un
musicista che suonava all’aper-
to.
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■ di Bruno Gravagnuolo / Roma

Tronti: «La sinistra debole
ha nutrito una destra forte»

La folla alla cerimonia del 25 aprile a Bologna Foto di Luciano Nadalini

Subito va chiusa la fase delle divisioni
e delle scissioni. Per ricomporre

in un campo largo un’idea forte di società

«Lasinistradeboledeclinataco-
me “centrosinistra” ha genera-
to una destra forte». È la tesi di
fondo della relazione che Ma-
rio Tronti, terrà domani alla Sa-
la della Colonne di Palazzo Ma-
rini in Roma, all’Assemblea del
Centro per la Riforma dello sta-
to di cui è presidente. Occasio-
ne di confronto politico inten-
so, con protagonisti come
D’Alema,Mussi,Reichlin,Berti-
notti, Rodotà, Vacca, Ida Do-
minjanni, Maria Luisa Boccia e
tanti altri. Dopo la sconfitta di
aprile. E dopo che già il Crs ave-
va lanciato l’allarme e chiesto
un rilancio della sinistra. In ba-
se a un documento intitolato
«11 tesi dopo lo Tusunami». Ora
Tronti, filosofoepensatorepoli-
tico, ritorna su quelle tesi, e spe-
cificameglio ilprofilodella sini-
stra da inseguire. Sentiamo.
Fare società con la politica.
Slogan suggestivo e un po’
criptico per
l’assemblea
di domani. Di
nuovo alle
prese con la
sinistra e la
sua
sconfitta?
«È inevitabile.
E il titolo indi-
ca l’ambizio-
nechedovreb-
be essere la ragione stessa della
sinistra: fare politica. Contro
l’ideologia della società civile
“buona” e della politica
“cattiva”, tipica della destra. E a
cui la sinistra è stata subalterna
negli ultimi decenni. La società
nonèqualcosadi staticodarap-
presentare e basta, ma qualcosa
da costruire»
Da costruire attraverso la
sinistra?
«Sì, la sinistrahailcompitodiri-

costruire un sociale sbriciolato
e corporativo, che genera ansia
e insicurezza e che alimenta la
destra.Perciòcivuoleunapoliti-
ca attiva, capacità espressiva e
linguistica a sinistra. Invece
l’impressione è che la sinistra
non abbia parlato molto...».
Soprattutto che non abbia
parlato di sé, né a nome di sé

«Appunto, non ha presentato
inalcunmodosestessacomeal-
ternativa o progetto. Come for-
za in grado di esprimere
un’idea di società, non totaliz-
zante, ma almeno coerente».
Voi dite «sinistra non come
blocco ma come campo».
Che significa?
«Vuol dire oltrepassare l’idea di
“blocco sociale”, che era
un’idea storica della sinistra e
che oggi appare superata, in

una società scomposta e diso-
mogeneacomel’attuale. Ilbloc-
co presupponeva grandi classi e
aggregatida rappresentare,oggi

sfuggenti. Il “campo” consente
di includere i frammenti del la-
voro in un orizzonte».
Ma gli operai da noi sono 7

milioni e mezzo. Esistono o
no?
«Sì, sono quelli, ma non esisto-
no nell’immaginario attuale.

Del resto non sono mai esististi
diper sé. Senonnello sguardo e
nelle retidelmovimentoopera-
io: sindacati,cooperative, parti-
ti. Eranoqueimondia farparla-
re gli operai.Oggi magari c’è un
po’ di rappresentanza, ma non
rappresentazione del mondo
del lavoro.È un universoda raf-
figurare in modo nuovo».
Ma la “sinistra nuova” deve
partire dal lavoro oppure no?
«Il lavoro deve riconquistare
unasuacentralitàpolitica,attor-
no a cui aggregare tutte le altre
opzioni e le altre culture della
soggettività diffusa. Non è ope-
razione facile ed esige un gran-
de sforzo di analisi e di ricerca».
Puntate a una inedita
centralità del lavoro nel
segno di una rinnovata
critica del capitalismo e
delle sue forme sociali?
«Dentro la prospettiva che cer-
cerò di esprimere domani, dirò
intanto che occorre chiudere
unafase. La fasedelle scissioni a
sinistra. Per aprire un’epoca di
ricomposizione. E che dentro
possa includere tante anime.
Quella socialista e comunista
della critica al capitalismo.
Quellafemminista,quellacatto-
lico-sociale, quella riformista.

Sì, anche quella riformista, che
puravendoabbandonato la cri-
tica al capitalismo, lavora in so-
cietà dall’interno. Nel tentativo
diprivilegiare aspettidel capita-
lismocontroaltri,per rinnovar-
lo nel suo insieme».
Che messaggio politico
inviate al Pd, su queste basi?
«Al Pd diciamo che l’idea di
una sinistra che si fa
“centrosinistra” è conclusa.
Sconfitta, e non solo in Italia,
perchè il “blairismo” è finito.
Aggiungendoanchechequesta
impostazione da “terza via” ha
generato una destra peggiore,
piùrigidacheinpassato. Insom-
ma, è nata una nuova destra
identitaria, alimentata proprio
dal riformismo debole. D’altro
cantovapuresuperataunasini-
stra minoritaria, arroccata e au-
toreferenziale. La sinistra che
critica il capitalismo a parole,
ma è priva della forza necessa-
ria per mettere in pratica certi
obiettivi».
Pensate a una sinistra
diffusa, di massa e popolare,
che si allea autonomamente
con il centro moderato?
«Esattamente. La grande sini-
stra che immagino non sarà
maimaggioritaria, inunasocie-
tà “scomposta” come l’attuale.
E deve allearsi, come soggetto
egemone e in coalizione, con il
centro moderato. Penso quindi
a un bipolarismo di coalizione
o a un bipartitismo imperfetto.
Contro l’errore del bipartitismo
perfetto, che in Italia non fun-
ziona. E contro le ricadute deci-
sioniste, presidenziali e premie-
rali, tipiche di un’idea secca del
bipolarismo,maggioritarioobi-
partitico.Equestorestaunterre-
no di sfida decisivo e privilegia-
to per la sinistra contro la de-
stra».

«La sinistra s’è fatta centrosinistra. Di qui è nata
una nuova destra identitaria». Domani a Roma

l’assemblea del Centro riforma dello Stato

IN ITALIA

La mia «grande sinistra»
non maggioritaria
ma alleata ed egemone
in un bipolarismo
di coalizione

L’INTERVISTA

Mario Tronti
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■ / Roma

IMPRONTE DIGITALI anche ai bambini

rom. Il ministro Maroni, in audizione alla com-

missione Affari costituzionali, ha reso noto il

suo piano. Agli abitanti di tutti i campi noma-

di saranno prese le

impronte digitali per il

censimento dei resi-

denti e da questo

provvedimento non saranno
esclusi i bambini. «Non si tratterà
di una schedatura etnica - ha det-
to il ministro - , bensì di una ulte-
riore garanzia per la tutela dei lo-
ro diritti». «Prenderemo le im-
pronte anche dei minori proprio
per evitare fenomeni come l’ac-
cattonaggio. Sarà un censimento
vero e proprio per garantire a chi
ha il diritto di rimanere, di poter
vivere in condizioni decenti. E
mandare invece a casa chi non
ha il diritto di stare in Italia».
Ci sarebbero invece dissensi nel
governo per la regolarizzazione
delle badanti. I ministri Maurizio
Sacconi e Mara Carfagna hanno
messo a punto - secondo quanto
riportanooggi alcuniquotidiani -
unabozzadiemendamentoalde-
creto sicurezza che dà la via libera

all’assunzione delle straniere irre-
golari che già lavorano e si occu-
pano di assistere anziani (con più
di 70 anni) e disabili. Bozza su cui
RobertoMaronièdeltuttocontra-
rio.Laquestioneoraèpuramente
politica. Il nodelministro dell’in-
terno è deciso: «Chi è entrato
clandestinamente in Italia è clan-
destino, punto e basta». Va quin-
di respinta ogni «sanatoria gene-
ralizzata» compresa quella per le
badanti. Ed ancora: «Se qualcuno
nonmiconvincedelcontrario, io
rimangosempredellamiaopinio-
ne:noadognisanatoriageneraliz-
zata. Opinione che tra l’altro - tie-
ne a dire Maroni - era nel pro-
grammadigoverno».Benchéil te-

sto dell’emendamento - seppure
sottoformadibozza inviataaMa-
ronidaiduecolleghi -esiste, ilmi-
nistro Sacconi smentisce e liqui-
da con «indiscrezioni giornalisti-
che» le notizie uscite. Il testo, se-
condo quanto si apprende, sareb-
bestatopredispostodagliuffici le-
gislativi delle Pari Opportunità.
«Non mi sembra - ha aggiunto

Sacconi - che ilministroCarfagna
abbia dato nessuna annuncio,
questa è solo un’ indiscrezione
giornalisticae resta tale.Gli atti di
governo sono tali solo se sono
compiuti e se non lo sono, sono
esercizi interni che non giudico. I
cittadini vogliono giudicare solo
atti concreti». Il ministro Carfa-
gna non commenta.

■ / Roma

Tre giovani italiani
(due ragazze e un ragaz-
zo) sono rimasti uccisi ie-
ri mattina in un inciden-
te stradale avvenuto alle
7.30 a Luceni, nei pressi
di Saragozza. Il veicolo
sul quale viaggiavano i
tre, che andavano a Sara-
gozza, ha invaso la corsia
di sinistra e si è scontrato
frontalmente contro un
camion che proveniva
dallaparteopposta. Ivigi-
li del fuoco hanno dovu-
to estrarre i tre corpi in-
trappolati nella vettura
completamente distrut-
ta.Le tre salmesi trovano
in questo momento al-
l’Istituto di medicina Le-
gale di Saragozza. Non si
hannonotiziedelcondu-
cente del camion.

Badanti dall’Est Europa al parco con gli anziani di cui si prendono cura Foto di Roberto Brancolini

IN ITALIA

IL CASO di Emanuela Or-

landi approda in Parlamen-

to. Il Copasir, Comitato par-

lamentare per la sicurezza,

porrà l’argomento all’ordine

del giorno nelle prossime

audizioni, l’1 e il 2 luglio, in pro-
gramma con i vertici dei servizi
di intelligence: Bruno Brancifor-
te (Aise)e Giorgio Piccirillo (Aisi).
Il presidente del Comitato, Fran-
cescoRutellihaspiegatoche ilca-
so Orlandi rientrerà tra quelli al-
l’attenzione del Copasir, così co-
me «gli altri argomenti che sono

suigiornali inquestigiorniedan-
che quelli che non ci sono». Tra
questi anche quello degli italiani
rapiti in Somalia.
Intantovengonodiffusialtristral-
ci dell’interrogatorio di Sabrina
Minardi e da questi stralci, appa-
iono sempre più contraddizioni.
Come la vicenda del sotterraneo
della casa vicino alla Gianicolen-
sedovesarebbestatatenutaEma-
nuela Orlandi. Secondo la super-
teste sarebbe stato ristrutturato e
ripulitodall’esponentedellaBan-
da della Magliana Danilo Abbru-
ciati. Che le avrebbe anche con-
fessato:«Mammamia,quiportia-
mo i sequestrati». Secondo la te-
ste, la casa, di proprietà di Danie-

la Mobili, legata ad Abbruciati,
noneramoltogrande;era forma-
ta da due o tre camere da letto.
Sempre secondo la Minardi Ab-
bruciati avrebbe in altre occasio-
nisottolineatocheoccorrevapor-
tare una spesa buona nella casa
di Daniela perché lì c’era una ra-
gazzina che doveva mangiare.
PeccatocheAbbruciati,morìnel-
l’aprile dell’82, un anno prima
del sequestro della Orlandi e che
nello stesso periodo, la propreta-
ria della casa Daniela Mobili era
in carcere. Ieri Daniela Mobili è
stata ascoltata dai magistrati del-
laProcuradiRoma.«Nonc’entro
niente con questa storia, questa
SabrinaMinardinemmenolaco-
nosco. Dall’82 all’84 ero in carce-
re ed anche mio marito, Vittorio

Sciattella, in quel periodo, era in
prigione». Ha detto la Mobili agli
inquirenti. È questo un ulteriore
passaggio degli accertamenti sul-
la scomparsadi EmanuelaOrlan-
di, avvenuta il 23 giugno del
1983. La Mobili ha ribadito che
nè lei nè il marito non hanno
mai avuto rapporti con alcuna
delle persone citate dalla Minar-
di. Inoltre la signoraavrebbespie-
gato che lei non ha mai avuto al-
cuna domestica, ma solo una
donnadi serviziocheoccasional-
mente, inquelperiodo,sioccupa-
va delle faccende di casa. Insom-
ma«nonc’èmaistataalcunaper-
sona,allesuedipendenze,chepo-
teva accompagnare alcuno, in
macchina, all’appuntamento
con un prete».

MADRID
Tre italiani muoiono
in un incidente stradale «Non sono io la carceriera della Orlandi»

Daniela Mobili dai magistrati: «Ero in carcere». E il caso approda in Parlamento

Maroni vuole schedare
anche i bambini rom

«Prenderemo le impronte digitali dei minori, è un censimento»
E sulla «sanatoria badanti» frena la bozza Sacconi-Carfagna

«Le impronte
dei minori servono
per evitare
fenomeni come
l’accattonaggio»
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■ di Enrico Fierro / Roma

VENT’ANNI di lotta alla mafia. Non l’antima-

fia dei talk-show televisivi, ma un impegno

duro, quotidiano, che ti porta a costruire una

rete di vittime che prendono consapevolez-

za, si organizzano, si

ribellano. Vent’anni a

mettere su l’organiz-

zazione di quanti di-

cono no al «pizzo». Di successi e
delusioni e di lacrime per i tanti,
troppi amici caduti. È questa la vi-
ta di Tano Grasso, l’inventore del-
l’antiracket, la sua anima più pro-
fonda, il suo cervello, la sua carica
di entusiasmo anche nei momen-
ti più difficili.
Da pochi giorni Tano ha lasciato
la presidenza del Fai (Federazione
antiracket italiana). Lo incontria-
mo in un assolato pomeriggio ro-
mano,èappenauscitodalVimina-
le. «Ho avuto un lungo colloquio
col ministro Maroni». Lo accom-
pagna la scorta, che da qualche
tempo è stata rafforzata. Perché?
«Di questo non parlo», mi dice
dando fuocoad un «Antico Tosca-

no». E allora parliamo delle tue
strane dimissioni. «Strane certo,
perché siamo in Italia, il paese do-
ve l’istitutodelledimissioni è stato
abrogato», risponde ridendo. «La
veritàècheilmioimpegnonell’as-
sociazionismoantiracketèstatoas-
soluto, totale.
Vent’anni così ad occuparsi ogni
giorno sempre della stessa cosa.
Gestireun’organizzazionetuttaba-
sata sul volontariato - pensa che il
nostro ultimo bilancio è di 30mila
euro - è terribilmente faticoso. De-
viconquistarti tutto,pezzoperpez-
zo.Soprattuttolacoscienzae lavo-

glia di esporsi di una categoria, i
commercianti e gli imprenditori,
restia a mettersi insieme. Sono sta-
ti anni durissimi ma l’organizza-
zione è cresciuta. Io avevo un so-
gno: vedere i commercianti di Pa-
lermo e di Gela alzare la testa. Ri-
cordi? A Palermo uccisero Libero
Grassi, a Gela Gaetano Giordano,
eroi civili di questa nostra Repub-
blica, ebbene ora in queste duecit-
tàilmovimentoc’èedèforte. Iovi-
voquestarinascitacivilecomeil ri-
sarcimento dovuto alle famiglie di
quelle due straordinarie figure.
Ecco: il Fai è cresciuto, ha un suo
gruppo dirigente, fammi dire i no-
mi, per favore: Maria Teresa Mora-
no in Calabria, Enrico Colajanni a
Palermo, Renzo Caponetti a Gela,
SilvanaFucitoaNapoli, ilpresiden-
tePippoScandurra,orapossomol-
lare. Dimettermi, non essere più
l’espressionepubblicadell’antirac-
ket». Bar davanti al Viminale, cal-
do insopportabile, «Toscano» fu-
mante e domanda amara. «Non è
che molli per quegli articoli usciti
qualchemesefachegettavanotan-
te ombre sull’antiracket?». «Que-
gli articoli, falsi e diffamatori, han-
no avuto un solo effetto: ritardare
di qualche mese le mie dimissio-
ni».TanoGrassoè fattocosì,batta-
gliero, polemico, duro come uno
scoglio del mare della sua Capo
D’Orlando. Parliamo dell’«isola-
mento», il male terribile che rode

l’anima di chi fa antimafia. Ai fu-
nerali di Domenico Noviello - im-
prenditoreuccisodai«casalesi»ot-
to anni dopo la sua ribellione al
pizzo - c’erano quattro gatti. «Opi-
nionepubblica,giornalie tv, lapo-
litica,nessunohacompreso lagra-
vità di quell’omicidio rimosso
troppo rapidamente. Ma di cose
brutte in questi anni ne ho viste
tante, se avessi dovuto mollare lo
avrei dovuto fare mille volte, e in-
vece la determinazione e la voglia
di lottare,di esserepiù forti diquei
quattropezzentideimafiosi, tivie-
ne quando ai funerali di un uomo
buono come Libero Grassi vedi la
moglie, i figli, i suoioperai in lacri-
me».
RipercorriamolavitadiTanoGras-
so: 1990, nascono i primi nuclei
di resistenza al pizzo a Capo d’Or-
lando; dal ‘92 al ‘96 candidato co-
me indipendente nelle liste del
Pds ed eletto deputato; nel ‘99 no-
minato Commissario straordina-
rio di governo per la lotta al rac-

ket, fino al 2001 quando...«Arrivò
Silvio Berlusconi e mi cacciò». Ri-
sata.Domanda ingenuadelcroni-
sta: «Sì, però poi nel 2006 arrivò il
centrosinistra e...». Risata più for-
te: «Nominò commissario un pre-
fetto, Lauro».
Fine della storia: il prefetto Lauro
ora è parlamentare del Pdl, come
dire?: un’altra conferma della spe-
rimentata lungimiranza del cen-
trosinistra. C’è materia in abbon-
danza per chiedere a Tano se si
sentedelusodallapolitica.«E’una
vita che la politica mi delude, ma
maturità ed esperienza mi hanno
aiutato a capire una cosa: quando
ti impegni è già tanto se la politica
non ti mette i bastoni fra le ruo-
te». Bene, parliamo allora di que-
sto governo, del rapporto che l’as-
sociazione e i movimenti antirac-
ket hanno con il ministro dell’In-
terno. «Mettiamola così: i rappor-
ti col sottosegretarioAlfredoMan-
tovano sono antichi e ottimi. Col
ministro Maroni ci siamo incon-

trati e si è impegnato a recepire la
più impegnativa tra le nostre pro-
poste,quelladelladenunciaobbli-
gatoria per legge della richiesta di
pizzo.
Unacosa seria,unospartiacque ri-
spetto al passato perché stabilisce
ilprincipiochechiaccettadipaga-
reagevola l’organizzazionemafio-
sa e al contempo produce un dan-
no agli altri imprenditori e alla so-
cietà. E questo è un comporta-
mentodasanzionare».Buonapro-
posta, ma c’è il rischio che chi pa-
ga sia vittima due volte. «No, stia-
mo lavorando su una sanzione

amministrativa rivolta soprattut-
to a quegli imprenditori che han-
noappaltidelloStato,quindi lavo-
rano con i soldi dei cittadini, soldi
che non possono finire nelle ma-
ni della mafia. Se tu paghi il pizzo,
non denunci e vieni scoperto, lo
Stato ti inibisceper uncerto perio-
dolapartecipazioneagareeappal-
ti pubblici». Chiedo se questa pro-
posta era stata avanzata al prece-
dente governo. Risposta diploma-
tica: «Diciamo che iniziammo
unaqualchediscussione».L’«Anti-
co Toscano» è ormai spento, c’è
tempo per una ultima domanda,
personale: «Tano e adesso che
fai?».
«Faccio il consulente antiracket
del Comune di Napoli, scrivilo:
mi danno 50mila euro lordi l’an-
no,comprensividi spese. Ilmio le-
gameconl’associazioneèforte, in-
dissolubile, marchiato a sangue
sulla mia pelle. Lavorerò nelle re-
trovie,malorosannodipotercon-
tare sempre su di me».

■ / Milano

SVOLTA Il Procuratore Genera-

le della repubblica di Trieste, Be-

niamino Deidda, ha avocato le in-

dagini relative alle morti di operai

esposti all’amianto alla Fincantie-

ri di Monfalcone (Gorizia). La de-

cisioneèstatapresadi fronteall’inerzia
della Procura di Gorizia nell’affrontare
le inchieste sulle «morti bianche» per
mesotelioma pleurico ai cantieri nava-
li, con decine di fascicoli mai giunti a
dibattimentoorichiestediarchiviazio-
ne respinte dal Gip. Secondo i dati dif-
fusidall’Associazioneespostiall’amian-
to(Aea) laProcuradiGoriziahadichia-
rato di aver aperto circa 600 fascicoli
d’indagine, ma solo per circa una deci-
na di decessi è stata avanzata la richie-
sta di rinvio a giudizio per il reato di
omicidio colposo. In tutti i casi il Gip
ha disposto la restituzione degli atti al-
laProcuraperunsupplementodi inda-
gineoper la riunionedei fascicoliper il
reato di omicidio colposo plurimo. È
pendenteunprocedimento per lesioni
colpose relativo a 13 casi di lavoratori
affetti da patologie asbesto-correlate.
Un«pool»d’indaginespecializzatonel-
la trattazione delle inchieste sulle mor-
ti correlate all’esposizione all’amianto
verrà creato presso la Corte d’Appello

di Trieste. In particolare verrà formata
alla Procura una «squadra» di consu-
lenti e di Polizia giudiziaria, che com-
pleteranno le indagini preliminari, in
collaborazione con le Medicine del la-
voro delle Aziende sanitarie. È stata
inoltre decisa l’applicazione presso la
Procura generale, per questo tipo di in-
dagini, del sostituto procuratore della
repubblicadiPordenone,FedericoFac-
chin,cheavrà il compitodi istruire i fa-
scicoli che verranno esaminati anche
dal nuovo Procuratore della repubbli-
ca di Gorizia, Caterina Aiello.
Il caso era finito all’attenzione diretta

del presidente della Repubblica, nel
corso della sua visita in Friuli Venezia
Giulia, il 28 marzo scorso.
Per il senatore del Pd ed ex magistra-
toFeliceCasson,è«pienamenteposi-
tiva» la decisione del Pg di Trieste.
«Avevo già sollevato questo proble-
ma nei mesi scorsi con un’interroga-
zione al ministro della Giustizia», ha
sottolineato Casson, che quando era
Pm a Venezia condusse l’inchiesta
per le mortida Cvm al Petrolchimico
di Marghera e da parlamentare ha
promosso iniziative legislative sul-
l’amianto.

■ / Roma

Se in città si soffre in fabbrica sibrucia.Collassi e tachicardie sonotra
imalesseri piùdiffusi inquestigiorni traglioperai, spessocostretti in luo-
ghidi lavoroprividiqualsiasi sistemadiventilazione.Cosìdall’ufficioSa-
lute e sicurezza della Fiom-Cgil arriva l’invito a rendere più sopportabili
orari e mansioni, affinché le aziende sianoconsapevoli e responsabilidei
rischi che corrono i lavoratori.
«Questo, in particolare - sostiene il sindacato guidato da Gianni Rinaldi-
ni -pergliaddettiallaproduzionenegli stabilimenti siderurgici, incapan-
noni con scarsa ventilazione, su linee di montaggio e, più in generale,
per chiunque abbia carichi di lavoro particolarmente faticosi e stressan-
ti». Gli accorgimenti sono minimi ma necessari. Per la confederazione è
opportuno che, con l’intervento del medico là dove è presente, insieme
ai rappresentantidei lavoratoriper la sicurezza, si mettanoinatto rapida-
mente le azioni più appropriate per impedire gli effetti negativi delle on-
datedicalore: l’attività lavorativadeveessereridotta introducendopause
supplementari, la ventilazione interna ai locali deve essere aumentata,
deve essere facilmente disponibile acqua fresca da bere. Ove aumentino
comunque i rischi, è necessario sospendere immediatamente l’attività».
«Chiediamo inoltre - è l’appello della Fiom-Cgil - a tutti i servizi ispettivi
delle Asl di sorvegliare la situazione affinché non si determinino condi-
zioni di disagio e di rischio per i lavoratori. È necessario che il ministero
del Welfare si attivi per affrontare questa emergenza, con direttive e con
un’azione di coordinamento nazionale delle strutture preposte alla tute-
la della salute dei lavoratori. La Fiom ha già dato indicazioni alle proprie
strutture e agli Rls di mettere in campo capillarmente tutte le iniziative
necessarie a tutelare la salute delle lavoratrici e dei lavoratori».  g.ves.

IL FENOMENO è grave, riguar-

da tutti gli ambienti, compreso il

Parlamento, ma non ha i contor-

ni allarmistici e le dimensioni nu-

mericamente drammatiche di cui

si sente parlare ogni giorno, e

quindi è una battaglia che si può vince-
re: si riassume così il commento di Car-
lo Giovanardi, sottosegretario con dele-

ga alla droga, alla Relazione annuale al
Parlamento sullo stato delle tossicodi-
pendenze,presentata ieri a Palazzo Chi-
gi. Consumo di eroina stabile, cocaina
che ha fermato la sua crescita forsenna-
ta, cannabis in generale aumentoma in
controtendenza (-25%) tra i giovanissi-
mi: su questi dati Giovanardi si basa per
invitare a non fare allarmismi. Afferma
inoltre che le sostanze stupefacenti «cir-
colano anche in Parlamento, ma non è
vero che metà dei parlamentari ne fa
uso».
Due affermazioni alle quali l’opposizio-
ne ribatte. Rita Bernardini, segretaria

dei Radicali, entra sul dato numerico: «I
decessi per droga sono aumentati del
6% fra il 2006 e il 2007, passando da
551a 589». Quindi rivolta al sottosegre-
tarioche«hacostruito lesue fortunepo-
litiche proprio sull’allarme droga», la
Bernardini chiosa «ora che è al potere,
l’allarme non c’è più: se fosse ancora al-
l’opposizione, si sarebbestrappato leve-
stiallanotizia, riportatanellaRelazione,
cheidecessiperdrogacorrelati sonoau-
mentati del 6% fra il 2006 e il 2007, da
551 a 589 persone decedute». Di diver-
so tenore le risposte dell’onorevole La-
ratta (che parla di «volgare insinuazio-
ne» sui parlamentari e sfida Giovanardi
a citare circostanze precise) e di Art. 21
che domanda al medesimo di chiedere
scusa a Le Iene.
Dal punto di vista numerico sembra es-
sersiattenuatoil trendpluriennalediau-
mento del consumo di cocaina, che nel
2007 non ha avuto sostanziali differen-
ze rispetto al 2006. Aumenta invece la
diffusionedellacannabis, siaa livellooc-
casionalechequotidiano,èstabilequel-
lo di eroina. Se una persona su mille fa
uso frequente di cocaina o di eroina, 14
italiani su mille consumano cannabis
ognigiorno. In lievediminuzione, inve-
ce, il consumo di hashish e marijuana
tra i più giovani. Cocaina ed eroina co-
stano sempre meno, mentre aumenta-
no i prezzi dell’Lsd e della cannabis. Co-
stamenoanchelasingolapasticcadiec-
stasy, passata da una media di 24 euro
del 2006 a una media di 18 euro.

«Di cose brutte in questi anni ne ho viste tante
ma la voglia di vincere contro quei pezzenti

dei mafiosi è stata più forte»

Ha organizzato un finto rapimento per sfuggire ad un promesso spo-
so sgradito e di almeno cinquant’anni più grande. Protagonista della vi-
cenda una studentessa marocchina di 16 anni, residente in provincia di
Piacenza.Per settimaneigenitori sonorimastineldubbio.Nehannode-
nunciato la scomparsa, avvenuta il 7 giugno, 11 giorni dopo, forse per-
ché la giovane altre due volte si era già allontanata da casa. Poco dopo
però alla famiglia è arrivata una telefonata che chiedeva 500 euro per li-
berarla. Il padre ha versato parte del denaro, ma dal momento che la fi-
glianonveniva liberatae le richiestedidenaroproseguivano,hachiesto
aiutoaicarabinieri. A militari epm èsubito sembrato un sequestro trop-
postrano. I sospetti sonodiventati certezzenel girodipoco.Laragazzaè
stata infine trovata e, in lacrime, ha ammesso di essere l’ispiratrice del
suo rapimento, e che era stata ospitata da amici. I soldi estorti (con l’aiu-
to di un complice) erano serviti solo per il suo mantenimento lontano
da casa.
Aimilitarihaspiegatoanche ilperchédelsuogesto.Per il suostiledivita
noncondivisodapadree fratelloeperchéandavamaleascuolaerastata
picchiataeminacciatadivenir rispedita inMarocco.Unacuginal’aveva
anche contattata per dirle che la famiglia era già in trattativa per farla
sposare con un connazionale residente in Francia, un ultrasessantenne.
Quest’ultimo sarebbe, entro breve, venuto a vederla. Un particolare, ha
spiegato agli inquirenti, che l’aveva fatta sentire «trattata come merce».
Il tutto infatti avveniva anche in cambio di una cospicua dote. Una sor-
tesimileera recentementetoccataaunasorelladiappena17anni.Mala
ragazza, cresciuta nel piacentino, ha il cuore altrove, e così ha cercato, a
modo suo, una via d’uscita

Amianto, l’inchiesta a Trieste
Il Pg avoca le indagini sulle morti nei cantieri di Monfalcone

ALLARME CALDO NELLE FABBRICHE
La Fiom-Cgil: a rischio la salute dei lavoratori

«Droga anche in Parlamento»
La relazione di Giovanardi, che però invita a non fare allarmismi

«Gli articoli diffamatori hanno avuto solo l’effetto
di rinviare di un mese le mie dimissioni, adesso

faccio il consulente per il Comune di Napoli»

Tano Grasso fondatore della Federazione Antiracket Italiana Foto di Nucci/Benvenuti/Ansa

IN ITALIA

PIACENZA
Finge sequestro per sfuggire al promesso sposo 60enne

Grasso: l’antiracket è cresciuto
ora posso lavorare nelle retrovie

Dopo 20 anni di lotta contro la mafia, l’inventore dell’anti-pizzo
lascia: l’associazione è forte, ma su di me possono contare sempre

IL COLLOQUIO

«Un sogno si è
realizzato: vedere
i commercianti
di Palermo e Gela
anzare la testa»

La decisione assunta
di fronte all’inerzia
della Procura di Gorizia:
se n’era interessato
anche Napolitano

La radicale Bernardini:
se fosse ancora
all’opposizione griderebbe
all’allarme. Art. 21: si
chieda scusa alle Iene

«Vivo la rinascita civile
come risarcimento
dovuto alle famiglie di
Grassi e Giordano
eroi della Repubblica»

«Maroni si è impegnato
a valutare una nostra
proposta: la denuncia
obbligatoria per legge
della richiesta di pizzo»
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■ di Umberto De Giovannangeli

La Nobel Montalcini: il premio
a Ingrid un’arma contro i rapitori

L’emozionetrasparedalsuoricor-
do: «La signora Betancourt, In-
grid, mi aveva inviato il suo libro
con una dedica personale. Poi
c’eravamo sentite per telefono,
avevamo deciso di incontrarci,
ma qualche giorno dopo Ingrid
Betancourt venne rapita». Inizia
così, con questa testimonianza
personale, ilnostrocolloquiocon
una donna straordinaria: Rita Le-
vi Montalcini, senatrice a vita e
PremioNobel per la Medicinanel
1986. La senatrice Montalcini ci
riceve nella sua abitazione a Ro-
ma: la sua agenda è fitta di impe-
gni, riunioni al Cnr, conferenze,
dibattiti, impegni in Italia e nel
mondo che Rita Levi Montalcini,
a99anni,assolve,cidice il suo in-
separabile assistente, Piero Iempi-
le, con l’entusiasmo diuna giova-
ne ricercatrice. E con altrettanto
entusiasmolasenatriceMontalci-
ni ha accettato di incontrare
l’Unitàperdare lasuaadesioneal-
la campagna per l’assegnazione
del Nobel per la Pace a Ingrid Be-
tancourt.
Senatrice Montalcini,
partiamo da un ricordo
personale…
«Ingrid Betancourt mi aveva in-
viato una copia, con una dedica

personale
molto genti-
le, del suo li-
bro"Forsedo-
manimiucci-
deranno". In
quellibrolasi-
gnora Betan-
court parlava
del periodo
in cui lei era
già in perico-

lo,avevaportatoviadallaColom-
bia i suoi figli perché temeva che
potessero essere rapiti. Ricordo
chequelgiornonelqualedoveva-
mo incontrarci, ho saputo che lei
era stata catturata. D’allora, e or-
maisonopassatipiùdicinquean-
ni, non ho avuto più sue notizie.
Ricordo di aver letto il suo libro
con molta commozione perché
parlava dei pericoli ai quali anda-
va incontro».
Quale significato avrebbe il
Nobel per la Pace a Ingrid
Betancourt?
«Un doppio significato. In primo
luogo, vuol dire riconoscere il co-
raggio col quale ha combattuto -
come hanno fatto altre donne
straordinarie, insignite del Nobel
per la Pace come Aung San Suu
Kyi, Rigoberta Menchù, ed anche
la keniana Wangari Maathai per
il suo impegno in difesa dell’am-
biente - per gli ideali in cui crede.
Ingrid Betancourt è una politica e
sapeva di essere in pericolo; vive-
vanelterrorechei suoinemicipo-
tessero far del male ai suoi figli e
permetterli insalvodovette sepa-
rarsi da loro, portandoli via dalla
Colombia per poi riportarli con
lei.Ma non ha avuto il tempo per
godere del loro affetto, perché è

stata rapita. Il Nobel per la Pace a
Ingrid Betancourt farebbe onore
non solo a chi lo riceve ma anche
a coloro che lo assegnano, sareb-
be il tributo al coraggio dimostra-
to daquesta giovane donna, dan-
dole un premio prestigioso, rico-
nosciuto a livello planetario, un
premioditale importanzachepo-
trebbefar sì chequelli stessi che la
tengono prigioniera si rendano
contodeldannoalorocheglivie-
ne nel tenere segregata in quella
foresta una donna che il mondo
ha riconosciuto come "patrimo-
nio universale" insignendola del
Nobel per la Pace. Il Premio No-
belèunacosadi taleprestigioche
quellichevannocontrononhan-
no vantaggio alcuno nel tenere
prigioniera una persona insignita
delpremiopiùprestigiosocheesi-
sta. Io spero vivamente che il No-
bel per la Pace sia assegnato a In-
gridBetancourt: lei lo merita dav-
vero,pergli annidi sofferenzapa-
titi, per il coraggio dimostrato ne-
gli anni precedenti al rapimento
nei quali ha cercato di salvare a
propri cari ancor prima di pensa-
rea se stessa. Sì, IngridBetancourt
merita il Nobel e per questo trovo
meritoria la campagna di sensibi-
lizzazione lanciata da l’Unità, alla
quale do la mia adesione».
Lei ha fatto riferimento anche
ad altre donne insignite del
Nobel per la Pace. Le chiedo in
proposito: perché le donne

sono diventate un po’ il
simbolo di grandi battaglie di
libertà?
«Chi è stato per secoli e secoli in
condizionidinonpoternéstudia-
re né altro, a chi per secoli sono
stati negati diritti e possibilità;
quante, le donne, hanno vissuto
questacondizionedi impostasot-
tomissione, sentono il bisogno di
essere protagoniste di grandi bat-
taglie di civiltà, come sono quelle
per la pace. È logico che la donna
che per molti secoli è stata tenuta
in condizione di inferiorità tota-
le,abbiadesiderioeansiadiricon-
quistare la pace e lotti per que-
sto».
In Francia c’è, a partire dai
grandi mezzi di
comunicazione, un’attenzione
costante per la vicenda di
Ingrid Betancourt,
un’attenzione analoga in Italia
è assente. Perché da noi c’è
questo silenzio?
«Mi è difficile rispondere…Direi
che inFranciasi èmoltoorgoglio-
si di tutti i cittadini che inun mo-
doonell’altro fannoonorealPae-
se, mentre in Italia, purtroppo
nonècosì.Diquestonehoanche
sofferto personalmente. Ero stata
proposta per un premio scientifi-
co prestigioso ma la Francia ha
lottato e lo ha fatto avere al mio
competitore, francese. Tutta la
Francia si era mossa, in Italia nes-
suno lo ha fatto. E questo vale in
generale: l’Italia non partecipa a
queste cose, la Francia sì e ottiene
ciò che noi non otteniamo».
Una donna come Ingrid
Betancourt cosa può
comunicare alle giovani
generazioni, alla ricerca di
simboli in cui identificarsi?

«Può comunicare coraggio, sere-
nità e capacità di lottare contro
condizioni terribili. Insomma, le
donne hanno di più quel senso
globale che le porta a battersi per
problemi più generali, molto me-
nol’uomo.Siccomehannosoffer-
topertanto, troppotempodiesse-
re umiliate in continuazione, è
evidente che hanno bisogno più
degli uomini di una ricompensa:
una ricompensa che vale il bene
dell’umanità».
Si è parlato prima
dell’importanza del Nobel. Lei
è stata insignita di questo
prestigioso riconoscimento: il
Nobel può essere uno
«strumento» utile anche per
coinvolgere, comunicare
valori?
«Non c’è dubbio che il prestigio
del quale godo deriva da questo
prestigiosissimo riconoscimento.
Questo premio è diventato del
massimoriconoscimentopossibi-
le in diversi campi, e rafforza l’au-
torevolezza e la possibilità di esse-
re ascoltato di chi lo riceve…».
Da questo punto di vista è
dunque un premio utile…
«Direi di sì, anche troppo perché
è faticoso far fronte a troppa po-
polarità. Non era per me».

Marcia per la liberazione di Ingrid Betancourt a Parigi Foto LaPresse

«Il riconoscimento
al coraggio di questa

donna onorerebbe
anche chi la premia»

PER ADERIRE ALL’APPELLO

IL NOBEL PER INGRID

A dieci giorni dall’appello
sono migliaia le adesioni

nobelperingrid@unita.it
Le adesioni sono pubblicate

sul sito www.unita.it

ROMA

Zingaretti: dalla Provincia
campagna di sensibilizzazione

«No al referendun sul Trattato di Lisbona»
L’Alta Corte di Londra boccia il ricorso degli euroscettici. Soddisfazione della Ue

Oltre mille adesioni solo negli ultimi
due giorni sono arrivate in redazione
per sostenere l’appello, lanciato daMau-
rizio Chiereci lunedì 16 giugno, per l’as-
segnazionedelNobelper laPaceaIngrid
Betancourt.10giornidi iniziativecheso-
no solo una goccia nei 6 anni passati da
Ingrid nella giungla. 10 giorni che han-
no però visto la mobilitazione di miglia-
iadisemplicicittadiniedinumeroseper-
sonalità del mondo della cultura, della
scienza, della società civile.
Il primo a intervenire è stato Dario Fo,
parlandodi un premio che può dar voce
alla speranza. Poi è venuto il sostegno di

WalterVeltroni,degli scrittoriDaciaMa-
raini e Sandro Veronesi, dell’intellettua-
le bosniaco Predrag Matvejevic, del fon-
datore della Comunità di Sant’Egidio
AndreaRiccardi,dell’astrofisicaMarghe-
rita Hack, della scrittrice israeliana Yael
Dayan, del fondatore di SOS Racisme
Harlem Dèsir e, oggi, quello del Premio
NobelesenatriceavitaRitaLeviMontal-
cini.
Mentrel’iniziativavenivaapprezzataan-
chedai familiaridi Ingrid earrivavano le
adesioni di persone e associazioni, dal
gruppo Abele di Don Ciotti, all’Arcigay
passandoperOttaviaPiccolo, IngeFeltri-
nelli e moltissimi altri, la Regione Tosca-
na si faceva capofila di un progetto con-
creto per sostenere questa candidatura
della speranza:unComitatodiSostegno
per il Nobel con la presidenza onoraria
della Montalcini e quella effettiva del
presidente della Regione Claudio Marti-
ni impegnato in prima persona nell’ac-
cogliere e promuvere iniziative per In-
grid.

«Niente boia per gli stupratori di bimbi»
La Corte Suprema Usa pone un nuovo limite: pena capitale solo per gli omicidi

■ Gentile Direttore,
assegnare il Premio Nobel per la
Pace a Ingrid Betancourt sarebbe
per tante ragioni un’iniziativa stra-
ordinaria. Non solo un segnale for-
tissimo inviato ai rapitori per rom-
pere la catena di potere, armi e ot-
tusità che da sei anni tiene Ingrid
prigioniera nella giungla e lonta-
na dai suoi affetti più cari, ma il ri-
conoscimento dovuto ad un’inter-
prete caparbia delle esigenze di pa-
ce e democrazia del proprio popo-
lo, una donna che sta affrontando
una prova durissima in nome di
una grande sfida di libertà.
Per questo aderisco con convinzio-
ne all’appello lanciato da l’Unità.
Sono convinto che dobbiamo bat-
terci in ogni modo perché alla se-
gregazione in cui oggi Ingrid è co-
stretta, e che tutti ci auguriamo ter-
mini il prima possibile, non segua
l’abbandono della speranza di po-
ter cambiare, con il più vasto soste-

gno internazionale, un Paese da
troppi anni attraversato da conflit-
ti sanguinosi.
Per la Provincia di Roma questo
non sarà un gesto episodico, ma
l’inizio di una campagna di sensi-
bilizzazione e pressione che soster-
remo con azioni concrete ed effica-
ci. Iniziative che vogliamo defini-
re ospitando Yolanda ed Astrid Be-
tancourt nei prossimi giorni a Ro-
ma.

 Nicola Zingaretti
Presidente della Provincia di Roma

«Sottomesse
da sempre le donne
oggi hanno più ansia
di mettersi al servizio
del bene comune»

«Mi aveva inviato
il suo libro
con dedica personale
L’ho letto mentre era
già ostaggio»

«Con Betancourt ci
dovevamo incontrare
proprio nei giorni in cui
è stata sequestrata»

LONDRA Il governo britannico è pron-
to aprocedere con gli ultimi atti forma-
li della ratifica del Trattato di Lisbona,
ovvero la consegna degli strumenti di
ratificaaRoma,cittàdoveè stato firma-
to il documento. Loha chiaritoun por-
tavoce del primo ministro Gordon
Brown, dopo che l’Alta corte di Londra
ha bocciato la richiesta di referendum
avanzata dal miliardario euroscettico
StuartWheeler, azione legalecheaveva
congelato la procedura di ratifica, su ri-
chiesta del tribunale. L’azione legale di
Wheeler, imprenditore del mondo del-
le scommesse, vicino al partito conser-
vatore,sibasavasulconcettocheilTrat-
tato di Lisbona e la defunta Costituzio-
ne europea fossero, in sostanza, la stes-
sa cosa. Egli aveva quindi contestato la
decisione del governo di Gordon

Brown di non tenere un referendum, a
differenza dell’Irlanda, dove il Trattato
èstatobocciato,congrangioiadeglian-
ti-Ue britannici.
I giudici hanno respinto la sua motiva-
zione per la quale c’era «una legittima
aspettativa» del popolo britannico di
unvotopopolaresulTrattato:«Nonab-
biamo trovato nulla nelle motivazioni
(addotte da Wheeler) che getti dubbi
sulla legittimitàdella ratifica di Lisbona
senza un referendum», ha affermato il
giudice Lord Stephen Richards, che ha
anchenegato ildirittodiappellopresso
l’Altacorte,perchè«nonavrebbepossi-
bilitàdi successo». LaGranBretagnaha
ratificato ilTrattatoperviaparlamenta-
re,arrivandofinoallafirmaformaledel-
laRegina: ilparlamentoavevainfatti re-
spinto la richiesta di referendum avan-

zata dai Conservatori. Poi, l’iniziativa
di Wheeler aveva fatto «congelare» il
tutto. Il sottosegretario all’Europa Jim
Murphy ha espresso la soddisfazione
dell’Esecutivoper ladecisionedeimagi-
strati: «Con l’approvazione del Parla-
mento, il governo sta procedendo alla
ratifica del Trattato di Lisbona, che è
nel nostro interesse nazionale, ed è un
buon trattato per il Regno Unito».
Wheeler, tuttavia, ancora non si arren-
de:hagià fattosaperechesi rivolgeràal-
la Corte d’Appello, visto che l’Alta cor-
te non prevede di accogliere il suo ap-
pello.MaDowning Streetchiarisce: «Al
momentononè statopresentatoalcun
appello, e quindi noi procederemo con
la ratifica. Il processo normalmente
prende pochi giorni o qualche settima-
na»

■ Solodenteperdente.LaCorte su-
prema degli Stati Uniti ha respinto
oggi una leggedello statodella Loui-
siana che prevedeva la pena di mor-
teancheper icolpevolidistupricon-
tro iminori.Si continueràagiustizia-
re,quindi,maasaliresulpatibolosa-
ranno solo gli autori di delitti.
Dopo una lotta serrata in camera di
consiglio, la Cortehaespresso ilpro-
prio giudizio di incostituzionalità
verso un provvedimento che avreb-
be riportato l’America indietro di 44
anni. Tanto è passato da quando,
per l’ultima volta, è stata emessa
una condanna capitale per punire
un crimine senza morti.
«La pena di morte non è una puni-
zione proporzionata allo stupro di
un bimbo», ha spiegato il giudice

Anthony Kennedy a nome dell’esile
maggioranza. A votare la sentenza
sono infatti stati solo 5 giudici, con-
trari i 4 conservatori. La sentenza di-
chiara impossibileunacondannaal-
la massima pena quando un crimi-
ne non ha portato, e non aveva l’in-
tenzione di portare, alla morte della
vittima.
La bocciatura rappresenta comun-
que un altro piccolo segnale contro
la pena di morte. La decisione era
molto attesa perchè un voto favore-
voleavrebbeapertounanuovafron-
tiera della pena capitale.
A chiedere l’intervento della Corte
suprema era stato Patrick Kennedy,
della Louisiana, che aveva fatto ap-
pello contro la sua condanna a mor-
teper lo stupro della figliastradiotto

anni, nel 1998. Insieme a lui, a esse-
re statocondannato a morteper stu-
pro era stato solo un altro detenuto,
anche lui dello stesso Stato.
Quelladi ierinonèilprimopronun-
ciamento in materia. Nel 1977 la
Corte vietò le esecuzioni in caso di
stupro di una donna adulta. Quella
decisione lasciava, però, aperta la
possibilità della pena capitale in ca-
so di stupro di minori. In questo spi-
raglio, nel 1995, si inserì la legge del-
la Louisiana che prevedeva la con-
danna a morte per chi violentava
bambini di età inferiore ai 12 anni.
Limite successivamente innalzato a
13.
Leggi simili sono presenti anche ne-
gli stati di Montana, Oklahoma,
Texas e South Carolina.  r.an.

PIANETA
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A QUEL CHE RISULTA a l’Unità, l’«affa-

re-Martino» è in fase di avanzata realizzazio-

ne. A guidarci in questo complesso groviglio

di norme, decreti e consuetudini è un diploma-

tico di lungo e onora-

to corso. Partiamo

dal Decreto del Presi-

dente della Repubbli-
ca del 5 giugno 1967. Questo
decreto recita così nell’artico-
lo 36: «Le funzioni di capo di
rappresentanza diplomatica
sono conferite con decreto
del Presidente della Repubbli-
ca, previa deliberazione del
Consiglio dei Ministri su pro-
posta del Ministro degli Affa-
ri Esteri». Questo dettato da-
rebbe ampia scelta di propo-
sta al titolare della Farnesina.

Ma, spiega la nostra fonte, a
limitare lo spettro delle scelte
possibili c’è l’articolo 31 del-
lo stesso decreto legge. Che
dice chiaramente: «Al servi-
zio delle rappresentanze di-
plomatiche e degli uffici con-
solari, è adibito esclusiva-
mente personale di ruolo e a
contratto dell’Amministra-
zione degli Affari Esteri».
L’articolo 31 sbarrerebbe la
strada verso Washington, am-
basciata d’Italia, ad Antonio
Martino. Il condizionale è
quanto mai d’obbligo. Per-
ché nella storia c’è un prece-
dente. Che riguarda un altro
Martino, Gaetano, padre di
Antonio. A ricordarlo è la no-

stra informatissima fonte.
«Quando nel 1954, l’onorevo-
le Gaetano Martino assunse
la guida del Ministero degli
Esteri, cresceva l’insofferenza
tra i diplomatici di carriera
per le nomine politiche deli-
berate dai governi dell’imme-
diato dopoguerra: Brosio, Fe-
noaltea, Canali, Tarchia-
ni...erano sette-otto i politici
nominati ambasciatori». Il
racconto prosegue: «Nel 1954
il governo decise di nominare
ambasciatore ad Ottawa Ser-
gio Fenoaltea, reduce da pre-
cedenti incarichi di capo mis-
sione, tra cui in Cina. L’alta
dirigenza del MAE si oppose
alla nuova nomina di Fenoal-
tea, presentando dei ricorsi
amministrativi contro tale no-
mina». «In quell’occasione -
prosegue la fonte - lo stesso
ministro Martino convocò
nel suo ufficio i ricorrenti assi-
curando loro che se avessero
ritirato il ricorso, egli assume-
va l’impegno solenne che
non vi sarebbero più state no-
mine estranee alla carriera».

Gaetano Martino era il padre
di Antonio. E ora, 54 anni do-
po, la storia potrebbe ripeter-
si. «In effetti - chiosa la nostra
preziosa fonte diplomatica -
anche se Brosio e Fenoaltea
furono poi destinati ad altri
incarichi diplomatici, dal mo-
mento dell’assicurazione di
Gaetano Martino non vi è
mai più stata alcuna chiama-
ta di persone a capo di amba-
sciate se non appartenenti al-
la carriera diplomatica». Ora,
però, lo strappo potrebbe ripe-
tersi.
D’altro canto, non è la prima
volta che Silvio Berlusconi
tenta una nomina politica a
capo della nostra diplomazia

negli Usa. C’è un precedente,
emblematico: nel 2002,
quando il Cavaliere evocava
ambasciate-vetrine del made
in Italy, a Washington cercò
di piazzare Ugo Gussalli Be-
retta, il produttore interna-
zionale di armi. «Missione
Oggi», l’house organ dei di-
plomatici italiani nel mon-
do, rivolse un appello all’allo-
ra capo dello Stato, Carlo Aze-
glio Ciampi, perché non fir-
masse il decreto presidenzia-
le. Un altro appello-denun-
cia viene lanciato dall’Inter-
national Peace Bureau di Gi-
nevra: nell’appello si sottoli-
neavano i forti interessi com-
merciali di Beretta in aree crti-

che come Bangladesh, Liba-
no, Giordania, Pakistan, Ci-
le, Perù... Allora Berlusconi
dovette recedere dal suo in-
tento. Ora tocca a Martino,
granitico sostenitore della
guerra in Iraq e di un rappor-
to strettissimo tra Ro-
ma-Washington.
È tempo di avvicendamenti
per la nostra diplomazia ne-
gli States. A giorni saluterà
l’ambasciatore al Palazzo di
Vetro, Marcello Spatafora. Uf-
ficialmente si tratta di un av-
vicendamento» naturale: l’in-
carico di Spatafora, tra gli ar-
tefici di grandi successi diplo-
matici dell’Italia all’Onu, dal-
la moratoria universale sulla

pena di morte al voto plebi-
scitario per l’ingresso dell’Ita-
lia al Consiglio di Sicurezza
come membro non perma-
nente (durata 2 anni, scaden-
za dicembre 2008), era stato
prorogato di sei mesi dopo i 4
anni di mandato: l’Italia an-
cora per sei mesi sarà nel mas-
simo organismo decisionale
delle Nazioni Unite: è quan-
to meno «anomalo», rileva-
no fonti al Palazzo di Vetro,
che un ambasciatore venga
avvicendato prima dello sca-
dere della presenza del pro-
prio Paese nel Consiglio. Sarà
sostituito da Giulio Terzi di
Sant’Agata, ex ambasciatore
in Israele.

■ di Roberto Rezzo / New York

IN GOD WE TRUST Gli Stati
Uniti sonounanazioneprofon-
damente religiosa, sta scritto
persino sulle loro banconote.
Dall’ultima inchiesta naziona-
le sul rapporto tra fede e vita
pubblica, risulta che il 92% de-
gli americani crede in Dio. La
vera novità è che aumenta la
tolleranzatra fedidiverse,men-
tre perde terreno ogni confes-
sione rigidamente organizzata.
In tutte le ultime presidenziali,
l’affluenza in chiesa è stata il
miglior indicatore dell’orienta-
mento di voto. La schiacciante
maggioranza di chi osserva i
precetti ha regolarmente vota-
to il candidato repubblicano.
Ora invistadelleelezionidino-
vembre, il votosipresentamol-
to più fluido rispetto agli schie-
ramenti tradizionali. I demo-
cratici guadagnano consenso
tra lamaggioranza protestante,
soprattutto tra i giovani evan-
gelici. E la campagna di Barack
Obamahadedicatounostraor-
dinario impegno per stringere
contatti con le varie organizza-
zioni religiose. Il terreno pre-
senta tuttavia molte insidie:
l’ultima è unapolemica sull’in-
terpretazione delle scritture in
uncomizio di Obama: «Nel Le-
vitico la schiavitù sembra ok.
Mangiarecrostacei èunabomi-
nio».
Il rapporto del Pew Research
Center’s Forum on Religion &
Public Life, basato su un cam-
pione di 35mila adulti rappre-
sentativi della popolazione
Usa, indicacheperlaprimavol-
ta i consensi del Partito repub-
blicano tra gli evangelici scen-
dono sotto il 60 per cento. «I
nuovi evangelici, una sfida per
ladestra religiosa», titola il setti-
manale New Yorker. Si tratta di
giovani pragmatici che metto-
no al primo posto solidarietà
sociale e tutela dell’ambiente.
Che si riconoscono maggior-
mente con la figura di Obama
piuttosto che con quella di
John McCain. Non solo per un fattore generazionale. E c’è la

variabile di un impressionante
44 per cento di americani che
ha cambiato almeno una volta
la propria denominazione reli-
giosa o ha deciso di gestire pri-
vatamente la propria spirituali-
tà. Questo è un segmento dove
gli indipendenti sono in cresci-
ta. La roccaforte repubblicana
inespugnabile sono i mormo-
ni, dove il consenso è stabile al

65 per cento.
I cattolici sono considerati un
campodibattagliae rappresen-
tano quasi per il 25 per cento
della popolazione Usa. Il 48
percentoèorientatoverso ide-
mocratici, il 33 per cento verso
i repubblicani. L’entusiasmo
per gli anni di John F. Kenne-
dy, primo e unico presidente
cattolico degli Stati Uniti, si è
stemperato negli anni di Rea-

gan con un progressivo sposta-
mentoadestra.Gli storici ricor-
dano inoltre che Kennedy non
misemai inprimopiano lapro-
pria fede. E per meglio spiegare
come ha gestito il rapporto tra
religione e politica, hanno co-
niato l’espressione «cattolico
per caso».
Più netto lo schieramento del-
la comunità ebraica: 66% con i
democratici, 24% con i repub-

blicani. Ma se si considerano i
soliebreiortodossi, idemocrati-
ci crollano al 49 per cento. In
tutte le religioni i conservatori
sono tali sia nella fede che nel-
l’urna. Con un’unica eccezio-
ne: tra le congregazioni prote-
stanti afro americane, dove
l’opposizioneall’abortoèfortis-
sima e i diritti dei gay sono un
tabù, il Partito democratico
trionfa con il 77% delle prefe-

renze.
Una coalizione tra i gruppi
d’immigrati musulmani ha so-
stenuto George W. Bush nel
2000, solo per ritrovarsi com-
pletamente ignorata dalla Casa
Bianca quando il Patriot Act
scatena controlli e arresti di
massa nelle loro comunità. «La
lezionecièservitaesiamoripar-
titida zero - spiegaMahdi Bray,
direttore della Muslim Ameri-

can Society Freedom Founda-
tion di Washington - Abbiamo
abbandonato una leadership
politica composta principal-
mente da medici, avvocati e
professionisti per tornare alla
nostrabase».E labarra si èvelo-
cemente spostata verso il Parti-
to democratico. Ma lo stigma
che ha colpito gli arabo ameri-
cani dopo l’11 settembre rima-
ne. «Basta dire Barack Hussein
Obamaesièdetto tutto-assicu-
ra Arsalan Iftikhar, un giurista
specializzato in diritti umani
che firma sul periodico Islami-
ca Magazine - Non c’è nemme-
no bisogno di pronunciare la
parola musulmano». Per que-
sto la comunità islamica ha
mantenuto un profilo bassissi-
monelsostenereObama.Qual-
siasi manifestazione di appog-
gio sarebbe sfruttata dai repub-
blicaniper incitare lapauraeas-
sociarlo a Osama Bin Laden.
Alcentroculturale islamiconel-
l’East Village a Manhattan gira
una battuta: «Noi dobbiamo
dare pubblicamente l’endorse-
ment al candidato che voglia-
mo fare fuori».
La sinistra storica americana
raccomandaunprudente seco-
larismo. Innomedellabeatase-
parazione tra stato e chiesa. Ri-
cordando anche gli imbarazzi
creati a Obama dal suo ex pa-
store, il reverendo Jeremiah
Wright. Scrive Katha Pollit sul
settimanale The Nation: "Per
anni idemocraticihannocerca-
todinascondere ilproprioseco-
larismo per attrarre chi è con-
vinto che Gesù sia repubblica-
no. Ma nessun partito può le-
gittimamente accampare dirit-
ti su Gesù. E se si tiene fuori la
religione dai temi della campa-
gna elettorale, possiamo discu-
tere di temi concreti come per-
sonerazionali.Dopotutto,qua-
le ipotesi è più campata in aria:
che il virus dell’Aids sia uscito
dai laboratori del governo o
che i morti risorgano dalle loro
tombe?".

Nell’iPod di Obama da Bob Dylan a Elton John

NEW YORK Il più giovane candidato alla Casa Bianca ha l’iPod che
potrebbe appartenere a un vecchietto: Charlie Parker, Elton John, un
pizzico di Yo Yo Ma, mixati con i Rolling Stones e Bob Dylan sono i bra-
ni che Barack Obama ha inserito nel gadget della Apple. Niente rap: la
musica del ghetto «ha sfondato barriere, ma mi preoccupo per le mie fi-
glie Malia di nove anni e Sasha di sette. Non voglio che lo ascoltino.
Non mi piace la misoginia e il materialismo delle parole, anche se devo
ammettere che il genio di questa cultura ha contribuito a superare la se-
gregazione razziale nella musica», ha detto il candidato democratico al-
la rivista Rolling Stone. È la seconda volta da quando è cominciata la
corsa presidenziale 2008 che Obama fa il cover-boy di Rolling Stones:
stavolta è stato Jann Wenner, il direttore ed editore della leggendaria ri-
vista musical-culturale a intervistarlo mettendone in piazza i gusti tradi-
zionalisti in fatto di musica. E non solo in fatto di musica: quando Wen-
ner gli ha chiesto quali libri lo hanno ispirato di più, Obama ha nomina-
to «le tragedie di Shakespeare» e il romanzo sulla guerra civile spagno-
la di Ernest Hemingway «Per chi suona la campana». Per inciso: è il pre-
ferito anche del suo rivale repubblicano John McCain.

ROMA «Il governo sarà
presente alla cerimonia di
aperturadelleOlimpiadidi
Pechino».Lohadettoil sot-
tosegretario allo Sport Roc-
co Crimi. Ha aggiunto che
sarà lui a recarsi a Pechino,
mentre a una domanda re-
lativaal fattochealtriespo-
nenti del governo possano
partecipare alla cerimonia
si è limitato a rispondere
che «sarà una cosa che va-
luteremo con Berlusconi».
Quanto alla posizione del
governo sui Giochi di Pe-
chino, Crimi ha affermato
che,«comediceilpresiden-
te Berlusconi lo sport uni-
sce i popoli».
Il presidente francese
Sarkozy sarà presente alla
cerimonia di inaugurazio-
nedelleOlimpiadidiPechi-
no, l’8 agosto. Lo scrive il
settimanale «Le canard en-
chaine». «Al momento
non è stata presa una deci-
sione», ha detto l’Eliseo.

GIOCHI DI PECHINO
Il governo italiano
all’inaugurazione

PIANETA

Berlusconi preme
per Martino
ambasciatore in Usa
Il premier per la prima volta da 50 anni
scavalcherebbe i diplomatici per un politico

■ di Umberto De Giovannangeli e Roberto Rezzo / Segue dalla prima

La novità più rilevante
è che gli evangelici
soprattutto i giovani
abbandonano
i repubblicani

Gli islamici stavano con
Bush ma dopo il Patriot
Act votano Barack
Non fanno endorsement
per non «bruciarlo»

Barack Obama prega nella Chiesa Apostolica di Dio a Chicago Foto Ap

L’INCHIESTA

Chiese, sinagoghe e moschee
così scelgono tra Obama e McCain

Antonio Martino durante il suo viaggio in America nel 2005 Foto Ap
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BLINDATI È arrivata come

previsto la fiducia al gover-

no sul decreto Ici: l’ha vota-

ta anche l’Mpa dopo una

giornata di proteste e un col-

loquio con Elio Vito. Il quale

ha «rassicurato» i parlamentari
che il governo restituirà a Sicilia
eCalabria le risorse sottratteper
azzerare l’Ici e per garantire gli
sgravi sugli straordinari. A dire
tutta la verità, di quelle risorse

non si vede traccia nella mano-
vra, eppure i deputati di Lom-
bardo si sono convinti ugual-
mente.Chissàse farannolostes-
so i loro elettori.Anche Confin-
dustria non ha reagito alla sot-
trazionedi risorsealle infrastrut-
ture: la luna di miele continua.
Sta di fatto, però, che il governo
hadovutoblindare il suoprimo
decreto: quello degli annunci
declamatori a Palazzo Reale di
Napoli.Questoladicelungasul-
la«digeribilità»di quellenorme
all’interno della maggioranza.
«È la prima fiducia ma non sarà
l’ultima-hapronosticatoinAu-
la Marina Sereni (Pd) - perché

avete i numeri ma non la com-
pattezza».Nelmeritol'esponen-
tedelpd dice delladetassazione
degli straordinari che «avvan-
taggia solo una parte dei lavora-
tori ed esclude nel comparto
pubblicogli infermieri e le forze

dell'ordine.Parlatetantodi sicu-
rezza- insiste Sereni- ma fuor di
propaganda tanto zelo è inuti-
le». Sui mutui la vice capogrup-
po dei deputati democratici af-
ferma che «non costeranno un
euro alle banche mentre allun-
gheranno le rate alle famiglie».
E «per fortuna avete avuto il
buonsensodi ripristinare il fon-
do di solidarietà». Infine, l'azze-
ramento dei fondi per le infra-
strutture in Calabria e in Sicilia
e per le metropolitane di Firen-
ze e Bologna sono un «metodo
incomprensivo e irrazionale di
tagli» fatti perché «altrimenti
avreste dovuto usare il nostro

extragettito». «Avete illuso gli
elettori - attacca anche Antonio
Di Pietro - togliendo l'Ici ma to-
gliendo anche i soldi agli inve-
stimenti infrastrutturali, alle
strade in Calabria e Sicilia, ai
fondi per la giustizia. Noi vi ne-
ghiamo la fiducia e lo faremo di
fronte al paese martedì 8 luglio
quando ci ritroveremo nella
manifestazione di pubblica in-
formazione a piazza Navona
sui fatti e misfatti dei primi 100
giorni del governo». L’opposi-
zione è riuscita comunque a
«correggere»alcune parti del te-
sto. «Tremonti ha dovuto recu-
perare il fondo a sostegno delle

famigliechenonhannotempo-
raneamente la possibilità di pa-
gare le ratedi unmutuo - spiega
Andrea Lulli (Pd) - con la possi-
bilitàdi sospendere ilpagamen-
to per 18 mesi». Ripristinati an-
che alcuni fondi che erano stati
tagliati in origine, mentre so-
nos tati inseriti degli elementi
diaperturaalmercatonellacon-
venzione Abi.
Ora il provvedimento passa al
Senatodovedovràesserevarato
entro il 27 luglio pena la deca-
denza.Laprossimablindaturaa
questo punto appare inevitabi-
le.
  b. di g.

Sulla Sanità un taglio di 5 miliardi
Arriva la manovra ed è una stangata. Napolitano avverte: rischio ingorgo in Parlamento

TAGLI Dopo gli annunci mirabolanti, final-

mente arrivano i numeri ufficiali della mano-

vra: sono pesantissimi. Dalla relazione tecni-

ca al decreto varato dal presidente della Re-

pubblica risultano 5

miliardi in meno per

la Sanità nel biennio

2010-11 con il possi-

bile ricorso da parte delle Regio-
ni - secondo la relazione - alla
reintroduzione del ticket sanita-
rio (sospeso per il 2008). Imme-
diata la reazione di Livia Turco:
«LafavoladiRobinHoodsi rive-
la un bluff». A dirla tutta, un
bluff è anche la storia della ma-
novra-lampo, varata in 9 minu-
ti e mezzo. Giorgio Napolitano
ha firmato solo ieri il decreto.
Annunciando il varo il Quirina-
leharivelatodiaver inviatouna
lettera alle alte cariche dello Sta-
to (i presidenti del Parlamento e
il premier) avvertendo del forte
rischiodi ingorgo nei lavori par-
lamentari a causa dei numerosi
provvedimenti all’esame. Il ca-
po dello Stato ha quindi messo
in evidenza «l'esigenza che i la-
vori parlamentari delle prossi-
mesettimane siano intensificati
e programmati in modo da ga-
rantire tempi sufficienti per un
esame approfondito» del decre-
to legge. Nel comunicato il Col-
le rivela anche che il disegno di
legge non è ancora stato sotto-
posto alla firma. Come dire: la
manovra è ancora in mezzo al
guado.
Stangata Intando per certo ci
sono i tagli. I ministeri sono
quelli che contribuiscono con i
maggiori risparmi di spesa alla
manovra del 2009 (13,1 miliar-
di) con un taglio di 8,1 miliardi.
La dieta più drastica è quella del
ministero dell’Economia, che
vede ridursi le dotazioni di spe-
sa per 2,8 miliardi, che saliran-
no fino a 5,7 nel 2011. Il secon-
donella listaè ilministeroper lo

Sviluppoeconomico, conunta-
glio di 2,1 miliardi, seguono le
Infrastrutture con circa 500 mi-
lioni. Sotto quella soglia tutti gli
altri, finoalministerodellepoli-
tiche agricoli con 173 milioni.
Alla riduzione di spesa pubblica
contribuiscono anche le ammi-
nistrazioni decentrate: Comuni
e province con 1,6 milioardi di
euro,e leRegionicon1,5miliar-
di sempre nel 2009. Altri forti ri-

sparmisi recuperanodalpubbli-
co impiego e in particolare dalla
scuola e l’università.
Stretta sul personale Gli enti
locali che non rispettano il pat-
to di stabilità interno non po-
tranno procedere «ad assunzio-
nidipersonale aqualsiasi titolo,
con qualsivoglia tipologia con-
trattuale, ivi compresi i rapporti

di collaborazione coordinata e
continuativa».
Vietato pubblicare i redditi
Chipubblicaglielenchideicon-
tribuentialdi fuoridelledisposi-
zioniprevisteper leggepotrà su-
bire una multa dai cinquemila
ai trentamila euro.
Cumulabili pensione e lavoro
Gli oneri derivanti dalla piena

cumulabilità tra pensione e red-
ditida lavoro apartire dal1gen-
naio 2009, al netto degli effetti
fiscali, saranno di 290 milioni
perciascunodegliannidel trien-
nio2009-2011.La relazione tec-
nica evidenzia che la misura
punta a riordinare la disciplina
del cumulo tra pensione e lavo-
ro nel sistema contributivo uni-

formandola a quella prevista
nei regimi retributivo e misto.
Finmeccanica Nel caso in cui
Finmeccanica proceda a un au-
mento di capitale nel corso del
corrente esercizio il ministero
dell'Economia, azionistadi con-
trollo della società, potrà sotto-
scrivere azioni per un importo
massimo di250 milionidi euro.
«PensocheilMinisterodelTeso-
ro abbia stanziato una cifra tale
da permettergli, secondo me, di
mantenere una quota superiore
al 30% del capitale», ha com-
mentatoilpresidentePierfrance-
sco Guarguaglini.
Taglia-leggi Sono 3.574 le elggi
tagliate dal decreto della mano-
vra. La più vecchia risale a 144
anni fa, tra le altre anche quella
sulla tassa per la fabbricazione
della birra.

I Bot fanno boom: mai così ricchi negli ultimi sette anni
L’interesse lordo per i titoli a scadenza dicembre 2008 è salito al 4,438% e la domanda ha superato i tredici miliardi

■ di Marika Dell’Acqua

Tra crollo dei consumi, pressio-
ne fiscale costante fino al 2013
estagflazione,quiè crisi, senon
proprio nera, almeno grigia lo
è. Ma qualcosa di buono lo ab-
biamo scovato.
Salgono i rendimenti per i Bot
assegnati dal Tesoro in asta ieri.
L’interesse lordo della prima
tranche di Bot a 184 giorni, con
scadenza il 31 dicembre 2008, è
salito al 4,438%. Il massimo da
sette anni a questa parte, quan-
do nel maggio 2001 il tasso era
stato del 4,467%.
Durante l’asta sono stati richie-
sti 13,076 miliardi, a fronte di
un’offerta di 9,5 miliardi, con

una percentuale di riparto al
44,419%.
Per quanto riguarda i Bot flessi-
bili, a200giorni, l’offertaè stata
di2,5 miliardicon unarichiesta
peroltre5miliardi. Il rendimen-
to lordo è stato pari al 4,368%,
con una percentuale di riparto
al 31,373%.
Massimiancheper iCtzbienna-
li, con scadenza al 30 aprile
2010 (quinta tranche), assegna-
ti per un valore di 2,5 miliardi
contro una richiesta di 3,8 mi-
liardi, per un rendimento lordo
del4,797%.Ancheinquestoca-
so ci troviamo di fronte a un re-
cord sfiorato. Nel maggio 2000,
infatti, aveva toccato il 4,88%,
un tasso comunque al di sotto

del fatidico periodo giugno-no-
vembre quando il rendimento
si era mantenuto sopra la soglia
del 5%.
«La domanda del retail - sostie-
neun operatore - è salita in mo-
do sensibile rispetto all’ultima
asta». Abbandonata la “politica
del materasso”, i piccoli rispar-

miatori si dirigono sui titoli a
brevetermine,cheoffronogua-
dagni più che dignitosi. Tolte
tasse e commissioni, il rialzo di
ieri, garantisce un rendimento
netto del 3,46%.
«L’aumento dei rendimenti -
spiega un altro operatore - è le-
gato alle prospettive di aumen-
to dei tassi europei rilanciate
nell’ultimo mese dalla Bce». E
proprio il boom dei prezzi nella
zona euro potrebbe spingere
molti investitoriapuntaresui ti-
toli legati all’inflazione.
Oggi il Tesoro offrirà Btp a 5 e
15anniperuntotaledi1,75mi-
liardi di euro. Mentre i titoli as-
segnati ieri saranno regolati il
prossimo 30 giugno.

■ / Roma

È stato rinviato al 18 e 19 luglio lo sciopero
nazionale del comparto del commercio
previsto per le giornate del 27 e 28 giugno.
Alla base della decisione di posticipare lo
sciopero ci sarebbero degli spiragli nella
trattativa, che riprenderà fra le parti dal 3
luglio prossimo. È stato invece confermato
il presidio regionale di domani organizzato
da Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl e Uiltucs-Uil
davanti all’Unione del commercio di
Milano in corso Venezia.

Sì alla fiducia, il decreto Ici blindato passa al Senato
Nonostante i tagli alla Sicilia votano anche gli uomini di Lombardo, convinti dalle promesse di Elio Vito

Il finanziere Emilio Gnutti eAlexSchmitt, rispettivamen-
te ex amministratore di fatto e di diritto di Bell, la società uti-
lizzata per la scalata a Telecom, hanno chiesto di patteggiare
la pena per evasione fiscale a sei mesi di reclusione ciascuno,
pena convertita in quella pecuniaria di 6.000 euro. La richie-
sta del patteggiamento è stata depositata ieri davanti alla pri-
ma sezione penale del Tribunale di Milano.
Secondo l’ipotesi dell’accusa, i due non hanno presentato la
dichiarazione dei redditi e quindi sono accusati di aver evaso
le tasse per oltre 680 milioni di euro per i periodi di imposta
compresi fra gennaio 2001 e agosto 2002. L’ evasione fiscale
si riferisce all’operazione con cui Bell ricavò plusvalenze per
1,4 miliardi di euro nell’ambito della cessione del 23,3% del-
leazioniOlivettialpresidentediPirelliMarcoTronchettiPro-
vera e alla famiglia Benetton e, quindi, del controllo di Tele-
com. Per questa vicenda i soci di Bell hanno già pagato al fi-
scouna ingentemulta.Hopa, la finanziaria fondatadaGnut-
ti e azionista di maggioranza della scatola lussemburghese,
aveva infatti raggiunto un accordocon il fisco che prevedeva
il pagamento di 156 milioni di euro con l’aggiunta di 75 mi-
lioni di imposte da pagare in futuro come contropartita di
227 milioni di perdite non riconosciute.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

L’aumento
dei rendimenti indotto
dalle prospettive
di crescita del costo
del denaro in Europa

La Fed mette fine al più
aggressivo ciclo ribassista
della propria politica mo-
netaria dagli anni '80 e la-
scia invariato il costo del
denaro al 2%.
Preoccupata più per l'infla-
zione che per la crescita, la
Fed assicura vigilanza sui
prezzi ma non fornisce
spuntiperpensareaunim-
minente rialzo dei tassi per
fronteggiare la loro corsa.
Ladecisionedi lasciare i tas-
si invariati non è stata pre-
sa non all'unanimità.
Secondo la Fed, le misure
adottate finora, quali una
politicamonetariaaccomo-
dante e le immissioni di li-
quidità sul mercato, do-
vrebbero aiutare a sostene-
relacrescita. I rischialribas-
so comunque restano, an-
chesesonodiminuiti,e i ri-
schi al rialzo per l'inflazio-
ne e le aspettative inflazio-
nistiche sono aumentati.

Il mercato dei videogiochi è in forte
espansione, con un tasso di crescita del
+29,5% nel periodo 31 dicembre
2007-10 maggio 2008. Le previsioni sono
ancora migliori: per il 2008 si stima una
crescita del 44%, che nel 2009 dovrebbe
aumentare al 51%. Il buon momento è
sottolineato dalle vendite nei mercati di
distribuzione, dove i videogiochi volano al
+34,9% davanti a libri (+3,5%),
homevideo (-7,4%) e musica (-8,1%).

Tra i dirigenti della Siemens ci sono
troppi tedeschi, troppi uomini e troppi
bianchi. Parola dell’ad Peter Loescher
che vuole ai vertici dell’azienda nuovi
manager, soprattutto stranieri. «Vorrei
vedere - ha detto - un cinese molto
bravo alla guida delle attività in Cina»

OPERAZIONE BELL-TELECOM
Evasione fiscale: Gnutti chiede di patteggiare

Foto di Maria Barletta

STATI UNITI
Stop ai ribassi, la Fed
lascia i tassi invariati

IN FORTE ESPANSIONE
IL MERCATO DEI VIDEOGIOCHI

COMMERCIO: LO SCIOPERO
RINVIATO AL 18 E 19 LUGLIO

ECONOMIA & LAVORO

Forti riduzioni
nei ministeri
a partire da
Sviluppo economico
e Infrastrutture

Sereni (Pd): gli sgravi
dividono i lavoratori
e con l’intesa
sui mutui le famiglie
pagheranno di più

Livia Turco
critica gli interventi:
la favola
di Robin Hood
si rivela un bluff

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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I compagni di Sinistra Demo-
cratica della Tiburtina sono vici-
ni al compagno Flavio Venezia-
le in questo triste momento per
la perdita della cara

MAMMA

SOLUZIONE «Siete insoddisfatti? Ma mette-

tevi nei miei panni...». I panni in questione so-

no quelli di Giulio Tremonti, potente ministro

dell’Economia del governo Berlusconi IV.

Che suo malgrado, di-

ce lui, si è ritrovato a

gestire la patata bol-

lente di Alitalia, azien-

da di Stato controllata proprio
dal Tesoro. Bollente perché così
havoluto il suocapo,SilvioBer-
lusconi.CheconlapartitaAlita-
lia ha giocato la sua campagna
elettorale. Fatta di promesse
mancate,di cordate improbabi-
li, di super consulenti di carta,
di veti, di mercati destabilizzati.
Senonfossestatoper l’interven-
todiBerlusconicontuttaproba-
bilitàAlitalia si sarebbe fusa con
Air France. Una soluzione che
anche al ministro non sarebbe
dispiaciuta - comeha fattocapi-

reieriaiparlamentaridellecom-
missioni Bilancio, Trasporti e
Lavori Pubblici di Camera e Se-
natoriunitiperaverenotizie sul
futurodiAlitalia -macheè falli-
ta per ragioni elettorali.
A quasi tre mesi di distanza dal-
larotturaconAirFrance,conol-
tretrecentomilionidieurorega-
latidallo Statoper«evitare il fal-
limento del gruppo», che cosa
resta quindi di Alitalia? Ben po-
co. Resta la ricostruzione di Tre-
monti alla Camera, «parziale,
offensiva, omissiva» come l’ha
definita il capogruppo del Pd
della commissione Trasporti
della Camera Michele Meta, e il
lavorodelconsulentegovernati-
voIntesaSanpaoloperunsalva-
taggiodaicosti sociali elevatissi-
mi.
Che cosa ha detto Tremonti ie-

ri? Essenzialmente tre cose. Ha
disconosciuto il lavoro di Bru-
no Ermolli, ha difeso il suo ope-
rato, e ha promesso «soluzioni
definitive» al più presto.
SuErmolli, cioè colui incaricato
di trovare la cordata di impren-
ditori italiani pronti a difendere
l’italianità del gruppo, il mini-
stro non è stato tenero. Sul dos-
sier Alitalia «il governo ha agito
solo per atti e carte ufficiali» ha
dettoTremonti.«Possoassicura-
re che non è mai stato al mini-
stero», e che «non ha avuto in-
carichi dal governo», ha detto
Tremonti. «Posso assicurare -
ha aggiunto - che l’azione del
governo è stata indipendente
da quello di un professionista
chehacessato lasuaattivitàari-
dosso della campagna elettora-
le». Eppure fino a poche setti-

mane fa Ermolli andava a riferi-
re costantemente da Berlusconi
su quel poco che aveva racimo-
lato visto che di imprenditori
italianipronti ad entrarenonse
ne vede neanche l’ombra.
La soluzione dei problemi della
compagnia resta un po’ più
complessa. Tremonti in questo
èstato evasivo.Hasolopromes-
soche saràa breve. Dipendedal
tempo che impiegherà Intesa
Sanpaolo. Secondo il presiden-
te di Alitalia Aristide Police en-
troilmesedi luglio,verràdeline-
ata «una prospettiva piena». In
pratica,verràprimaavviata la ri-
capitalizzazioneepoi individua-
ti altri partner: più in dettaglio,
Police ha spiegato che il piano
industriale cui sta pensando In-
tesa Sanpaolo sarà solitario
«che comporta l’ingresso di ca-
pitali freschi che consenta la ri-
capitalizzazione».
E, si potrebbe aggiungere, non
sarà indolore. Senza un partner

forte alle spalle un’azienda tec-
nicamente fallita come Alitalia
ha poche strade da percorrere.
Una di questa è la divisionedel-
la società in due. È il concetto
dellabadcompany.Daunapar-
te le attività industriali utili dal-
l’altra quelle che non servono
più. La prima società sarà rilan-
ciata, magari integrandola con
Air One e Meridiana, l’altra, in-
vece, sarà ceduta, magari a pez-
zi, ricorrendo alla Legge Marza-
no. Il risultato sarà la creazione
di una grande compagnia aerea
italiana, fortemente indebitata
e pronta ad allearsi con partner
stranieri.L’italianità sarà salva, i
lavoratori forse no. Air France
ne mandava a casa duemila.
Con la soluzione cruenta che si
prospetta quanti ne farà fuori
Intesa Sanpaolo? Ma soprattut-
tochisi assumeràla responsabi-
lità? Certo che allora non vor-
remmo essere nei panni di Tre-
monti.

BREVI

Contratti/1
Per le cooperative edili
un aumento medio di 104 euro

Intesa raggiunta per il contratto di lavoro nelle imprese coo-
perative del settore edile. L’intesa, che interessa 40.000 lavo-
ratori e 350 imprese, prevede un incremento salariale di 104
euro al terzo livello suddiviso in due soluzioni. Passi in avanti
sono stati fatti sul tema della carenza malattia. A livello nazio-
nale si è ridotto da 7 a 6 giorni il periodo di malattia utile per
maturare il diritto, da parte del lavoratore, a veder riconosciu-
to il 50% del salario per i primi tre giorni di malattia. Per la co-
pertura al 100% i giorni passano da 14 a 12.

Contratti/2
Per il settore del giocattolo
ipotesi d’accordo sui 94 euro

È stata siglata l’ipotesi per il rinnovo del contratto dei lavora-
tori del settore giocattolo, scaduto lo scorso 31 dicembre. Il
rinnovo è quadriennale per la parte normativa e biennale per
la parte economica e prevede un aumento medio di 94 euro,
a fronte della richiesta sindacale di 95 euro.

Veicoli commerciali
Calano a maggio
le immatricolazioni in Europa

Calano in maggio, del 5,6%, le immatricolazioni di veicoli
commerciali leggeri in Europa. Il numero complessivo di
mezzi consegnati è stato di 185.400 unità, contro le 191.232
di un anno fa. La maggiore crescita percentuale è stata quel-
la della Francia (+10,8). Negativo il dato italiano (-3,7%).

■ di Marco Ventimiglia

CORSA A TAPPE A lungo

invocata, per l’effettiva aper-

tura al mercato della rete Te-

lecom adesso c’è anche un

termine: entro la fine dell’an-

no dovrebbe concludersi il

lungo iter che porterà a una mag-
giore condivisione della struttura.
È con questa previsione che si è
concluso ieri l’incontro tra l’am-
ministratore delegato del gruppo
telefonico, Franco Bernabè, e il
Consiglio dell’Autorità per le tele-
comunicazioni (Agcom), dove i
commissari hanno dato il via alla
proceduradivalutazionesugli im-
pegni presentati da Telecom la
scorsa settimana.
Unpassaggio,quellodi ieri,defini-
to di «fondamentale importanza»
dal presidente dell’Agcom Corra-
doCalabrò,eche invecegliopera-

tori concorrenti valutano con
grande «preoccupazione». Berna-
bè(incassandoperaltrol’apprezza-
mento della Borsa, dove Telecom
ha chiuso in rialzo del 3,28% a
1,321 euro) ha illustrato al Consi-
glio la sostanza degli impegni che
dovrebbero portare, nelle inten-
zioni dell’ex monopolista, a una
maggiore apertura della rete d’ac-
cesso, favorendo così la concor-
renza.
Gli impegni,hasottolineato l’am-
ministratore delegato, «riguarda-
no tre categorie: la trasparenza sui
piani operativi, il monitoraggio e
la parità di accesso. Tutti declinati in modo articolato e molto, mol-

to concreto». Ma che non riguar-
dano, ha precisato rispondendo
così indirettamenteadalcunirilie-
viricevuti, la retedinuovagenera-
zione (Ngn) sulla quale «non c’è
monopolio» e quindi non può es-
sere «l’oggetto di impegni»:
un’impostazione, questa, che tut-
tavia non sembra del tutto condi-
visa da Calabrò, secondo cui un
«principio di soluzione» potrebbe

e dovrebbe essere trovato anche
su questo fronte.
L’elencazionedegli intentidapar-
tedellaTelecom,comunque,sem-
bra aver convinto, almeno in pri-
ma battuta, l’Autorità, che ha in-
fatti deciso di non rigettarli e di
aprire lanormaleproceduraprevi-
sta in questi casi: il processo for-
male di valutazione verrà quindi
sottoposto a una consultazione
pubblica che, secondo Bernabè,

potrebbe partire a settembre e in
seguito alla quale l’Autorità potrà
chiedere di integrare il documen-
to(«faremotutte lerichiestecheri-
terremo necessarie», ha detto Ca-
labrò). Alla fine di tutto il proces-
so, che dovrebbe durare tra i sei e i
sette mesi, l’Autorità prenderà la
decisionefinale,«ragionevolmen-
te» entro fine anno.
Comedetto, i concorrenti di Tele-
com hanno un atteggiamento
bendiversoesi sonogià fatti senti-
re con forza, definendo gli impe-
gni «non adeguati» e affermando
cheessi «nulla aggiungono rispet-
toaquantogiàprevistodall’attua-
le quadro regolatorio e quindi
confermano soltanto il mancato
rispetto da parte di Telecom Italia
della attuale normativa». La presa
di posizione di Vodafone, Wind,
Fastweb, Tiscali, Bt, Tele2 e Colt,
secondo ambienti dell’Autorità,
ha destato «sorpresa e perplessità,
dal momento che gli impegni
nonsono notinella loro interezza
né sono stati ancora pubblicati».
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Alitalia, Tremonti
non sa cosa fare
e scarica Ermolli
Due mesi di tempo per il piano di Intesa
Il ministro: «Mettetevi nei miei panni...»

Lavoratori dell’Alitalia manifestano davanti alla sede del centro direzionale Foto Ansa

Ïl presidente Police
parla di una
ricapitalizzazione
e poi della ricerca di
un partner straniero

Telecom e Agcom, prove d’intesa sulla Rete
Bernabè illustra a Calabrò gli impegni del gruppo: «Ragionevole attendersi un risultato entro il 2008»
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■ Nuove, forti, tensioni fra
EneleAccionanellagestionedi
Endesa, la società elettrica spa-
gnoladi cuidetengonorispetti-
vamente il67%eil25%:secon-
doquantoriporta ieridalquoti-
diano “El Pais” e confermano
fontibene informatenellacapi-
tale spagnola, durante una riu-
nione tenutasi lunedì si sareb-
be arrivati allo «scontro diret-
to» fra il presidente di Acciona
ed Endesa, José Manuel Entre-
canales, e il vicepresidente di
Endesa, Andrea Brentan, uo-
mo di Enel.
Oggetto della disputa, hanno
spiegato le fonti, è la creazione
dellasocietàdienergierinnova-
bili prevista dagli accordi del
2007, incuidovrebberoconflu-
ire le attività di Endesa: secon-
doEnel,questiaccordiprevedo-
no che Acciona non possa in-
tervenire in decisioni del consi-
glio di Endesa relative alla crea-
zione di questa nuova società,
in quanto in chiaro conflitto di
interessi. «È previsto dagli ac-
cordi e proibito esplicitamente
dalla legge spagnola», hanno
indicato le fonti.
Ma Entrecanales, che vuole ot-
tenere imaggioribeneficipossi-

bili dall’operazione ed è noto
per il suo stile poco diplomati-
co, si rifiuta di accettare questo
principio: così ieri si è arrivati
addiritturaall’abbandonodella
riunione da parte dei consiglie-
ri di nomina italiana, incluso
l’amministratoredelegatoRafa-
elMiranda (uomo di Endesada
prima dell’operazione Enel-Ac-
ciona,spagnolomaindicatoda
Enel), che si è ritrovato ancora
una volta a esercitare il difficile
ruolo di mediatore.
È la seconda volta in due mesi -
di cui si sia avuta conoscenza -
chesiarrivaaunoscontro fron-
tale di simili proporzioni nel
consiglio di Endesa: all’inizio
di maggio si era già creata una
situazionesimileaseguitodella
nomina unilaterale da parte di
Entrecanalesdi tremanagerdel-
la elettrica, tutti uomini di Ac-
ciona. Nel frattempo, lunedì
prossimo si terrà a Madrid l’as-
sembleadegli azionistidiEnde-
sa:e lì si capirà se lepartivoglia-
noinqualchemodoricucire,al-
menonei rapportipubblici (co-
me è avvenuto dopo lo strappo
dimaggio),oppureseconsideri-
no che le ostilità sono ormai
scoppiate a tutti gli effetti.
Intanto Enel prosegue nel suo
pianodi dismissioni finalizzato
alla riduzione del debito. Ieri
l’annuncio della cessione alla
Banca europea per la ricostru-
zioneelosviluppodiunaparte-
cipazione di minoranza nella
società di generazione elettrica
russa Oao Ogk-5 pari al 4,1%
circa del capitale, per circa 175
milioni di euro.

Tensioni tra Enel
e il socio spagnolo
Divergenze con Acciona, azionista
di minoranza nel capitale di Endesa

Intanto il gruppo
italiano prosegue
il piano di cessioni
per ridurre
l’indebitamento

■ di Roberto Rossi / Roma

Ma protestano
gli altri operatori delle
telecomunicazioni:
le proposte non
sono adeguate

Franco Bernabè, amministratore delegato di Telecom Foto Ansa

12
giovedì 26 giugno 2008



●  ●

CONSUMI IN APNEA Crollo generalizzato,

ma più marcato per i generi non alimentari,

scarpe e abbigliamento: ad aprile, certifica

l’Istat, quando l’inflazione era al 3,3% (3,6%

a maggio) le vendite

al dettaglio hanno re-

gistrato una flessione

annua del 2,3%, la

peggiore dal 2005 quando il ca-
lo fu del 3,9%. La variazione
mensile, invece, è stata nulla.
In picchiata soprattutto le ven-
dite dei beni non alimentari
con un -3,4%, mentre per i pro-
dotti alimentari il calo è dello
0,8%.Sirinuncia insommaave-
stiti,pellicce, scarpeeanchegio-
cattoli e articoli sportivi.
Le flessioni più marcate, infatti,
sono quelle dei comparti calza-
ture, articoli in cuoio e da viag-
gio(-6,4%),abbigliamentoepel-
licceria (-5%),giochi, giocattoli,
sport e campeggio (-4,9%), ge-
neri casalinghi (-4,2%), cartole-
ria, libri, giornali e riviste
(-3,4%) così come utensileria
per la casa e ferramenta
(-3,4%), foto-ottica e pellicole

(-2,9%), gioielleria e orologeria
(-2,8%) e cosmetica (-2,7%). In
realtà, non c’è un solo tipo di
bene che non abbia registrato
una diminuzione delle vendi-
te.
A farne le spese sono soprattut-
to i piccoli negozi, con un calo
del 4,1%, mentre tutte le forme
della grande distribuzione regi-
strano aumenti (ad eccezione
degli harddiscount, che hanno
segnato una variazione nulla).
Neldettaglio:gli ipermercati se-
gnano un +0,1% (+0,8% ali-

mentari, -0,4% non alimenta-
ri), i supermercati un +0,3%, i
grandi magazzini un +0,2% e
gli altri specializzati un +1%.
L’arretramento è generale, ma
le punte geografiche sono sud,
isole e centro (rispettivamente
-4 e -3,4%). Meno 0,9% nel
nord-ovest, meno 1,3% nel
nord-est.
Le vendite al dettaglio vanno
male ormai da parecchio tem-
po,purconunandamentoalta-
lenante. E per i prossimi mesi
non si prevede alcun migliora-
mento: l’istituto Isae ha rileva-
toagiugnounnuovocalodella
fiducia dei consumatori, molto
preoccupati per la situazione
economica del Paese e anche
per quella loro personale. Di
conseguenza, la maggior parte
degli intervistati ritiene che
non sia il caso di acquistare be-
ni durevoli, e non riesce ad ef-
fettuare risparmi.

Del resto, le ultime notizie che
danno le bollette della luce in
aumentodell’8%apartireda lu-
glio(ladecisioneèattesaperdo-
mani)nonfannocheaumenta-
re il carico delle famiglie. Men-
tre l’inflazione programmata
dal governo all’1,7% è un osta-
colopesantesulla stradadei rin-
novi contrattuali e delle rivalu-
tazioni pensionistiche.
Le associazioni di categoria lan-
ciano l’allarme. «La nostra ur-
genza è quella di rimettere in
moto l’economia, renderla più
competitivaa livello internazio-
nale, rilanciare i consumi, valo-
rizzare il nostro turismo e i pro-
dotti italiani», dice Marco Ven-
turi, presidente della Confeser-
centi, che ieri ha tenuto la pro-
pria assemblea annuale. Con-
fcommercio ricorda che «il da-
to sulle vendite al dettaglio di
aprile non può essere attribui-
to» a fattori stagionali.

Un «segnale preoccupante» an-
che per Emma Marcegagalia,
presidentediConfindustria,no-
nostante i «dati abbastanza po-
sitivi sulle esportazioni e sul fat-
turatoindustriale». «C’èunpro-
blemadidomandainternamol-
to forte, che frena la crescita».
Nessuna sorpresa da parte delle
associazioni dei consumatori.
«Quello che rende la situazione

drammatica è che ciò riguarda
non solo il calo della vendita di
autovetture o il calo del consu-
mo turistico, bensì quello dei
beni di prima necessità, come
gli alimentari», commenta Fe-
derconsumatori. Per ripartire,
continua, «occorre diminuire i
prezzi di almeno il 15%, oltre a
ridurre il carico fiscale di alme-
no 1.200 euro l’anno per le fa-
migliea reddito fisso, lavoratori
e pensionati». L’associazione
spinge anche per i «processi di
modernizzazione, in modo da
diminuire, anche per questa
via, prezzi e tariffe». «Non van-
no certo in questa direzione de-
cisioni quali lo slittamento del-
la Class Action e, soprattutto, la
determinazione del tasso pro-
grammato di inflazione al-
l’1,7%» che potrebbe procurare
danni rilevantissimi per il pote-
re d’acquisto delle famiglie.

BENEDETTO XVI ha ricevuto ieri in udienza

il presidente del Gruppo Piaggio Roberto Co-

laninno, insieme con il vicepresidente Mat-

teo Colaninno, il consigliere Michele Colanin-

no e il direttore della Piaggio in India Ravi

Chopra. In occasione del 60˚ anniversario

dell'entrata in produzione dell'Ape, uno dei

veicoli che ha fatto la storia dell’industria ita-

liana, Piaggio ha consegnato alla Città del

Vaticano due veicoli Ape Calessino.

■ di Giuseppe Vespo

PIAGGIO Un’Ape per Benedetto XVI

SPESA E DEBITO pubbli-

co mettono al palo l’azien-

da Italia. Secondo la Com-

missione europea, restiamo

lontani dal pareggio di bilan-

cio fissato per il 2011. Il mo-

nito a mettere in pratica ulterio-
ri sforzi per far tornare i conti ar-
riva con il rapporto della Com-
missione Ue sulle finanze pub-
bliche dei membri di Eurolan-
dia.
Secondo l’ufficio del commissa-
rio alle politiche monetarie Jo-
aquinAlmunia,autoredellostu-
dio,sulfrontedeldisavanzopub-

blico l’Italia arranca, ovvero
spendepiùdiquantoriescaaco-
prire con le entrate.
Il testo, va precisato, non tiene
conto della manovra Tremonti,
che passerà il vaglio dell’Euro-
gruppo il prossimo 7 luglio, tut-
tavia segnala i maggiori handi-
capchesoffre ilnostroPaese:pri-
mo fra questi la crescita, che è
quasi inesistente. Poi la spesa
pubblica, che nel 2007 è rimasta
diduepunti percentuali sopra la
media europea e che, dall’ado-
zione dell’euro, non ha mai ral-
lentato la suacrescita.Trend che
mal si sposa con «la necessità di
ridurre l’alto debito pubblico,
senza intervenire sulla pressione
fiscale». Da Eurolandia arriva
quindi l’invito a migliorare la
composizionedellaspesa,«rima-

sta invariata» e succube «dell’al-
to costo degli interessi sul debito
e del costo delle pensioni, che
vanno a discapito di una spesa
produttiva e di altre spese di na-
tura sociale».
Migliorare si può. La medicina
indicatadaBruxelles èquelladel
Libro Verde dell’ex inquilino di
via xx settembre Tommaso Pa-
doa-Schioppa. Medicina amara,

ma necessaria.
Disco rosso invece sul tesoretto,
che i paesi col bilancio in rosso
farebbero bene a non utilizzare
per diminuire le tasse o incre-
mentare la spesa. Piuttosto va
speso per colmare i buchi. Per-
chèil futuro,ammoniscel’Unio-
ne europea, non sarà roseo per
chi ha «utilizzato entrate straor-
dinarie per coprire nuove spese,
pensando che quelle entrate sa-
rebbero continuate anche suc-
cessivamente». Non sarà così,
probabilmente, poiché per que-
st’anno e almeno per il prossi-
mo, i progressi sul fronte del pa-
reggio di bilancio, per l’Italia ma
non solo, saranno «marginali se
non negativi».
E se i conti non tornano, certo
l’inflazione non va via. Anzi,
continua a disturbare la serenità
del presidente della Bce,
Jean-Claude Trichet. Per il nu-
mero uno dell’economia euro-
pea, intervenuto ieridavantialla
commissioneAffarieconomici e
monetari del Parlamento euro-
peo, «siamo in condizioni mol-
to difficili e pensiamo che dob-
biamo essere più allertati per es-
serecredibili». Il riferimentoèal-
ladecisione, ormai certa, di alza-
rei tassid’interessepercontrasta-
re l’inflazione, «alta, significati-
vamente al di sopra del 3%»,
con «rischi al rialzo intensificati
nel medio termine» e destinata
a «moderarsi gradualmente nel
2009». Il presidente dell’Euro-
tower ha ribadito di essere «pre-
occupato che l’inflazione possa
scatenare effetti di secondo giro,
radicandosi nella percezione dei
cittadini e rafforzando i rischi al
rialzo per la stabilità dei prezzi».
L’aumento dei quali - tra il 3,2%
eil3,6%nel2008etra l’1,8%e il
3% nel 2009 - «è naturalmente
dovuto ai prezzi del petrolio e
dei prodotti alimentari», che
non bisogna però addebitare so-
lo alla speculazione, bensì ad
una «domanda molto molto al-
ta» dovutaaimercati emergenti.

Crollano consumi e fiducia
Nessuno spende più

Il calo maggiore interessa i generi non alimentari
Sono soprattutto i piccoli esercizi a pagare la crisi

Confindustria

Un altro segnale
preoccupante, c’è un
problema molto forte
della domanda interna
e l’Italia cresce poco

Trichet: i prezzi corrono, tempi duri
La Ue avverte l’Italia: la spesa è incompatibile col pareggio nel 2011

Confesercenti

La nostra urgenza è
quella di rimettere in moto
l’economia, renderla più
competitiva nel mondo
e rilanciare i consumi

La Bce si prepara
ad alzare i tassi
ma non dovrebbe
trattarsi del primo
di una serie

Confcommercio

Il dato delle vendite
conferma la congiuntura
ancora negativa, la flessione
riguarda ormai diverse
categorie merceologiche

■ di Laura Matteucci / Milano

ECONOMIA & LAVORO

HANNO DETTO

AUTOTRASPORTO

Per i Tir trovato
l’accordo
Sciopero sospeso
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■ Dopo un faccia a faccia di
duegiorni traministerodelle In-
frastrutture ed organizzazioni
dicategoriaèstatosospesoil fer-
mo del’autotrasporto in pro-
gramma dal 30 giugno al 4 lu-
glio.
Le associazioni di categoria, se-
condo fonti del governo, han-
no espresso fiducia al ministro
Matteoli, firmando l’intesa con
il governo. Nei prossimi giorni
sarà presentato un emenda-
mento alla manovra economi-
ca in Parlamento con gli inter-
venti economici attesi dagli au-
totrasportatori.
«Siè trattatodiunaccordodiffi-
cile - ha commentato Matteoli -
ma alla fine riteniamo sia stato
raggiunto un risultato soddisfa-
cente per la categoria che vive
un momento di grave difficoltà
dovutosoprattuttoal’incontrol-
lato aumento del greggio ed è
stato così scongiurato il blocco
che avrebbe potuto paralizzare
il paese, influendo negativa-
mentesulla suaeconomiae sul-
la vita dei cittadini. Il governo
ha fatto la sua parte, adesso au-
spichiamo che in sede europea
si possa trovare un accordo per
rispondere alle legittime aspet-
tative degli autotrasportatori».
Soddisfatto il presidente di
Conftrasporto, Paolo Uggè.
«Abbiamo ottenuto la disponi-
bilità ad utilizzare le risorse fi-
nanziarie che saranno inserite
in emendamento del decreto
leggedelgoverno-spiega -. Inol-
tre, abbiamoottenuto ilmante-
nimento della clausola di salva-
guardia», sul prezzo del carbu-
rante. A disposizione del com-
partoci sarannooltre600milio-
ni complessivi: 200 milioni del
2007 cui vanno aggiunti altri
200 messi a disposizione per
quest'anno.
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Cambi in euro
1,5599 dollari +0,003
168,4000 yen +0,400
0,7907 sterline -0,000
1,6218 fra. svi. +0,003
7,4584 cor. danese -0,000
24,0700 cor. ceca -0,005
15,6466 cor. estone +0,000
7,9405 cor. norvegese -0,034
9,4128 cor. svedese +0,010
1,6308 dol. australiano -0,002
1,5786 dol. canadese -0,004
2,0609 dol. neozelandese +0,003
236,9600 fior. ungherese -2,200
3,3573 zloty pol. -0,009

Bot a 3 mesi 99,42 3,60
Bot a 6 mesi 98,00 3,85
Bot a 12 mesi 95,69 4,05
Bot a 12 mesi 96,13 4,03

A
A2A 4405 2,27 2,33 3,98 -26,47 34951 2,20 3,12 0,0970 7127,36
Acea 23605 12,19 12,19 0,86 -14,14 384 11,39 14,43 0,6200 2596,26

Acegas-Aps 10284 5,31 5,35 2,78 -19,64 20 5,17 6,98 0,3000 291,99
Acotel 155541 80,33 80,03 -0,66 -3,43 17 53,11 88,78 0,4000 334,98

Acq. Potab. 4939 2,55 2,56 3,48 -25,65 108 2,36 3,43 0,1000 91,84
Acsm 3245 1,68 1,69 2,37 -8,57 16 1,22 1,85 0,0200 78,56

Actelios 13627 7,04 7,03 1,96 4,92 10 5,99 7,84 0,1500 476,33
Aedes 1608 0,83 0,90 13,49 -75,66 2269 0,77 3,41 0,2500 84,52
Aeffe 2850 1,47 1,49 1,02 -44,07 127 1,46 2,63 0,0200 158,04

Aem To 4018 2,08 2,08 -0,76 -19,13 993 1,87 2,59 0,0850 1519,15
Aem To w08 1017 0,53 0,52 1,77 -32,10 438 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 31948 16,50 16,50 - -8,48 0 16,50 18,05 0,1800 149,07
Aicon 1274 0,66 0,65 1,07 -69,09 872 0,65 2,13 - 71,70

Alerion 1336 0,69 0,70 2,31 -1,98 440 0,55 0,76 0,0050 276,00
Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08
Alleanza 13676 7,06 7,08 -0,01 -19,78 2844 7,02 8,80 0,5000 5979,63

Amplifon 3338 1,72 1,76 5,13 -50,60 515 1,68 3,57 0,0400 342,08
Anima 3143 1,62 1,63 0,68 -24,86 17 1,60 2,16 0,1400 170,41

Ansaldo Sts 18058 9,33 9,38 3,00 7,82 682 7,17 10,10 0,2000 932,60
Arena 109 0,06 0,06 2,51 -56,51 1262 0,05 0,15 0,0413 45,23

Ascopiave 3028 1,56 1,58 0,32 -6,96 51 1,43 1,82 0,0600 366,62
Astaldi 10649 5,50 5,55 3,70 6,69 179 4,02 6,11 0,1000 541,34
Atlantia 40642 20,99 20,70 -3,14 -18,17 3456 18,63 25,65 0,3700 12000,23

Auto To-Mi 22335 11,54 11,70 3,50 -23,02 97 11,23 14,99 0,4000 1015,08
Autogrill 15180 7,84 7,89 2,95 -31,72 893 7,61 11,57 0,4000 1994,50

Azimut H. 11389 5,88 6,01 4,76 -33,83 715 5,65 8,89 0,1500 838,54

B
B. Bilbao Viz. 24823 12,82 12,82 0,16 -23,83 0 12,80 16,83 - -
B. Carige 4537 2,34 2,34 -0,21 -28,85 2067 2,25 3,29 0,0800 3783,25
B. Carige risp 4802 2,48 2,50 3,48 -22,93 7 2,32 3,25 0,1000 434,67

B. Desio 11662 6,02 6,04 2,84 -15,29 62 5,93 7,11 0,1050 704,69
B. Desio r nc 12326 6,37 6,39 7,94 -9,06 3 5,92 7,00 0,1260 84,04

B. Finnat 1467 0,76 0,75 -1,82 -13,34 113 0,65 0,87 0,0200 274,88
B. Generali 9714 5,02 4,99 0,87 -25,99 54 4,62 6,78 0,1800 558,46

B. Ifis 17825 9,21 9,20 -0,97 2,80 33 7,91 10,52 0,3000 290,18
B. Intermobiliare 9466 4,89 4,90 -0,97 -31,26 15 4,85 7,11 0,4000 760,93
B. Italease 11647 6,01 6,05 2,30 -36,59 1080 4,83 9,49 0,7800 1012,95

B. Popolare 22432 11,59 11,67 3,37 -23,21 2953 10,43 15,09 0,6000 7419,98
B. Profilo 2111 1,09 1,10 0,09 -43,14 38 1,07 1,92 0,0800 138,83

B. Santander 23468 12,12 12,12 2,27 -16,90 0 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 24368 12,59 12,74 0,88 -24,20 1 12,59 16,60 0,5600 83,06

B.P. Etruria e L. 12927 6,68 6,70 2,78 -27,11 101 6,51 9,16 0,3000 360,07
B.P. Intra 28419 14,68 14,70 0,23 30,24 35 9,54 14,77 0,1000 826,19
B.P. Milano 12549 6,48 6,55 2,75 -29,37 2197 6,30 9,18 0,4000 2689,84

B.P. Spoleto 12082 6,24 6,33 2,10 -32,66 2 6,21 9,27 0,3900 136,53
BasicNet 2897 1,50 1,49 1,22 -28,25 293 1,47 2,29 0,0650 91,25

Bastogi 168 0,09 0,08 0,96 216,63 7398 0,02 0,13 - 58,54
BB Biotech 99389 51,33 51,19 -0,58 -0,21 0 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 5940 3,07 3,14 1,32 16,34 10 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 580 0,30 0,30 3,99 -54,62 265 0,28 0,66 - -
Beghelli 1544 0,80 0,79 3,10 -30,72 69 0,76 1,18 0,0200 159,48

Benetton 14464 7,47 7,56 1,39 -37,59 274 7,39 11,97 0,4000 1364,61
Beni Stabili 1234 0,64 0,64 3,20 -14,70 7963 0,61 0,78 0,0320 1221,28

Bialetti 1378 0,71 0,71 4,30 -56,85 0 0,70 1,65 - 53,36
Biesse 21527 11,12 11,15 3,46 -14,29 30 10,70 14,78 0,4400 304,56

Boero 55184 28,50 28,50 - 11,33 0 21,20 29,50 0,4000 123,70
Bolzoni 5332 2,75 2,78 3,77 -28,63 10 2,69 3,86 0,1200 71,59
Bon. Ferraresi 66298 34,24 34,25 0,65 -3,60 1 28,02 39,44 0,1800 192,60

Brembo 13213 6,82 6,96 4,48 -37,79 248 6,68 10,97 0,2800 455,74
Brioschi 632 0,33 0,33 6,14 -32,78 1072 0,31 0,49 0,0038 257,09

Bulgari 12836 6,63 6,67 1,83 -30,37 1225 6,49 9,52 0,3200 1990,65
Buongiorno Spa 2887 1,49 1,49 1,36 -26,84 302 1,46 2,19 - 158,57

Buzzi Unicem 30736 15,87 15,85 -0,63 -15,40 1399 14,40 19,21 0,4200 2624,75
Buzzi Unicem r nc 22015 11,37 11,41 0,04 -9,09 116 9,23 12,96 0,4440 462,89

C
C. Artigiano 4835 2,50 2,51 -0,08 -15,24 52 2,50 3,05 0,2130 711,12
C. Bergam. 49375 25,50 25,52 -0,74 -12,31 0 25,38 30,72 1,1000 1574,03

C. Valtellinese 13141 6,79 6,79 1,07 -25,06 185 6,70 9,09 0,3400 1234,01
Cad It 14199 7,33 7,30 1,29 -27,52 6 7,10 10,12 0,7000 65,85

Cairo Comm. 4850 2,50 2,52 0,92 -41,47 44 2,30 4,32 4,0000 196,25
Caltagirone 8864 4,58 4,65 0,43 -25,32 3 4,54 6,13 0,0800 549,91
Caltagirone Ed. 6949 3,59 3,63 1,11 -19,38 15 3,59 4,45 0,2000 448,63

Cam-Fin. 1502 0,78 0,78 1,46 -40,00 190 0,76 1,33 0,1400 285,14
Campari 10500 5,42 5,44 3,03 -17,81 587 5,26 6,60 0,1100 1574,84

Cape Live 1259 0,65 0,65 4,84 -27,78 11 0,62 0,90 - 33,02
Carraro 9488 4,90 4,90 -1,05 -28,62 106 4,43 6,87 0,1650 205,80

Cattolica Ass. 55300 28,56 29,00 2,18 -17,69 70 26,48 35,14 1,5500 1471,19
Cdc 3983 2,06 2,06 -2,04 -42,11 2 1,82 3,89 0,5600 25,23
Cell Therapeutics 600 0,31 0,31 2,89 -77,34 1542 0,30 1,37 - -

Cembre 10061 5,20 5,23 2,55 -17,46 1 4,96 6,52 0,2600 88,33
Cementir Hold 8351 4,31 4,33 2,92 -28,47 423 4,20 6,37 0,1200 686,28

Cent. Latte To 5383 2,78 2,78 1,28 -27,94 3 2,29 3,86 0,0500 27,80
Chl 682 0,35 0,35 1,90 -35,17 172 0,28 0,54 - 49,22

Ciccolella 2449 1,26 1,25 3,06 -57,05 77 1,23 3,02 0,0516 228,34
Cir 3559 1,84 1,86 4,74 -27,64 2222 1,63 2,54 0,0500 1453,82
Class 1864 0,96 0,97 -0,52 -31,96 79 0,93 1,43 0,0100 98,76

Cobra 9056 4,68 4,75 0,23 -26,66 8 4,27 6,38 - 98,22
Cofide 1432 0,74 0,74 -0,35 -31,88 822 0,67 1,09 0,0150 532,07

Cr Valtel w09 2446 1,26 1,27 1,19 -25,97 16 1,05 1,71 - -
Credem 11250 5,81 5,85 0,48 -38,71 491 5,75 9,48 0,3600 1641,52

Cremonini 5768 2,98 2,98 -0,53 20,02 23 2,18 3,00 0,0800 422,48
Crespi 1418 0,73 0,73 -2,75 -24,65 11 0,59 0,97 0,0350 43,94
Csp 2380 1,23 1,23 2,07 -33,46 10 1,21 1,85 0,0600 40,88

D
D'Amico 4899 2,53 2,57 3,63 -8,53 245 1,88 2,77 0,2334 379,37

Dada 25005 12,91 13,13 0,98 -21,12 13 11,30 16,37 - 209,34
Damiani 3909 2,02 2,00 1,37 -45,61 54 1,78 3,71 - 166,77

Danieli 46858 24,20 24,48 4,48 14,75 91 16,52 27,36 0,0800 989,28
Danieli r nc 29830 15,41 15,40 2,43 -2,83 123 12,51 17,38 0,1007 622,79

Data Service 4368 2,26 2,28 3,93 -49,64 19 2,17 4,48 0,5200 22,60
Datalogic 11503 5,94 5,96 -0,17 -0,65 18 5,49 6,08 0,0700 347,23
De' Longhi 5745 2,97 2,91 -0,68 -21,34 37 2,64 3,85 0,0600 443,57

Dea Capital 3255 1,68 1,70 3,35 -20,97 362 1,54 2,13 - 515,41
Diasorin 25532 13,19 13,32 2,36 0,79 23 10,96 13,56 - 725,23

Digital Bros 7855 4,06 4,03 1,08 -21,15 11 3,83 5,28 0,0800 57,25
Digital M. Techn. 37353 19,29 19,50 3,89 -44,55 34 19,00 34,79 - 218,08

Dmail Gr. 16559 8,55 8,60 -0,98 -8,61 3 8,03 11,08 0,1000 65,42
Ducati 3152 1,63 1,64 1,43 9,48 114 1,02 1,69 - 543,67

E
Ed. Espresso 3197 1,65 1,67 3,99 -44,84 1725 1,59 2,99 0,1700 717,27
Edison 2684 1,39 1,41 0,93 -35,26 6953 1,39 2,21 0,0500 7181,02

Edison r 2780 1,44 1,45 -0,34 -28,59 26 1,44 2,03 0,0800 158,81
Eems 4740 2,45 2,46 2,12 -38,75 45 2,23 4,00 - 104,05

El.En 42598 22,00 22,51 1,99 -17,54 11 22,00 27,32 1,1000 106,14
Elica 3443 1,78 1,82 4,17 -47,97 69 1,74 3,42 0,0482 112,59

Emak 8609 4,45 4,50 2,72 -14,42 8 4,30 5,26 0,2200 122,95

Enel 11947 6,17 6,20 0,93 -23,78 177464 6,17 8,20 0,4900 38164,82

Enertad 4893 2,53 2,53 2,18 -15,06 8 2,30 2,98 0,0207 239,75
Engineering I.I. 47574 24,57 24,41 1,03 -10,10 39 20,94 27,33 0,4800 307,13

Eni 46122 23,82 23,67 -0,04 -4,80 17713 21,08 26,94 1,3000 95407,65

Enia 16466 8,50 8,51 0,64 -27,07 40 8,47 11,66 0,2000 914,18

Erg 29795 15,39 15,17 -1,01 17,66 2367 9,77 15,68 0,4000 2313,12
Ergo Previdenza 7960 4,11 4,13 1,53 3,19 9 3,12 4,46 0,1740 369,99

Esprinet 8030 4,15 4,15 2,95 -49,96 165 3,91 8,29 0,1550 217,32

Eurofly 1711 0,88 0,88 1,90 -57,02 57 0,85 2,06 - 25,17

Eurotech 8109 4,19 4,16 0,07 -16,04 133 3,94 5,55 - 146,60
Eutelia 2231 1,15 1,15 -0,69 -66,20 136 1,13 3,41 - 75,36

Everel Group 484 0,25 0,25 -3,16 -36,68 23 0,25 0,40 0,0516 24,42

Exprivia 2744 1,42 1,42 0,99 -24,99 97 1,23 1,98 - 48,08

F
FastWeb 42056 21,72 21,76 -1,54 -12,91 319 17,86 25,67 3,7700 1726,92

Fiat 21181 10,94 11,15 4,58 -38,20 69821 10,88 17,70 0,4000 11948,10

Fiat priv 15355 7,93 8,11 3,68 -45,74 568 7,93 14,61 0,4000 819,11

Fiat r nc 15482 8,00 8,21 5,18 -45,53 369 7,99 14,68 0,5550 638,98
Fidia 13072 6,75 6,67 2,30 -14,82 75 6,01 9,32 0,1400 31,73

Fiera Milano 12607 6,51 6,66 3,63 37,16 48 3,77 10,22 0,3000 220,67

Fil. Pollone 1134 0,59 0,59 6,78 -20,37 11 0,54 0,76 0,0500 6,24

Finarte C.Aste 677 0,35 0,35 1,67 -35,01 20 0,34 0,54 0,0362 17,52
Finmeccanica 30787 15,90 16,87 7,81 -27,13 14482 15,85 22,35 0,4100 6760,97

FMR Art'é 13554 7,00 7,00 - -12,54 0 6,19 8,00 0,2500 25,06

Fondiaria-Sai 41552 21,46 21,69 2,70 -23,44 903 20,88 29,69 1,1000 2689,61

Fondiaria-Sai r nc 27371 14,14 14,33 4,01 -26,93 81 13,79 19,88 1,1520 612,24
Fondiaria-Sai w08 9236 4,77 4,79 3,68 -25,19 993 4,05 6,71 - -

FullSix 5131 2,65 2,58 -3,20 -56,88 3 2,31 6,15 - 29,63

G
Gabetti Prop. S. 3197 1,65 1,65 -0,60 -27,17 3 1,65 2,27 0,0700 86,67
Gasplus 13554 7,00 7,00 0,36 0,89 62 6,48 8,17 0,2400 314,37

Gefran 8669 4,48 4,53 1,52 -13,64 3 4,28 5,18 0,2500 64,47

Gemina 1556 0,80 0,81 2,28 -32,59 1510 0,78 1,20 0,1000 1180,50

Gemina r nc 1549 0,80 0,80 0,63 -27,93 0 0,79 1,11 0,0500 3,01
Generali 47710 24,64 24,66 0,37 -19,69 4377 24,43 31,43 0,9000 34743,13

Geox 12983 6,71 6,78 4,00 -50,71 1219 6,48 13,60 0,2400 1737,69

Gewiss 7131 3,68 3,70 2,07 -23,75 11 3,34 4,83 0,1000 441,96

Grandi Viaggi 2283 1,18 1,19 1,45 -22,59 10 1,16 1,52 0,0300 53,05
Granitifiandre 13370 6,91 6,97 0,10 -20,04 2 6,67 8,64 0,1500 254,54

Greenergycapital 1413 0,73 0,73 0,07 - 33 0,50 1,77 - 53,34

Gruppo Coin 6897 3,56 3,50 - -35,28 95 3,51 5,50 - 470,68

Guala Closures 8192 4,23 4,23 0,07 -2,17 700 3,44 4,33 0,0880 286,12

H
Hera 4916 2,54 2,54 1,48 -16,45 1305 2,29 3,04 0,0800 2622,12

I
I. Lombarda 312 0,16 0,16 0,25 26,23 1287 0,10 0,17 - 661,78
Ifi priv 27408 14,15 14,13 -0,15 -38,43 623 14,15 22,99 0,6300 1087,12

Ifil 8533 4,41 4,44 3,30 -30,51 3505 4,33 6,34 0,1000 4577,17

Ifil r nc 7745 4,00 4,03 3,28 -31,55 40 3,92 5,84 0,1207 149,53

Ima 27470 14,19 14,28 1,59 0,60 14 12,20 15,07 0,8500 483,78
Imm. Grande Dis. 3727 1,93 1,95 5,93 -7,00 819 1,75 2,52 0,0560 595,30

Immsi 1451 0,75 0,75 4,49 -42,21 437 0,71 1,30 0,0300 257,23

Impregilo 5826 3,01 3,10 8,14 -34,53 8667 2,51 4,60 0,0300 1211,00

Impregilo r nc 16265 8,40 8,40 - -11,02 0 7,18 9,44 0,0404 13,57
Indesit Comp. 14040 7,25 7,43 0,57 -32,05 437 7,19 10,67 0,5090 823,94

Indesit r nc 14135 7,30 7,30 -2,67 -45,28 5 7,30 13,34 0,5270 3,73

Intek 1051 0,54 0,54 3,00 -22,45 1212 0,51 0,71 0,0250 188,70

Intek r nc 1801 0,93 0,93 2,76 -8,82 0 0,88 1,09 0,0724 14,12
Interpump 11492 5,93 5,98 0,98 -15,36 132 5,41 7,01 0,2000 456,11

Intesa Sanp. r nc 6521 3,37 3,41 3,58 -31,00 2434 3,27 4,88 0,3910 3140,63

Intesa Sanpaolo 7112 3,67 3,70 2,92 -30,51 61067 3,57 5,29 0,3800 43522,60

Inv e Sviluppo Med 2033 1,05 1,05 - - 0 0,96 1,15 - 53,25
Invest e Svil w09 48 0,02 0,02 12,27 -30,42 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 254 0,13 0,13 1,24 -25,03 350 0,13 0,19 0,0362 31,79

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4798 2,48 2,52 2,19 -5,92 0 2,22 2,82 0,0500 69,70
Isagro 8897 4,59 4,58 5,15 -7,10 93 2,10 6,28 0,3000 80,64

It Holding 881 0,45 0,50 17,79 -57,45 2921 0,43 1,09 0,0258 111,85

It Way 10806 5,58 5,53 -1,37 -23,66 2 5,33 7,36 0,1300 24,65

Italcementi 21100 10,90 10,94 1,48 -24,57 979 10,77 14,45 0,3600 1930,05
Italcementi r nc 15229 7,87 8,01 2,92 -26,86 196 7,79 10,75 0,3900 829,22

Italmobiliare 100028 51,66 52,40 3,21 -17,61 39 51,30 67,33 1,6000 1145,95

Italmobiliare r nc 67963 35,10 35,54 2,90 -27,16 28 34,97 48,19 1,6780 573,64

J
Juventus FC 1829 0,94 0,94 3,25 -2,32 106 0,76 1,11 0,0120 190,43

K
Kaitech 660 0,34 0,34 3,34 -10,03 59 0,23 0,39 - 30,47

Kme Group 1748 0,90 0,91 1,92 -38,98 104 0,89 1,48 0,0400 212,57
Kme Group rsp 2062 1,06 1,09 -1,27 -29,43 20 1,06 1,51 0,1086 20,31

KME Group w09 294 0,15 0,15 -2,78 -42,47 64 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2757 1,42 1,42 0,28 -14,27 4 1,21 1,70 0,0444 44,14
Landi Renzo 7672 3,96 3,95 1,13 71,59 976 2,28 3,96 0,0550 445,73

Lavorwash 3367 1,74 1,75 -4,00 1,52 7 1,31 1,85 0,0200 23,19

Lazio 740 0,38 0,38 - 31,27 61 0,25 0,40 - 25,88

Lottomatica 36183 18,69 18,81 2,38 -23,88 606 17,87 25,01 0,8250 2843,28
Luxottica 31201 16,11 16,33 7,82 -24,60 3357 14,79 21,37 0,4900 7459,21

M
Maffei 4877 2,52 2,50 -1,22 -3,49 28 2,15 2,78 0,1000 75,57

Maire Tecnimont 8938 4,62 4,64 1,24 28,83 644 2,98 4,62 0,0700 1488,66
Management e C 1355 0,70 0,70 -0,37 -5,41 171 0,66 0,78 - 381,85

Marazzi Group 13782 7,12 7,12 0,07 8,90 273 4,84 7,12 0,2400 727,69

Marcolin 3309 1,71 1,70 2,10 -8,27 4 1,46 1,86 0,0290 106,20

Mariella Burani 30332 15,66 15,71 1,01 -16,26 74 15,63 18,71 0,1600 468,50
Marr 12657 6,54 6,61 2,15 -7,84 47 5,97 7,32 0,4000 434,87

Mediacontech 12987 6,71 6,64 1,37 -17,88 6 5,78 8,17 0,6000 62,25

Mediaset 8461 4,37 4,39 1,93 -35,89 8220 4,29 6,82 0,4300 5161,96

Mediobanca 21249 10,97 11,04 2,52 -21,98 5745 10,59 14,07 0,6500 8994,63
Mediolanum 5544 2,86 2,88 1,16 -47,19 2505 2,79 5,42 0,1150 2090,02

Mediterr. Acque 7598 3,92 3,92 -0,41 -7,76 13 3,05 4,25 0,0600 300,91

Meliorbanca 6070 3,13 3,14 0,45 -11,72 258 2,46 3,57 0,1300 395,83

Mid Ind Cap w10 1448 0,75 0,75 -0,67 -24,16 0 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 36789 19,00 19,00 - -13,64 0 17,90 22,00 0,2284 72,20

Milano Ass 6649 3,43 3,43 0,20 -35,20 1188 3,42 5,30 0,3400 1553,44

Milano Ass r nc 6849 3,54 3,56 0,20 -32,61 19 3,54 5,25 0,3600 108,73

Mirato 15713 8,12 8,10 0,21 -2,81 3 6,81 8,40 0,4800 139,58
Mittel 7242 3,74 3,76 3,01 -27,63 13 3,72 5,17 0,1500 246,84

MolMed 3971 2,05 2,06 2,49 - 8 1,95 2,15 - 214,26
Mondadori 7445 3,85 3,89 1,86 -31,40 1049 3,82 5,79 0,3500 997,51
Mondo TV 11424 5,90 5,92 -1,09 -48,72 3 5,58 11,51 0,3500 25,98
Monrif 1118 0,58 0,58 -4,83 -35,98 32 0,58 0,90 0,0240 86,58
Monte Paschi Si 3491 1,80 1,81 3,07 -39,23 27621 1,70 2,97 0,2100 9903,85
Montefibre 788 0,41 0,42 12,36 -30,52 501 0,38 0,63 0,0300 52,90
Montefibre r nc 801 0,41 0,42 5,86 -26,92 43 0,40 0,61 0,0440 10,76
MutuiOnline 8289 4,28 4,31 1,32 -0,76 12 3,15 4,78 0,0917 169,15

N
Nav. Montanari 5048 2,61 2,63 2,61 -3,12 185 2,05 2,82 0,1100 320,29
Negri Bossi 1060 0,55 0,53 2,30 -32,57 244 0,43 0,82 0,0400 24,13
Negri Bossi w10 378 0,20 0,20 3,68 -23,09 7 0,12 0,28 - -
Nice 5609 2,90 2,91 1,61 -21,62 34 2,80 3,70 0,0682 336,05

O
Olidata 1325 0,68 0,68 2,01 -32,11 117 0,65 1,06 0,0440 23,27
Omnia Network 1506 0,78 0,78 4,84 -62,67 226 0,76 2,10 - 20,17

P
Panariagroup I.C. 6053 3,13 3,17 -2,25 -29,08 5 2,99 4,41 0,1500 141,78
Parmalat 3263 1,69 1,69 0,78 -36,46 10755 1,62 2,65 0,1590 2809,73
Parmalat w15 1680 0,87 0,87 0,84 -47,75 41 0,86 1,66 - -
Permasteelisa 25423 13,13 13,13 0,29 -5,67 333 10,64 14,47 0,3000 362,39
Piaggio 2440 1,26 1,26 4,74 -45,92 1536 1,19 2,33 0,0600 499,01
Pininfarina 13242 6,84 6,93 2,42 -49,88 14 6,79 14,80 0,3400 63,72
Pirelli & C r nc 795 0,41 0,41 0,56 -32,70 1026 0,41 0,62 0,0728 55,32
Pirelli & C R.E. 25621 13,23 13,29 3,87 -48,40 570 12,86 27,43 2,0600 563,65
Pirelli & C. 885 0,46 0,46 2,47 -22,17 26925 0,45 0,59 0,0160 2391,02
Poligr. Ed. 1050 0,54 0,54 0,46 -51,26 6 0,53 1,11 0,2634 71,61
Poligrafica S.F. 28612 14,78 14,62 -0,82 -9,96 0 12,66 17,86 0,3615 17,65
Poltrona Frau 2205 1,14 1,15 2,77 -47,00 61 1,03 2,15 0,0200 159,46
Premafin 2527 1,30 1,29 0,94 -33,08 394 1,28 1,95 0,0150 535,49
Premuda 2751 1,42 1,42 0,21 -12,01 247 1,18 1,62 0,0600 200,02
Prima Ind. 33712 17,41 17,67 3,82 -36,84 23 16,63 30,24 0,6500 80,09
Prysmian 31838 16,44 16,68 4,45 0,78 1209 12,46 18,60 0,4170 2967,37

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 725 0,37 0,37 -1,71 -27,99 4 0,35 0,52 0,0517 19,48
RCS Mediag. r nc 2511 1,30 1,31 3,72 -41,94 17 1,27 2,23 0,1300 38,07
RCS Mediagroup 3137 1,62 1,62 1,83 -45,07 433 1,59 2,95 0,1100 1186,92
RDB 4965 2,56 2,56 -0,74 -18,37 26 1,98 3,14 0,1000 117,59
Recordati 9480 4,90 4,96 3,66 -21,40 566 4,34 6,31 0,2150 1019,82
Reno De Medici 658 0,34 0,34 0,68 -40,67 185 0,34 0,58 0,0165 128,19
Reply 40236 20,78 21,02 3,09 -2,81 2 17,87 23,94 0,2800 188,68
Retelit 1203 0,62 0,62 1,17 -52,23 530 0,62 1,52 - 52,48
Ricchetti 3061 1,58 1,58 -0,57 -6,06 67 1,43 1,73 0,0300 84,66
Risanamento 1791 0,93 0,91 0,14 -74,53 1399 0,87 3,63 0,1030 253,79
Roma A.S. 1767 0,91 0,90 0,16 42,92 627 0,56 1,48 - 120,97

S
Sabaf 35279 18,22 18,21 -0,27 -18,70 2 15,99 22,62 0,7000 210,14
Sadi Serv.Ind. 2600 1,34 1,38 6,00 -33,02 18 1,31 2,00 0,0125 124,50
Saes G. 28148 14,54 14,48 1,82 -28,39 44 14,54 21,04 1,0000 222,00
Saes G. r nc 23475 12,12 12,21 1,66 -30,71 37 12,12 17,51 1,0000 90,45
Safilo Group 2750 1,42 1,42 1,57 -39,34 1345 1,40 2,34 0,0850 405,26
Saipem 56287 29,07 28,66 -0,38 6,91 3155 21,84 30,44 0,4400 12827,19
Saipem r 55184 28,50 28,50 - 0,04 0 23,00 30,05 0,4700 4,53
Saras 7472 3,86 3,83 -1,16 -4,29 1152 2,72 4,09 0,1700 3669,91
Sat 18451 9,53 9,55 0,53 -23,83 1 9,06 12,51 0,1000 93,96
Save 18305 9,45 9,50 2,26 -12,19 14 9,29 12,05 0,4300 523,18
Schiapparelli 79 0,04 0,04 1,99 -12,58 884 0,04 0,05 0,0155 25,00
Seat P. G. 138 0,07 0,07 -3,55 -73,50 166881 0,07 0,27 0,0070 586,12
Seat P. G. r 191 0,10 0,10 -3,97 -62,86 430 0,10 0,27 0,0015 13,42
Sias 15566 8,04 8,19 4,09 -21,95 232 7,75 10,30 0,3250 1828,87
Sirti 5100 2,63 2,63 - 0,23 0 2,16 2,65 1,0000 584,68
Smurfit Sisa 4008 2,07 2,07 7,25 -20,54 11 1,93 2,62 0,0100 127,51
Snai 6285 3,25 3,22 0,63 -37,30 497 2,87 5,18 0,0387 379,21
Snam Rete Gas 8332 4,30 4,28 -0,35 -0,30 4509 3,94 4,64 0,2100 8418,59
Snia 808 0,42 0,42 1,68 -41,19 487 0,41 0,71 0,0487 59,05
Snia w10 38 0,02 0,02 3,23 -43,77 1764 0,02 0,03 - -

Socotherm 9329 4,82 4,81 1,65 -25,19 50 4,39 6,44 0,0500 185,73
Sogefi 6055 3,13 3,15 0,19 -27,11 182 2,97 4,68 1,4000 363,20
Sol 8742 4,51 4,52 -0,02 -9,21 0 4,40 5,05 0,0810 409,51
Sole 24 Ore 7668 3,96 3,96 0,43 -29,75 12 3,57 5,64 0,1208 171,60
Sopaf 757 0,39 0,40 2,00 -13,25 264 0,39 0,51 0,0620 164,96
Sorin 1666 0,86 0,86 -0,06 -35,66 840 0,77 1,36 - 404,65
Stefanel 1044 0,54 0,61 4,45 -52,59 1618 0,54 1,14 0,0400 29,22
Stefanel r 7375 3,81 3,81 - -13,94 0 3,81 4,43 0,0750 0,38
STMicroelectr. 13575 7,01 7,03 1,63 -28,06 5623 6,35 9,74 0,0900 -

T
Tas 35860 18,52 18,50 1,48 -11,56 0 18,27 23,19 1,1694 32,82
Telecom I. Media 201 0,10 0,10 1,37 -56,03 986 0,10 0,24 0,1643 341,40
Telecom Ita Med. r nc 196 0,10 0,10 1,00 -54,09 8 0,10 0,22 0,1679 5,55
Telecom Italia 2529 1,31 1,32 3,28 -37,90 137389 1,21 2,14 0,0800 17475,32
Telecom Italia r 2035 1,05 1,07 4,70 -34,64 29553 0,94 1,61 0,0910 6333,45
Tenaris 41920 21,65 21,58 -1,42 43,23 3688 12,16 22,78 0,2500 -
Terna 5435 2,81 2,80 -0,18 0,65 38573 2,63 2,93 0,1510 5616,55
Tiscali 3896 2,01 2,03 1,91 10,14 5854 1,31 2,64 - 1155,30
Tod's 65214 33,68 34,07 2,84 -29,99 158 32,66 48,11 1,2500 1026,60
Trevi 32301 16,68 16,47 -0,07 37,45 211 8,96 17,45 0,0500 1067,65
Trevisan Comet. 3890 2,01 2,02 1,10 -38,47 306 2,00 3,33 0,0700 56,67
Txt e-solutions 19659 10,15 10,25 3,54 -21,79 1 9,68 15,96 0,4000 26,63

U
UBI Banca 29317 15,14 15,27 2,55 -19,04 1622 14,77 18,70 0,9500 9677,31
Uni Land 425 0,22 0,22 2,11 -44,56 1092 0,22 0,42 0,0010 277,77
Unicredito 7945 4,10 4,12 1,75 -26,80 132567 3,99 5,70 0,2600 54752,33
Unicredito r 8392 4,33 4,37 1,79 -25,60 35 4,27 5,88 0,2750 94,08
Unipol 3009 1,55 1,57 0,51 -22,93 6226 1,43 2,02 0,4161 2299,74
Unipol priv 2447 1,26 1,27 0,79 -30,03 4713 1,24 1,81 0,4213 1152,19

V
V.d. Ventaglio 691 0,36 0,35 -3,36 -28,68 479 0,28 0,51 0,0700 45,47
Vianini I. 5952 3,07 3,10 -1,52 -7,94 4 2,96 3,38 0,0400 92,54
Vianini L. 19339 9,99 9,94 -1,61 -10,51 2 7,97 11,16 0,1300 437,45

Vittoria 21522 11,12 11,33 2,44 -7,55 3 9,23 14,21 0,1700 363,48

W
w Inv e Svil Med 11 110 0,06 0,06 - - 0 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 432 0,22 0,23 0,87 - 110 0,10 0,54 - -
Warr Intek 11 156 0,08 0,08 9,40 -34,47 41 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8659 4,47 4,49 2,30 -4,40 22 4,02 5,02 0,2180 357,76
Zucchi 5363 2,77 2,85 - -16,06 0 2,76 3,30 0,0300 67,52
Zucchi r nc 5979 3,09 3,09 -1,75 -11,77 0 2,85 3,84 0,0300 10,58

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Generali Ppf holding ha siglato
un accordo con Ppf
Investments, gruppo di private
equity, per rilevare il controllo
delle compagnie assicurative
rumene Ardaf e Rai. In
particolare, l’acquisizione
riguarda il 72,7% di Ardaf e il
99,9% di Rai. L’amministratore
delegato del gruppo Generali
Sergio Balbinot ha dichiarato:
«La Romania è per noi un
mercato strategico, che negli
ultimi anni ha registrato la più
alta crescita dell’intera Ue.
Asiguraresi Reasiguare Ardaf è

una compagnia attiva sia nel
vita che nel danni, con un
volume totale di premi lordi
pari a 48,4 milioni di euro nel
2007, in gran parte generati dal
segmento danni e in particolare
da quello Rc auto. La
compagnia è principalmente
focalizzata sul business retail e si
avvale di una rete distributiva di
35 filiali, 222 agenzie e oltre
5.100 agenti. Rai, Roumanie
Assurance International, è
specializzata nel segmento
viaggi e assicurazione medica,
settori nei quali è leader di
mercato con premi lordi pari a
7,8 milioni nel 2007.

BORSA FINANZA

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

A Piazza Affari è andato in
scena un robusto rimbalzo
dopo i ripetuti ribassi delle
recenti sessioni, con il Mibtel
che ha chiuso con un rialzo
dell’1,35% a quota 23.182
punti. Stesso andamento per
S&P/Mib e All Stars,
rispettivamente a +1,45 e
+1,87%. Gli scambi sono
ammontati a 4,87 miliardi di
euro. Fiat ha messo a segno
balzo del 4,58% ritornando
sopra gli 11 euro,
Finmeccanica invece è salita
del 7,81%. Ben intonati i

bancari con Mediobanca
+2,52%, Mps 3,07%, Unicredit
+1,75% e Intesa Sanpaolo a
+2,92%. Tra gli altri finanziari,
Generali +0,37% e
Mediolanum +1,16%. In
flessione i principali energetici
con Eni a -0,04%, Saipem
-0,38%, Tenaris -1,42%, Enel,
in controtendenza, ha
guadagnato lo 0,93%. Telecom
Italia è salita del 3,28%. In
recupero anche gli editoriali
(Mediaset +1,93%, Gruppo
L’Espresso +3,99%, Rcs 1,83%),
mentre non si sono arrestate le
vendite su Seat Pagine Gialle
(-3,55%).

La cordata capitanata dal
colosso cinese dei macchinari
edilizi, Zoomlion, mette a
segno la più grande
acquisizione in Italia e la
seconda di sempre in Europa. E
acquisisce per 500 milioni di
euro dal fondo di private equity
Magenta il 100% di Cifa,
società attiva nel settore di
macchinari per il calcestruzzo.
Al fianco di Zoomlion, società
quotata alla Borsa di Shenzen,
ci sono diversi investitori
finanziari: il private equity
cinese Hony Capital, Goldman

Sachs e il fondo Mandarin
capital partners, nato su
iniziativa di Intesa SanPaolo e
partecipato da primarie banche
della Repubblica Popolare
Cinese. Magenta, fondo che fa
capo a Edoardo Lanzavecchia,
aveva rilevato il 50,7% di Cifa
nel luglio del 2006, mentre il
fondo di private equity Alpha e
Banca Intesa avevano acquisito
una quota pari al 10%
ciascuno. Fondata nel 1928,
Cifa ha sede a Senago, in
provincia di Milano, e dispone
di cinque stabilimenti
produttivi, quattro in Italia e
uno negli Stati Uniti.

Generali Zoomlion
Recupero di Fiat

Cir e Morgan
Stanley hanno
sottoscritto un aumento
di capitale in Holding
Sanità e Servizi per un
importo di 40 milioni di
euro. Il perimetro di
attività di HSS
comprende un totale di
circa 4.700 posti letto
(oltre a circa 500 posti
letto in fase di
realizzazione) e ha
generato nel primo
trimestre del 2008 un
fatturato consolidato di
circa 58,5 milioni.

Prysmian punta a far
crescere di circa il 50%
il volume di affari in Cina
entro il 2010 e prevede
ulteriori investimenti per
l’aumento delle capacità
produttive. Il totale degli
investimenti in Cina
realizzati negli ultimi anni
e previsti nel piano è di
circa 100 milioni.

Edipower, gruppo
energetico controllato
da Edison con il 50%,
A2a con il 20%, Atel con
il 20% e Iride con il 10%
del capitale, ha
nominato il nuovo cda.
Alla presidenza è stato
nominato Roberto
Grassi, che subentra a
Gabriele Albertini,
mentre Paolo Gallo
prende il posto di Giulio
Del Ninno come ad.

De Tomaso:
potrebbe andare
deserta l’asta per
l’utilizzo in esclusiva dei
marchi De Tomaso
Modena spa, casa
automobilistica fondata
dall’+ex pilota argentino
Alejandro De Tomaso.
Anche gli immobili sono
stati posti all’asta.

Unicredit e
Generali sono uscite
dal capitale di
Schemaventotto,
holding che controlla la
maggioranza di Atlantia.
Ad Abertis è stato
attribuito il 6,68% del
capitale di Atlantia, a
Generali Partecipazioni il
3,34% e a Unicredit il
3,34%.

Molmed ha siglato
un accordo per la
produzione del proprio
farmaco antitumorale
sperimentale, Arenegyr,
con la Avecia Ltd, tra i
leader mondiali nella
produzione di farmaci
biologici.

Ferré ha siglato una
joint venture con la Gio
developments, società
del gruppo arabo
Galadari Investment
Office. Il progetto, del
valore di 1,2 miliardi,
prevede la costruzione a
Dubai di edifici con
spazi commerciali,
residenziali e ricettivi.

Saipem, controllata
al 43% da Eni, si è
aggiudicata due nuovi
contratti onshore in
Kuwait e Angola per un
importo complessivo di
circa 580 milioni di euro.

Piquadro, società
bolognese quotata in
Borsa su Expandi, ha
chiuso l’anno fiscale
2007-2008 (al 31 marzo)
con vendite nette in
aumento del 28,6%.

Acquisti in Romania 500 milioni per Cifa
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È UN FATTO DI RUBLI. E di panzoni taglia

58 e calzini bianchi di spugna. Di giovani ra-

gazzi belli e sfacciati. Sicuro di vincere lì e là,

Zapatero lanciò l’esca contro gli azzurri. «Più

forti in campo e più

ricchi come Nazio-

ne». Con i russi è co-

stretto al pronostico

monco: «Finirà 3-1 per noi, siamo
più forti». Più ricchi, no.
Spagna-Russia, iberici favoriti per
forza, anche perché non è un ma-
tch inedito nel torneo: nel prece-
dente di Innsbruck finì 4-1 per la
Spagna, che è sempre la stessa,
«Aragones cambia una formazio-
ne ogni dieci anni», fa Joaquim
Maroto,collegadiAs. Il resto, inve-
ce, è cambiato e i ragazzi di Hid-
dink sembrano avere il serbatoio
più carico.
Sfidarli con le tabelle economiche
in mano, poi, non conviene. Se-
condoForbes, ilgiornalecheticon-
sidera solo se superi il miliardo di
dollari, nel 2007 fra i mille nabab-
bidelpianetac’erano453america-
ni,55 tedeschi,53 russi.Nel2008 i
russi erano diventati 87. Raddop-
pianoognianno.Petrolio,gas,mi-
nerali,chissàcos’altro.Unodique-
sti87 l’abbiamoincontratoalCasi-
nò di KartnerStrasse. Ogni volta
cheilcroupier facevagirare lapalli-
na, puntava tutto, pari o dispari,
rosso onero, almeno cinque quar-
tine, metà dei numeri singoli.
Ovunque fiches da 22 euro, che
erano tutto il nostro capitale. Ma
non per quello lo invidiavamo,
piuttosto per la signorina che
splendeva accanto a lui, paonaz-
zo, col colesterolo al livello delle
puntate. Il brizzolato aveva un ve-
stito di Armani, scarpe di cocco-
drillo e calzini di spugna bianchi.
Lo avremmo rivisto ieri sera, con
viva sorpresa, bazzicare la confe-
renza stampa di Guus Hiddink.
Eraal fiancodiVitalyMutko, ilmi-
nistro dello sport e presidente del-
la federcalciorussa(inpratica,èco-

me se Giorgia Meloni scegliesse il
successore di Donadoni). Vitaly
adorafarpesare igalloni: suArsha-
vin, il furente attaccante che inte-
ressaalBarcellonaeall’Arsenal,ha
detto al Guardian: «Andrey è il lea-
der dello Zenit di San Pietroburgo
e il suo club lo tratterrà, alzandogli
lo stipendio». È un avvertimento.
Esepropriodeveandareall’estero,

saràalChelseadiAbramovich, be-
nefattore della Federcalcio russa (è
lui che paga lo stipendio di Hid-
dink).
Eccoci al dunque. I soldi compra-
noancheilventoafavore,d’accor-
do, e se hai Guus Hiddink finisco-
no anche in porta. È un calcio
d’antica data, ma rinfrescato. Na-
to grazie all’Ajax di Rinus Michels

nella seconda metà degli anni 60.
Poi vennero altri allenatori, Be-
enhakker, Advocaat, e Hiddink,
che è il meno «tattico», ma il più
duttile. Chi ci ha lavorato, ricorda
sedute estenuanti, anche di psico-
logia, per far credere ai suoi di non
essere inferiorianessuno.Obbliga-
torio, sesiallenanoCoreaeAustra-
lia (miracoli nel curriculum di Gu-

us). Con i russi non si trovava be-
ne, il suddetto Mutko era impa-
ziente, licenziava collaboratori
ogni giorno. Ma con Hiddink do-
veva aspettare, per rispetto. Poi il
tecnico decise di far fuori i senato-
ri, Smertin, Khokhlov, per punta-
re sui giovani. Come Afinkeev, il
portiereventenne,bellocome i ra-
gazziche sfilanoperVienna, felici,

un po’ superbi. Sono l’altra faccia -
sempre ricca - della nuova Russia.
Coetanei di quelli che in campo si
fidanodiquei sempliciordini, cor-
rere, giocare la palla velocemente,
meglio se a terra, tirare. Così han-
no distrutto l’Olanda, o meglio,
ne hanno raccolto il testimone,
carpito il segreto di quel giorno
che ad Amsterdam c’era la nebbia.

CONI
Petrucci tra lodi (al Cavaliere) e amnesie...

Nessun esonero e nessuna pena-
le. Il contratto di Donadoni si
estinguerà perché una clausola
prevedeva l’arrivo almeno in se-
mifinale degli azzurri per la sua
riconferma.Maai rigorièandata
male,ecosì sullapanchinaazzur-
ra tornerà Marcello Lippi. Un ri-
torno non ancora ufficializzato
dal presidente della Federcalcio
Giancarlo Abete, che deve anco-
ra perfezionare l’accordo su in-
gaggio e staff con il tecnico. E
che ierihafattochiarezzasull’ac-
cordo con l’ormai ex ct Donado-
ni. Per giorni si è parlato di una
penaledi550.000 euro (seimen-
silità) da versare al tecnico in ca-
so di suo allontanamento. Ma
Abete li ha smentiti: «Non c’è
nessuna clausola rescissoria. Ne
avevamo inserita una da
900.000 euro lordi nella prima
stesura,valevole per entrambe le
parti. Poi però, prima dell’Euro-
peo, Donadoni ha voluto torna-
re alla proposta originaria, che
non la prevedeva. Così l’abbia-
mo tolta, senza comunicarlo,
perché farlo prima del torneo si
sarebbe prestato a cattive inter-
pretazioni».
Unasceltapresa d’accordocon il
ct, all’inizio contrario al contrat-
to a obiettivi offertogli dalla Fi-
gc, che prevedeva il rinnovo au-
tomatico in caso di semifinale
negli Europei. «L’aveva interpre-
tato come un segnale di fiducia
limitata»confermaAbete, secon-
do cui «in seguito l’allenatore ha
capito lo spirito delle nostre pro-
poste». E ha firmato il contratto,
che permette alla Federcalcio di
rescinderlo unilateralmente en-
tro 10 giorni dalla fine del tor-

neo.«Hovoluto ripercorrere tut-
ta la vicenda per dimostrare che
non avevamo contratti in tasca
con altri» ha concluso Abete.
Cheoggi incontreràDonadoni a
Roma per comunicargli l’addio.
«Il ritornodiLippipare inevitabi-
le» conferma l’avvocato Roberto
Trompescovino, amico dell’ex
giocatore del Milan. A detta del
quale Donadoni «avrebbe dirit-
to a una buonuscita». Poche ore
dopo però lo stesso tecnico lo ha
smentito: «Buonuscita? Assolu-
tamenteno, nonè ilmio pensie-
ro. Trompescovino è un amico,
ma non mi rappresenta». Dona-
doni insomma non vuole soldi.
Quanto al suo futuro, chiede
«un po’ di pazienza: ancora un
giorno e poi saprete». Nessuna
complicazione, quindi. Oggi lui
e Abete sanciranno l’ultimo atto
del suo biennio in Nazionale.
Poi il presidente potrà dedicarsi
alla trattativa con Lippi, che se-
condo alcuni ieri era già a Roma.
L’annuncio ufficiale però arrive-
rà lunedìomartedìprossimo,do-
po l’accordo definitivo su ingag-
gioe staff. Lippi firmerà un bien-
nale da 1,2 milioni netti all’an-
no, Il suovice sarà l’ex juventino
Ciro Ferrara, che avrà tra i suoi
collaboratori un altro ex bianco-
nero, Angelo Peruzzi. L’allenato-
re dei portieri sarà Ivano Bor-
don, ex numero uno dell’Inter.
Da chiarire la composizione del-
lo staff medico.
Il ctvorrebbeconséanche ilpro-
fessore Enrico Castellacci, la Ficg
spinge per la conferma dell’at-
tuale coppia Zeppilli-Ferretti.
Una divergenza che verrà appia-
nata.

Massimo Morattipagherà16milionidieuroaRobertoMan-
cini per dirgli addio.
È questa la cifra su cui l’ex allenatore e il presidente dell’Inter si
sarebberoaccordatipersciogliereogni legametra loro.Parados-
salmente così Moratti risparmierebbe 8 milioni di euro. Rober-
to Mancini, infatti, ha un contratto quadriennale con i neraz-
zurriedovrebbepercepire seimilionidieuroall’annoperunto-
tale di 24. Il tecnico di Jesi, dal canto suo, non avrebbe nessun
vantaggio a restare fermo per quattro anni. Mancini probabil-
mente salterà solo un giro (la prossima stagione), visto che le
panchine delle maggiori squadre europee sono tutte occupate
ma tornerà a bordo campo nel 2009.
L’amministratore delegato dell’Inter Ernesto Paolillo ieri è tor-
nato a parlaredella scelta di esonerare il tecnico che è riuscitoa
riportareallavittoria inerazzurri,dopoannididelusionicocen-
ti: «ladecisione di esonerareMancini è stata totalmente condi-
visa - hadetto- la soddisfazioneper levittorieottenutec’è,però
non ci sono solo i successi da tenere in considerazione». Il diri-
gente interista ha poi parlato della possibilità che Stankovic si
trasferiscaalla Juventus:«Dipendedall’offertachericeveremo-
ha affermato Paolillo - possiamo venderlo a un determinato
prezzo, ma certamente non lo svenderemo».

C’era il neo sottosegretario allo sport, Rocco Crimi, ieri al
Consiglio nazionale del Coni ed è stato quasi naturale per il presi-
dente,GianniPetrucci, innalzare un ditiramboal governoeal pre-
mierBerlusconi.HafattotuttobeneilCavaliereper losportnostra-
no. Bene l’abolizione del ministero dello sport; bene la riconferma
della tremontiana Coni spa (a capo della quale troviamo, guarda
caso proprio Petrucci e il fido Lello Pagnozzi...), bene i 450 milioni
annui al Coni, che sono, del resto, quanto già il Comitato olimpi-
coriceveva,beneritornarealvecchiosistemaper idiritti tv,chepia-
cetantoaGalliani.Menobene, lanazionaledicalcio, lacui sconfit-
ta, però, bisogna «accettare» per poi «riparare con umiltà». Preso
dal vortice dei ringraziamenti, il Nostro è stato però colto da una
stranaamnesia.Forsenonsegueattentamentei lavoriparlamenta-
ri o forse rimuove le cose che vanno in senso leggermente contra-
rio agli inni berlusconiani. Dimentica, Petrucci, che il decreto at-
tualmente all’esame delle Camere, quello sull’Ici per capirci, opera
nei confronti dello sport alcuni pesanti tagli che desideriamo ram-
mentargli. 10 milioni di euro in meno «potati» dal Fondo per gli
eventi sportivi internazionali (e il senatore Pdl Paolo Barelli, presi-
dentedella Federnuoto, ci contava per i mondiali 2009); cancellati
nove milioni di contributo per i Mondiali di pallavolo, che pure si
svolgeranno in Italia; quattro milioni in meno (e questa è proprio
unabarbarie)alComitatoparalimpico(exfederazionesporthandi-
cappati). Infine, il colpo finale, ben 95 milioni di euro cancellati di
colpo alla promozione dello sport di cittadinanza, cioè all’associa-
zioni, al volontariato, alla promozione. Ve bene le amnesie, ma a
volte un poco di prudenza non guasterebbe. Almeno per dignità.
 Nedo Canetti

INTER
Moratti, 16 milioni per licenziare Mancini

BASKET Il draft 2008: Gallinari sarà il terzo italiano che finisce in Usa

La notte del «Gallo»: da Milano alla Nba

■ di Luca De Carolis / Roma

■ di Marco Bucciantini inviato a Vienna

IN TV

■ Stanotte Andrea Gallinari
(nella foto) conoscerà il suo futu-
ronelbasketastelle estriscedella
Nba, nel draft 2008 al Madison
Square Garden di New York. Per
il talentodell’Armani Jeans Mila-
no si prospetta la sesta scelta,
quella dei New York Knicks che
nella prossima stagione saranno
allenati da Mike D’Antoni.
Gallinari è il terzo italiano ad ap-
prodareinNbadallaportaprinci-
pale. Nel 2006 Andrea Bargnani
fu la prima scelta assoluta e ven-
ne ingaggiato dai Toronto Rap-
tors, l’anno scorso è toccato a
Marco Belinelli che è stato chia-
mato col numero 18 dai Golden
State Warriors, ma ha fatto una
stagione da spettatore.

ITALIA Oggi l’incontro tra Donadoni e Abete

Lippi è in arrivo
Il nodo ingaggio

Giancarlo Abete e Roberto Donadoni

LO SPORT

Ancora Spagna-Russia, ma ora c’è un altro Hiddink
Nel girone di qualificazione finì 4-1 per Villa e compagni. Aragones non cambia dopo il successo sull’Italia

Andrei Arshavin

■ 09.10 Rai 1
Euro Mattina
■ 14.00 Rai 2
Dribbling Euro 2008
■ 14.00 Sky Sport 3
Tennis Wimbledon
■ 16.30 Rai 3
Ciclismo C. Italiano femminile
■ 20.00 Rai 3
Eurosera
■ 20.45 Rai 1
Euro 2008 Russia-Spagna
■ 23.05 Rai 1
Notti Europee
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VOLEVA VINCERE nonostante l’infermeria

piena ed era già rinata quattro volte. Ma l’ulti-

ma resurrezione non è riuscita alla Turchia di

Terim, battuta ieri da una Germania tanto

opaca quanto cinica.

Brutta e vincente, a

differenza degli avver-

sari, che hanno gioca-

to la loro miglior partita del tor-
neo.Belli e sconfitti,per ildisap-
punto dell’”imperatore” Terim,
demiurgo di una squadra che
voleva vincere anche per quei
milionidi turchichevivonoela-
vorano in Germania. Una mas-
sachesperavadi fare losgambet-
toalcolossotedesco.Maèanda-
ta male: niente impresa, niente
dolce vendetta. Il primo tempo
èunmonologoturco.Gliuomi-
ni di Terim corrono e pressano,
e la Germania sta a guardare.
Sulla fasciadestra Lahmvaspes-
so in confusione, mentre in
mezzo al campo Hitzlsperger e
Rolfes non la prendono mai.
Troppo veloce e aggressiva la
Turchia, che all’8’ sfiora il van-
taggioconAltintop.Cinquemi-
nuti dopo il tarantolato Kaizim
scuote la traversa, e sulla respin-
ta Senturk mette a lato in scivo-
lata. I tedeschi assistono, stordi-
ti.Eal22’ laTurchiapassa. Il soli-
to Kazim colpisce la traversa,
ma questa volta sottomisura
provvede Boral, che infila sotto
legambedell’incertoLehmann.
Il vantaggio non placa la squa-
dra di Terim, che sfiora subito il
raddoppio.Ma dalla sua parte la
Germania ha tanta qualità. Co-
me quella di Podolski, che al 26’
inventa un cross perfetto per
Schweinsteiger, bravo a supera-
re Rustu con un esterno di pri-
ma intenzione.
LastoicaTurchianonfaunapie-
ga,eriparteall’assalto.Masi sco-
pre,eal34’ rischiadiesserepuni-
ta da Podolski. L’esterno fa 30
metripallaalpiede, poi spara al-

todaottimaposizione, ignoran-
do Klose in piena area. Nella ri-
presa, la Germania riparte con
Frings al posto dell’infortunato
Rolfes e maggiore grinta. Al 6’
SabritravolgeLahmapochicen-
timetri dall’area. È un fallo evi-
dente, ma Busacca lascia corre-
re.La tensionesale, epartequal-
checolpoproibito. A fare lagara

sonosemprei turchi, stanchipe-
rò per i ritmi forsennati del pri-
mo tempo. La Germania conti-
nua a latitare, anche per l’abulia
di Ballack, sempre ai margini
della gara. Magli deidel pallone
sonodispettosi, e così al 35’ arri-
va la beffa per la Turchia. A pro-
piziarla è una sciagurata uscita
di Rustu su cross di Lahm. Klo-

se, appostato in area, insacca di
testa.
Partita chiusa? No di certo, per-
ché la Turchia di Terim ha sette
vite, e la Germania ha Leh-
mann. Disastroso al 41’ quan-
do, su cross di Sabri, aspetta im-
mobile che Senturk lo trafigga.
Terim si agita, paonazzo. Vede i
supplementari. Ma a toglierglie-

li, allo scadere, ci pensa Lahm.
Che, dopo 90 minuti da incu-
bo, infila con una staffilata
Rustuinuscita. I turchiprotesta-
no, perché sull’azione del gol
un loro uomo era a terra. Ma le
proteste non servono a nulla,
perché in finale ci va la Germa-
nia. Alla Turchia va l’onore del-
le armi.

Kazim e Boral da applausi
Fatale il «regalo» di Rustu

BREVI

La delusione è Ballack
Lehman mette i brividi

GERMANIA: Lehmann, Friedrich, Mer-
tesacker, Metzelder, Lahm, Rolfes (1’st
Frings), Schweinsteiger, Ballack, Hitzl-
sperger, Podolski, Klose (47’ st Jansen)
(12 Enke, 4 Fritz, 5 Westermann, 9 Go-
mez, 10 Neuville, 14 Trochowski, 18
Borowski, 19 Odonkor, 22 Kuranyi, 23
Adler terzo portiere).
Ct: Joachim Loew.

TURCHIA: Rustu, Sabri, Mehmet Topal,
Gokhan, Hakan, Mehmet Aurelio, Ka-
zim Kazim (47’ st Tumer), Hamit Altin-
top, Ayhan Akman (36’ st Erdinc), Ugur
Boral (39’ st Karadeniz), Semih
(12 Tolga, 2 Servet, 5 Emre Belozoglu,
13 Gungor).
Ct: Fatih Terim

ARBITRO: Massimo Busacca (Svi)

RETI: nel pt 22’ Ugur Boral, 27’
Schweinsteiger; nel st 35’ Klose, 41’
Semih, 45’ Lahm

NOTE: ammonito Semih. Spettatori
40mila circa

GERMANIA  3

TURCHIA  2

Turchi

Rustu 5: esce a vuoto e
favorisce la rete di Klose.

Sabri 6,5: tenta il tiro un paio di
volte. Splendido l’assist per il
secondo gol. Rischia atterrando
Lahm sulla linea dell’area di rigore.

Mehmet Topal 6: attento e
vivace.

Gokhan 5,5: parte bene, va in
confusione nel finale.

Hakan 5,5: spesso in sofferenza.
Mehmet Aurelio 6,5: davanti

alla difesa ferma i tedeschi. Con le
buone e con le cattive.

Kazim Kazim 7: sulla destra fa
impazzire Lahm. Colpisce due
traverse. Imprendibile. Dal 47’ st
Tumer sv.

Hamit Altintop 6,5: fa girare a
mille tutta la squadra.

Ayhan Akman 6,5: pieno di idee
e con tanta tecnica. Dal 36’ st
Erdinc sv.

Ugur Boral 7: è lesto e fortunato
a mettere dentro il pallone dell’1-0
respinto dalla traversa. Dal 39’ st
Karadeniz sv.

Semih 6,5: è solo davanti,
sfrutta al meglio l’unica occasione,
segnando il pareggio.

 l.r.

■ I replay sui maxischermi durante
le partite non saranno aboliti. Nono-
stantelacontrarietàdegliarbitri, laUe-
fa continuerà a sostenere una delle
principali novità introdotte in occa-
sione di Euro 2008. Il presidente Mi-
chel Platini, ha fatto intendere che
l’innovazioneèdi fattoinevitabileper-

ché«ilcalcioèdiventatounospettaco-
lo totale». «Gli arbitri erano contrari a
questamisura»,hadetto l’exattaccan-
te della Juventus in un’intervista al
quotidiano francese Le Monde. «Sen-
zadubbioeranointimoritidallemani-
festazioni di ostilità del pubblico o di
certi giocatori ed allenatori. C’è stato
un dibattito quasi filosofico - ha ag-
giunto-malaUefaharitenutochetra-
smettere le immagini sullo schermo
siaparte integrantedelgioco».Duran-
te gli Europei, il pubblico ha espresso
in diverse occasioni la propria contra-
rietà sulle scelte arbitrali, dopo aver ri-
visto le azioni di gioco sui maxi scher-
mi.Negli StatiUniti,daannièpossibi-
levedere i replay intemporealeduran-
te le partite di basket, di football e nei
match di hockey su ghiaccio.

Tennis/Wimbledon
Safin elimina Djokovic, avanzano Seppi e Bolelli

Marat Safin batte Novak Djokovic, n. 3 del tabellone, col pun-
teggio di 6-4 7-6 6-2. Andreas Seppi supera il francese Flo-
rent Serra in 5 set mentre Simone Bolelli si impone in 4 sul ci-
leno Fernando Gonzalez. Ko Maria Elena Camerin (6-3 6-7
6-3 dalla russa Elena Dementieva) e Francesca Schiavone
(3-6 7-5 9-7 dalla spagnola Anabel Medina Garrigues).

Volley/Nazionale
World League, sabato a Roma Italia-Russia

Sabato alle 18.30 al Palalottomatica di Roma, la Nazionale ita-
liana di pallavolo affronterà la Russia. Gli azzurri proveranno a
qualificarsi per le finali della competizione, che si svolgeran-
no in Brasile a Rio de Janeiro dal 23 al 27 luglio.

Ciclismo/Bergamo
Di Luca e Savoldelli danno forfait per l’«italiano»

Danilo Di Luca e Paolo Savoldelli non parteciperanno al Cam-
pionato italiano in linea, che si correrà domenica a Bergamo.

■ «Dopo Calciopoli è cambiato po-
co, ci sono processi con accuse anche
abbastanzagravimaalcunicontinua-
no ancora a lavorare e questo non è
positivo per l’immagine del calcio».
Parla chiaro, come sempre il neo-alle-
natore della Stella Rossa di Belgrado,
Zdenek Zeman, ospite dei campiona-

ti europei dinuoto master aPalermo.
Il boemo è siciliano d’adozione e pur
girando l’Italia e mezza Europa nella
sua carriera, è rimasto molto legato a
Palermo,cittàdovehainiziatoadalle-
nare.«Inpassato -harivelato -ci sono
stati dei contatti con il presidente
Zamparini, ma poi non se ne fece più
nulla. I presidenti hanno paura che
possa creare danni al sistema. Dopo
un anno e mezzo senza lavorare sono
dovuto andare a Belgrado».
Zeman ha poi parlato della Naziona-
le: «Per me l’Italia di Donadoni è
ugualesotto ilprofilo tecnicoe tattico
aquellachehavinto iMondiali.Èsta-
ta solo più sfortunata. Non è giusto
che paghi solo il ct ma - ha concluso -
si vede che la politica della Federazio-
ne è questa».

Rifondazione
Nazionale

Tedeschi

CICLISMO A sorpresa il modenese alla Grand Boucle con Piepoli: «Mi interessa solo vincere una tappa e fare esperienza»

Riccò sulle orme di Pantani: «Al Tour? Voglio l’Alpe d’Huez»

EURO MALELINGUE

■ di Luca De Carolis

Un match «a singhioz-
zo». La telecronaca di Ger-
mania-Turchia (che si gio-
cava a Basilea) è «saltata»
perben trevolte. I tre black
out più significativi si sono
verificati nella ripresa: in-
torno al 31’ e dal 35’ in poi
acausa diun violento tem-
poraleche si è abbattutosu
Viennaechehacreatodan-
ni all’International Broa-
dcast Centre (IBC). La pri-
ma interruzione era invece
statacausatadaunimprov-
viso black out elettrico.
Non tutti i canali tv sono
stati «oscurati», tra quelli
chehannopotutotrasmet-
tere lapartita senza interru-
zionilaretepubblicasvizze-
ra e la tv del Qatar Al Jazira.

UEFA Avanti con la novità voluta
per Euro2008, gli arbitri contrari

Platini: il replay
sul maxischermo
non sarà tolto

Appuntamentosull’Alped’Huez.Sullamonta-
gna-stadiodellaVald’IsèreRiccardoRiccòpro-
verà a dare un senso al suo Tour de France.
Già, perché contro ogni previsione e anticipa-
zione post-Giro, il rosso di Formigine sarà alla
Grand Boucle. Senza particolari ambizioni,
tranne una, l’Alpe, appunto. Niente classifica,
perquellacivuoleunapreparazionespecifica.
Ma dopo la vittoria di Alberto Contador al Gi-
ro, venuta dopo l’ormai celeberrima settima-
na in spiaggia, tutto appare sotto una luce
nuova nel pazzo mondo del ciclismo. Il Tour
che parte il 5 luglio da Brest ha dunque, in ex-
tremis, un nuovo, possibile protagonista, e
magari non di un giorno. Riccò fa orecchie da
mercante: «Non vado a fare classifica, voglio
solo vincere una tappa e fare esperienza». Al
suo fianco il prode Sancho Panza Leonardo

Piepoli. Ma la lotta di Riccò sarà contro gigan-
ti veri, non mulini a vento. Niente Astana - a
meno di novità dell’ultimissima ora -, ma un
gran Cunego, ottimo quarto al Giro di Svizze-
rae ineccellenti condizioni psico-fisiche, il re-
golarista Cadel Evans, il favorito di quasi tutti,
i terribili fratelli lussemburghesi Frank e Andy
Schleck, il solito Valverde, il russo Menchov,
ilbelgaDevolder,piùqualchesorpresapossibi-
le. Un Tour grandi firme. E Riccò, secondo al
Giro e in corsa fino all’ultima crono di Mila-
no,ottimomanonperfettonellagestionedel-
le forze,delle tappe,dellesituazionidurante la
Corsa Rosa, sarà nella categoria outsider, i di-
menticati dai pronostici ma non dal gruppo,
che di sicuro non lo lascerà mai fare. L’Alpe
d’Huez,Pantani.Associazioned’ideecheaRic-
cò fa scendere qualche brivido. Di orgoglio:
«PensoaPantani, aquellocheper lui significò
l’Alpe.Mi metteeuforia lapossibilitàdi ripete-

re quello che lui fece su quella salita». Pantani
dieci anni fa, di questi tempi, si allenava sal-
tuariamente,era tormentato daldubbio:Tour
sì, Tour no, alla fine fu sì, alla fine fu Plateau
deBeille, ilGalibier,quelloscattosotto lapiog-
gia,Ullrich che si piantaeLes Deux Alps, gior-
ni memorabili. Riccò era un bambino, sogna-
va.Ora, agli stessidubbidelPirata sulTourdo-
po ilGiro,ha rispostodi sì. Sarà la sua seconda
esperienza nella Grand Boucle dopo il 2006,
quando arrivò a Parigi, 98˚ a tre ore da Landis.
Esperienza, fu allora. E dopo il Tour, Riccò?
«InizialmentevolevocorrereVueltaeMondia-
le, adesso non so. Mi piacerebbe andare a Pe-
chino,ma devo fare un grande Tour». Il Mon-
diale di Varese è sempre in cima ai sogni del
modenese. Il percorso è perfetto per le sue ca-
ratteristiche. L’Alpe viene molto prima. I 21
tornanti.L’idea diesserci. Di fare il vuoto. Vie-
ne prima, molto prima di Varese, l’Alpe.

PANCHINE Il boemo: l’Italia di
Vienna uguale a quella di Berlino

Zeman al veleno
«Il sistema non
mi vuole qui»

Lasciamo da parte il merito del
contratto di Donadoni, la
penale/non penale, le condizioni
dello stesso e insomma una
vicenda da cui a questo punto
esce assai meglio il Ct quasi ex
che non la Federcalcio. E
parliamo invece della giostra
Nazionale, su cui tutti salgono
per fare almeno un giro e di cui
però alla fine nessuno descrive i
contorni. Prima domanda: dopo
simili Europei, e la storia(ccia)
del Ct, non è questa
un’occasione per chiedersi se
funziona bene l’ambiente della
Nazionale? Che fa Riva? Che fa
Albertini? Quali sono i rapporti
di forza tra i due e il presidente
Abete e l’intiero Consiglio
Federale? Chi comanda, chi
obbedisce e perché? E per fare
che? Che idea si ha della
Nazionale negli anni che
verranno? Non sarà il momento
buono per una Rifondazione
Azzurra? Ecc.ecc. E ancora: che
cosa è un Ct oggi? Un
selezionatore? Un
assemblatore? Un tecnico da
campo e da partita, da bosco e
da riviera? Un parafulmine e
basta? Un suggerimento della
politica, oppure della politica
sportiva, o ancora degli sponsor?
E un Ct significa soltanto un Ct,
più un vice Ct e un allenatore
dei portieri, oppure uno staff
rabelesiano che cambia tutte le
volte che cambia il Ct? In
questo caso è un Ct oppure
un’agenzia di collocamento per
un gruppo di professionisti
magari meritevoli? E quanto
costa tutto ciò? E i valori sono
quelli di mercato oppure no,
dipendendo invece da altri
fattori? Lo so, come sempre i
«furbetti del quartierino
Azzurro» preferiscono che si
dibattano il nome del Ct,
l’eventuale ritorno di Totti, le
solite menate. E invece chiedersi
se i risultati sul campo non
siano anche la conseguenza
dell’organizzazione federale,
cioè di chi salta su e salta giù
dalla giostra Nazionale, forse
farebbe fare dei passi avanti. Se
scommettessi su una risposta di
qualcuno, puntando sul
silenzio, vincerei una cifra...
Anzi, non c’è quota, come
sempre.
 Oliviero Beha

Al 90’ la Germania spezza il sogno turco
Terim sfiora l’ennesimo «miracolo» europeo. Decide Lahm all’ultimo minuto

IMPREVISTI
Temporale su Vienna
Black out in tv

Lehmann 4,5: sbaglia su tutte e
due le reti. È spesso fuori posizione,
regala brividi ai suoi compagni
anche su tiri innocui.

Friedrich 5,5 : non spinge mai.
Mertesacker 5,5: soffre la

velocità dei turchi.
Metzelder 5,5: non è in gran

serata.
Lahm 6: costantemente in

ritardo nel primo tempo. Regala alla
Germania la semifinale con un gran
gol negli ultimi minuti.

Rolfes 5,5: anonimo. Lascia il

campo dopo uno scontro di gioco.
Dal 1’st Frings 6: cerca di mettere
un po’ d’ordine.

Schweinsteiger 6,5: è un
combattente, segna la prima rete e
non si arrende.

Ballack 5: combina poco.
Hitzlsperger 6: ci prova con

qualche tiro da lontano.
Podolski 6: ottimo assist per

l’1-1 ma meno vivace del solito.
Klose 6: pur non sembrando in

gran serata approfitta di una
enorme incertezza del portiere
turco per realizzare il gol del 2-1.
Dal 46’st Jansen sv.

 Lucio Rodinò

LO SPORT

Michel Platini

Riccardo Riccò

■ di Cosimo Cito

Zdenek Zeman

Bastian Schweinsteiger della Germania esulta dopo il gol dell’1-1 alla Turchia Foto di Srdjan Suki/Ansa-Epa
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Sms dal Cinema: «Bondi vattene»

I
l ministro dei beni culturali Bondi se ne deve an-
dare. A chiederlo a gran voce è il movimento dei
Centoautori. Mentre tutte le associazioni indu-
striali del cinema italiano (Anica, Agis e Api) e
non i «soliti comunisti» proclamano il boicottag-
gio totale di tutti i festival nazionali (Venezia, Ro-
ma, Torino). E persino Barbareschi, del Pdl, si
schieracontro ilgoverno.Larivoltaèscoppiata ie-
riaseguitodellepromessenonmantenutedalmi-
nistro. Ossia la mancata reintroduzione del tax
credit nel maxiemendamento presentato l'altra

sera dal governo. Quella importantissima misura
di sgravi fiscali abolita da Tremonti in cerca di
«fondi» per coprire il buco dell'abolizione dell'Ici
e che Bondi aveva giurato e spergiurato avrebbe
resuscitato in questa sede parlamentare.
«Deve essere chiaro a tutti che il Governo - si leg-
ge in un comunicato congiunto delle associazio-
ni industriali - , venendo meno a impegni precisi,
ha deciso di infliggere un colpo mortale al cine-
ma italiano nel momento in cui dimostra appie-
no, anche a livello internazionale, la sua vitalità
artistica e industriale. Ulteriori azioni saranno de-
cisealpiùpresto».Anica,ApieAgissidicono«uni-
tenelmanifestare losgomentoper l'eliminazione
dellemisuredi incentivofiscaleper ilcinemadeci-
sa dal governo, in incomprensibile contraddizio-
ne con la dichiarata volontà di abbandonare le
politiche assistenzialistiche del passato per dar vi-
ta a un circolo virtuoso di nuovi investimenti,
nuova occupazione, nuovi film». Contro
quest'«atto devastante», dunque, tutto il cinema
italiano è mobilitato.
I Centoautori, dal canto loro, chiedono le dimis-
sioni di Bondi: «Il ministro - dice Paolo Virzì, tra
gli esponenti di punta del movimento - ha fatto
una figura ridicola e se ne deve andare». Il regista
di Tutta la vita davanti, ricorda che «quando gli è

stato detto che il ministro Tremonti aveva taglia-
to gli unici due provvedimenti a sostegno del ci-
nema italiano, fatti dal governo precedente e ap-
provati con una grandissima maggioranza, “tax
credit” e “tax shelter”, ha parlato di svista. Bondi
si è impegnato a ripristinarli. Cosa che poi si è ri-
mangiato immediatamente". Quindi, d'accordo
con le altre associazioni i Centoautori invitano
«registi, produttori, e attori, al boicottaggio di tut-
ti i festival italiani, rifiutandosi di partecipare a
giurie, concorsi e premi. Non festeggiamo il cine-
ma, mentre il governo fa di tutto per affondarlo».
SecondoiCentautori, infatti, «nonc'ènulladi tec-
nico,nulladieconomicoinquestadecisione.Tut-
ti gli studi, anche a livello internazionale, indica-

nochequestemisuregeneranoun“ritornodicas-
sa” superiore a quanto lo Stato perde in tasse». I
«nostri» film, conclude la nota delmovimento«è
meglio non farli. Potrebbero, come hanno fatto
ancherecentementeconriconoscimenti interna-
zionali e successo di pubblico, rappresentare un
paese che la televisione ha smesso di raccontare.
Meglio, molto meglio che tutti coloro che fanno
ilcinema,semprepiùstretti traduopolioRaieMe-
diaset, monopolio Sky e le grandi distribuzioni
americane, rimangano nella condizione di que-
stuanti della politica».
Allaprotestasiassocia l'Anac, lastoricaassociazio-
ne degli autori che sottolinea anche «il forsenna-
to spoil system che viene attuato in questi giorni

nelle istituzioni cinematografiche, nella totale as-
senza di qualsiasi forma di consultazione con le
categorie interessate».Tutto questo rendepiù«vi-
sibile - prosegue l'Anac - la strategia di questo go-
verno: azzeramento di qualsiasi voce libera e im-
posizionediun rigidocontrollo su tutte leattività
espressive, tipico di incipienti forme di dittatura
mediatici». Mobilitazione unitaria, quindi, per
«contrastare questa deriva pericolosa non solo
per il cinema ma per la vita democratica del pae-
se». Le promesse non mantenute di Bondi «con-
fermano lo scippo di oltre 150 milioni di euro al
cinema italiano», sottolinea Manuela Ghizzoni,
capogruppo del Pd in commissione cultura alla
Camera. «Cifra prevista dall'ultima finanziaria li-

cenziata dall'esecutivo Prodi nell'ottobre 2007».
Per lasenatricePdVittoriaFranco«Berlusconière-
sponsabile di un pesantissimo ritorno indietro.
Le promesse di Bondi in Commissione culturale
al Senato sul ripristino del tax credit per il cinema
eranosoloauspici e tali restano.Continueremola
nostra pressione perché venga ripristinato il tax
credit quando il decreto fiscale arriverà al Sena-
to».Giuseppe Giulietti, portavocedi Articolo21 e
parlamentare dell'Italia dei valori, si «augura che
il governo voglia almeno recepire gli impegni già
assunti in ordine alla copertura del tax credit, mi-
sura indispensabile per il rilancio dell'intero com-
partocinematografico».Così comesi auguraGio-
vanna Melandri, ministro della Comunicazione
delgoverno ombraPd. MentreVincenzo Cerami,
ministro ombra della cultura, annuncia «l'impe-
gnodelPartitodemocratico inunadura lottacon-
tro chi vuole spegnere la nostra prestigiosa cine-
matografia». Quella cinematografia che secondo
Barbareschi aveva la colpa di «lavare i nostri pan-
ni sporchi» sulla scena internazionale ma che
ora, si rende conto anche lui, con questa mazzata
delgovernorischiadiveder«vanificata tutta la fa-
tica fatta in questi anni». Motivoper cui, assicura,
«cercherà di convincere il ministro Tremonti» a
tornare sui suoi passi.

■ di Stefano Miliani

■ di Gabriella Gallozzi

M
a di cosa o di chi avrà bisogno il teatro
italiano per rinnovarsi, andare avanti,
darevoceaquei tanti talentichecivivo-

no dentro in uno stato di precariato a vita? La
pensata del ministro per i Beni Culturali Sandro
Bondièesemplaredell’impostazionediungover-
no Berlusconi. Il teatro ha bisogno di Maurizio
Costanzo, un vero guru della comunicazione te-
levisiva, autore televisivo, conduttore televisivo,
giornalista, potenza mediatica che da tempo
puntasemprepiùal teatrodiprosaeprende inca-
richi in successione. Farà da consulente, a titolo
gratuito avverte il ministero, al ministero stesso.
«In materia di politiche teatrali, il Ministro ha
chiestoal dr. Maurizio Costanzodi voler offrire il
proprio prestigioso contributo alle attività mini-
steriali negli ambiti del teatro, dell’arte povera e

delle tradizioni», recita un comunicato ministe-
riale. Confondendo: l’arte povera è un fenome-
no artistico italiano tra i più importanti al mon-
dodeisecondianni60delineatodaGermanoCe-
lant, qui la si intenderà, con una definizione an-
ni 70, come «teatro povero» o «terzo teatro»,
qualcosariferitoallearti scenichenonnecessaria-

mente ricche e lussureggianti. Non qualcosa alla
Amici, lo show estrapolato dalla seguitissima tra-
smissionetvdellaDeFilippi suCanale5, inciden-
talmente moglie di Costanzo, che ha trovato
sbocchi in piazze e anche in un bel teatro roma-
nocomeilBrancaccio, la salaprimagestitadaGi-
gi Proietti e poi, nonostante la buona program-
mazione e il buon successo di pubblico, strappa-
ta all’attore dai proprietari per consegnarne la di-
rezione a Costanzo. Il quale gestisce a Roma an-
che il Parioli (il Morgana è filiale del Brancaccio),
aLatina loStabile,ha incura il festivaldiTodi,ha
«Vogliadi teatro», retenazionaledi saleper fargi-
rare spettacoli a cui hanno aderito diverse sale
per ilPaese. «Ringrazio ilministroper laproposta
chemoltomigratificadatoilmiopluriennale im-
pegnoe amore per il teatro - comunica Costanzo
-Maanchel’artepovera, le tradizioni, il territorio
rappresentano da qualche anno un mio forte in-

teresseprofessionale».Aggiungeprudente:«qual-
siasi iniziativadovessenasceredaunmiosuggeri-
mento, desidero che la medesima venga varata
in piena intesa con il sottosegretario Giro, con il
CapodiGabinettoNastasieconquant’altrestrut-
turedel Ministero ne venisserocoinvolte». E per-
ché dovrebbero stopparlo?
IntantoBondidàunaripulitaalcdadell’Entetea-
trale italiano - Eti: intende confermare Giuseppe
Ferrazza presidente, poi nomina Giorgio Alber-
tazzi (indiscubitilmente uno più che competen-
te,nonimportasedidestra,peròconisuoi85an-
ninonsvetta pernovità), EmanueleBanterle (un
fondatore della Compagnia degli Incamminati),
la regista Susanna Bolchi, figlia del regista da po-
coscomparsoSandroBolchi,produttriceesecuti-
vadellaCasanovaentertainmentcreatadall’atto-
re e neodeputato del Pdl Luca Barbareschi, Anto-
nio Di Lascio.

Anica, Agis, Api, Anac:
tutti d’accordo nel
censurare l’azione del
governo che mette in
ginocchio le
produzioni italiane

IL NUOVO PALAZZO DEL CINEMA DI VENEZIA
SARÀ DECORATO CON UN MOSAICO DI VETRO

CONFLITTI Il ministro Bondi

viene a gran voce invitato a da-

re le dimissioni dal mondo del

cinema del quale dovrebbe cu-

rare gli interessi. Abolendo la

credit tax il governo ha minato

l’intero settore che ora annun-

cia: niente film italiani ai festival

Via libera al progetto per il nuovo Palazzo del cinema di
Venezia, che sarà in mosaico di vetro. Il progetto è stato
approvato ieri dalla Conferenza dei Servizi, convocata a
Roma per le celebrazioni del 150/o anniversario dell’unità
d’Italia, che nei mesi scorsi aveva affidato l’appalto al
gruppo di imprese venete capeggiate dalla Sacaim, l’azienda

che ha ricostruito il
teatro La Fenice. Sono
state infatti soddisfatte
le richieste della
Biennale, della Regione

Veneto, del Comune, della Soprintendenza e dei vigili del
fuoco di Venezia. In particolare il progetto ha accolto le
indicazioni per rendere la Sala Grande idonea al cinema
digitale, per la salvaguardia del giardino storico e per la qualità
architettonica del nuovo palazzo che si affaccerà sul lungomare
del Lido. I colori del nuovo Palazzo del Cinema in mosaico di
vetro andranno dalla sabbia all’oro: piccoli pezzi che
rifletteranno la luce come nei classici interni veneziani. Anche
la vetrata sul giardino si rifletterà su uno sfondo di mosaico oro.
Il progetto prevede l’eliminazione dell’avancorpo dell’attuale
Palazzo del Cinema, intervento che permetterà di riportare in
luce e restaurare la facciata risalente agli anni 30. I lavori non
interferiranno con la prossima Mostra del Cinema, anche se
cominceranno prima. L’inaugurazione prevista per il 2011.

Virzì: «Il ministro si è
coperto di ridicolo, si è
rimangiato tutti gli
impegni per il cinema»
Pd e Idv: lotteremo per
ripristinare il tax credit

RECLUTAMENTO Bondi gli offre un posto da consulente per il teatro. Lui, che di teatri ne controlla quattro, oltre al Festival di Todi, accetta e si presta a costo zero

Il ministro lo chiama e Costanzo risponde: grazie vengo, l’invito mi gratifica molto

Una potenza mediatica
che da tempo opera nel
teatro: al Brancaccio di
Roma c’era Proietti che
poi è stato cacciato
ed è arrivato Maurizio

NOMINE Bondi conferma Alberoni

Centro di cinematografia
Entra un monsignore

IN SCENA

Il ministro per i Beni culturali Sandro Bondi; sotto la Mostra del cinema di Venezia

Maurizio Costanzo

■ Il ministro dei Beni culturali Sandro Bondi ha
inviato alle Camere la richiesta di parere per con-
fermare il sociologo Francesco Alberoni a presi-
dente del Centro sperimentale di cinematografia.
Haanchechiesto ilparereper il rinnovodelconsi-
gliodiamministrazionedell’istitutodialta forma-
zione cinematografica: qui ha designato monsi-
gnorDarioViganò(unasorpresa,qui, ancheseal-
ti prelati in passato si potevano ritrovare nelle
commissioni di censura), il regista Pupi Avati e
l’attore Giancarlo Giannini.
La promozione della cultura «non può accompa-
gnarsi a un regime di spesa senza limiti e senza
controlli»,dichiaraBondiallacommissionecultu-
ra del Senato a proposito dell’esigenza di assicura-
re il rispettodi criteridi efficienzanella spesadegli
enti e delle fondazioni che beneficiano del Fus, il
fondo unico dello spettacolo. Il ministro ha ricor-
dato che molte Fondazioni liriche hanno accu-
mulatodebiti considerevoli.«Ènecessario interve-
nire subito con linee di indirizzo che interrompa-
noquestasituazionecherischiadidiventare ingo-
vernabile. La forma delle Fondazioni - ha prose-
guito-,presupponeunaassunzionedi responsabi-
lità che riguarda anche gli enti locali e le Regioni.
Il federalismo è una cosa giusta e sacrosanta, ma
deve valere anche nella forma della collaborazio-
nenella ricerca dei finanziamenti, nel reperimen-
to delle risorse e nel controllo della spesa».
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L
a sua voce è un totem, un grovi-
glio di lucente energia. Il sole è or-
maidietro l’orloestremodellaTer-
rae luiè lìalcentrodelpalco, l’ulti-
moumanocui quelli che sono qui
credono ancora, una figura che
conlaFenderTelecasteralcolloha
conquistato, per quelli che sono
qui, la stessaforzadiunMartinLu-
ther King o di Bobby Kennedy.
Una storia ormai piena di simboli,
eppure oggi, qui, now, questa sto-
riaèdura,è forte,èdiversadaquel-
la di ieri, da quella di ieri l’altro.
«Fa abbastanza caldo a Milano?»,
grida il Boss. E settantamila voci,
140 mila mani, si gettano verso il
cielo, per essere travolti subito do-
podaOut in theStreetel’urlo libera-
torio di Radio Nowhere: «Is there
anybody alive out there?». Sì, Bru-
ceSpringsteenelaEStreetBandso-
no tornati a San Siro.
Ed un lungo, formidabile, ritorno
acasa: a casa,perchéSan Siro,quel
21 giugno 1985, fu uno dei pochi

alpha & omega della storia del
rock, ed il comeback nel 2003 è al-
trettanto indelebile nelle memo-
rie dei settantamila del Meazza,
che insieme a Springsteen celebra-
rono felici sotto una pioggia bat-
tenteunadelleultimegrandiepifa-
niedel rock.È unastoria che inizia
ogni volta con una canzone diver-
sa, pochi giorni fa in Olanda era la
rara So young and in love, oggi qui a
Milano, è un vecchissimo stan-
dard ultra-energico, Summertime
Blues,unarobaspaccapietrechefa-
cevanoancheigloriosiWhodiver-
sedecadi fa.Oggi il ritornoa casaè
unoschermoconlenuvoledelcie-
lo dietro al Boss, e dal palco corro-
no furenti insieme a noi tanti pez-
zi sparsi della sua storia, quella più
gloriosa, dall’incanto contagioso
di She’s the one alla rovente frene-

siadiCandy’s room,dagliabissidol-
cissimidi I’monfirealpotente, feb-
brile, incredibile e furioso deside-
riodi Because the night, e allo stesso
modo volano Badlands, Darkness
on the edge of town, Rosalita, che i
settantamila osservano quasi sot-
to incanto:perchéquesti sonomo-
numentisonoridiunaepicagalas-
sia dei sentimenti, capitoli di uno
dei più grandi romanzi americani
di sempre. Oggi il ritorno a casa è
la forza beffarda di Spirit in the ni-
ght, dove il gospel diventa duro
soul pieno di ammaliante sudore,
con Bruce che si piega dietro il mi-
crofono, poi salta su, si mette un
cappello da cowboy alla Bush e al-
la fine si sdraia per terra carezzato
dallecentinaiadimanideimiraco-
lati della prima fila, ed è pure una
micidiale The Rising, inno di quelli

che si rialzano sempre, anche
quando le macerie sono davanti a
casa tua.
Diavolo d’un Boss. Ci aveva rac-
contato,conl’albumMagic, ilviag-
giodi un’Americache si èperduta.
L’America delle tombe bianche
disseminate ovunque, un’Ameri-
ca straniata, spaesata che ha visto
marcire il suo cuore profondo.
Un’America fragile e odiata, pub-
blicitaria, televisiva, bugiarda. So-
nopassati solopochimesidall’ulti-
ma volta che sono venuti in Italia:
oggi come alloraSpringsteen e la E
Street Band sono nerovestiti, ma
con quella stessa generosa energia
- incontenibile, incredibile, quasi
irraccontabile - dopo aver ritratto
l’irruenzadiunarabbiaapparente-
mente senza riscatto, oggi Bruce
stravolgeogniscalettaeogniaspet-

tativa e confeziona in questo tour
per gli stadi d’Europa il fiamman-
te,quasiviolento,ritornodellaspe-
ranza. Il bisogno della speranza.
La volontà della speranza.
Certo, il dolore rimane:ancheuna
storia gloriosa e di fratellanza co-
me quella della E Street Band ha
perduto per strada uno dei suoi
«blood brothers», Danny Federici,
uccisopochi mesi fa da un cancro,
compagno di strada di Springste-
en dagli albori. Non c’è la moglie
di Bruce, Patti Scialfa, ma gli altri
sono ancora i cavalieri dell’apoca-
lisse rock: Little Steven pare uscito
dai «Pirati dei Caraibi», mighty
Max Weinberg è uno dei più for-
midabili batteristi in circolazione,
Nils Lofgren e Garry Tallent, Roy
Bittan e la violinista Soozie Tyrrell
sono i commilitoni senza mac-
chia e paura, Clarence Clemons -
sì, per quanto invecchiato - è lo
sciamanicomaestrodi cerimonie.
Bruce, che fa Bruce? Sempre i ra-
gazzi delle prime file gli allungano
dei cartelli con su scritti i titoli dei
pezzi che vorrebbero sentire: oggi
è la volta di None but the brave, ro-
badacultoriesigentissimi,edifatti
lui stesso mormora «chissà se me
la ricordo... », poi è Hungry Heart a
contagiare lo stadio come un’epi-
demia di gioia. Corre Bruce e corre
San Siro, fino all’epica ferita san-
guinante di Last to die («Siamo gli
ultimi a morire per i nostri erro-
ri»), fino a quella orgia collettiva
pienadi lucecheè Born to run, fino
alla commovente Bobby Jean, fino
all’inno multiculturalee «obamia-
na» di American Land, fino ad una
inattesa, meravigliosa, beatlesiana
Twist and Shout: e c’è chi, dopo tre
ore tre di concerto, salta, chi tre-
ma,chigioisce,chiesulta,chipian-
ge: sì, San Siro è un’altra cosa. È or-
mai un corpo unico. È la storia, è
la speranza. È The long walk home,
come dice una delle più belle can-
zoni di Magic, è il ritorno a casa. È
l’orgoglio di dire: bastardi, noi sia-
mo ancora qui. Tutti insieme.

RITORNI Springste-

en a San Siro con la E

Street Band come tan-

ti anni fa. Senza no-

stalgie: tra hit tipo

«Born to run» e pezzi

rari, il Boss e il gruppo

trascinano 70mila fan

in una scatenata ceri-

monia di speranza

■ di Leonardo Clausi / Londra

■ di Rossella Battisti inviata a Venezia

■ di Roberto Brunelli
inviato a Milano

L
a sua forza e tenacia, sim-
bolo della lotta all’apar-
theid e il suo immenso

prestigio ne fanno uno dei lea-
der più venerati e rispettati del
pianeta.Orachecompie90an-
ni, il mondo rende omaggio a
Nelson Mandela con un gran-
de concerto a Londra, nell’an-
niversariodiquelloper lasua li-
berazione, tenutosi nello sta-
dio di Wembley nel 1988. Do-
mani, a Hyde Park, artisti co-
me Joan Baez, Annie Lennox,
Simple Minds, Queen, Leona
Lewis,Sugarbabes,Razorlighte
il Soweto Gospel Choir si esibi-
ranno davanti a spettatori illu-
stri come Bill Clinton e Gor-

don Brown, Robert de Niro,
Will Smith, Forest Whittaker e
celebrità televisive come
Oprah Winfrey. In forse la pre-
senza di Amy Winehouse, ap-
penareducedaunadiagnosidi
enfisema polmonare, mentre
non ci sarà Shirley Bassey, la
leggendaria settantenne can-
tante soul costretta ad un’ope-
razione d’urgenza allo stoma-
co. Scopo dell’evento, oltre ai
festeggiamenti, è raccogliere
fondi per l’organizzazione pre-
sieduta da Mandela, la 4664
(matricola assegnatagli quan-
do era recluso nell’isola di Rob-
ben, dove trascorse 18 dei 27
anni nelle mani del regime di

Botha) istituita per aiutare le
vittime di Aids in Africa.
Mandela,purufficialmenteriti-
ratosi dalla scena politica cin-
que anni fa, continua a essere
al centro dell’attenzione inter-
nazionale, tantocheinmolti si
sarebberoaspettatidaparte sua
unapresadiposizionesullevio-

lazioni dei diritti umani perpe-
trate dal regime di Robert Mu-
gabe in Zimbabwe, soprattutto
orache ilSudAfrica,paesecon-
finanteestoricoalleatodel regi-
me, ha finalmente preso le di-
stanze dallo stesso Mugabe.
È in un certo senso anche il
commiato finale che il grande
vecchio prende dalla scena
pubblica e sarà di certo un
evento particolarmente emo-
zionante, per lui come per i
molti chepresero parteoaiuta-
rono a organizzare il concerto
divent’anniprima,unodeipri-
mi eventi musicali live di rile-
vanza politica globale dopo Li-
ve Aid. Fu proprio il sì dei Sim-
ple Minds, allora all’apice della
popolarità,adarecrismamain-

streamal concerto e garantirgli
la visibilità immensa che ebbe
all’epoca. Per l’occasione scris-
sero apposta un brano, Mande-
la Day, che immediatamente
schizzò in vetta alle charts bri-
tanniche. Oggi i Simple Minds
sono l’ombradi quellocheera-
no allora, per tacere dei Queen
chesostituisconol’insostituibi-
le Freddy Mercury con un Paul
Rodgers qualunque. Se dun-
queè inutileaspettarsigranché
dalcontenutoartisticodelcon-
certone (non annovera nem-
menoPeterGabrielcheperpri-
mo, nel 1980 con il brano Biko
dedicato all’attivista Steve
Biko, denunciò gli orrori del-
l’Apartheid), poco male: quel-
lo che conta è la causa.

M
anca ancora la bellezza
annunciata di Alonzo
King e della sua levigatis-

sima compagnia, il Lines Ballet,
che debutta stasera Venezia, ma
già - passata la metà del Festival - si
può fare un consuntivo della «be-
auty» promessa dal titolo della
quarta Biennale Danza diretta da
Ivo che abbiamo visto materializ-
zarsi in scena. Lo Slow Dancing di
David Michalek, per esempio, tra
filmato sperimentale, installazio-
ne e riuscita magia d’arte. Micha-
lekhachiestoaquarantaseidanza-
toriditutto ilmondo(edi tutti ige-
nerididanza,dall’hiphopall’iper-
classico, dal modern alla capoeira)
unacoreografiadi cinquesecondi.
L’ha ripresa catturando mille foto-
grammi al secondo e ne propone
allo spettatore una sequenza al ra-

lenti di dieci minuti per danzato-
re. Alta tecnologia per sbalorditive
sequenze da scoprire come al mi-
croscopio: una «danza lenta», len-
tissima, di movimenti che nel-
l’estrema dilatazione si rendono
percettibili e quello che potevamo
permetterci prima, un semplice
sguardosubliminale,diventavisio-
ne manifesta per la prima volta.
Equilibri nell’aria eterni e impossi-
bili, il palpitare alterno dei musco-
li, l’espressione cangiante del vol-
to. Neanche Degas aveva potuto
cogliere tanti segreti di quest’arte
volatile.Colsuosilenziosofluttua-
re di immagini (tre alla volta, per
darela libertàalnostrosguardoim-
pazientedi soffermarsidove prefe-
risce),Michalek impaginaunagal-
leria di ritratti che faranno storia.
Dove il suo amore per l’«oggetto»

che riprende, la danza e i danzato-
ri (nonpercaso, suamoglieèWen-
dy Whelan delNew York City Bal-
let), fa sì che non diventi un al-
bumdifarfalle infilzate,madiatti-
mi fuggenti trattenuti per un lem-
bo della veste, bellezza rarefatta da
respirare un po’ più a lungo, più
lentamente, in modo zen.
Tra i coreografi ospiti veri e propri,
invece, fa faville Wayne McGre-
gor e il suo Entity. Per l’elaborazio-
ne di questo spettacolo, il trenta-
settenne autore britannico ha
chiesto la collaborazione di scien-
ziaticognitivisti sul temadell’iden-
tificazione cinestetica. Ma della
complessagestazionediquei risul-
tati nel divenire di Entity non c’è
traccia visibile. Ovvero, Entity si
muove di natura propria, non è
unasempliceequazione. Anche se
quel che ottiene dà la stessa emo-
zione che un matematico prova

quando ne risolve una particolar-
mente complessa: Wayne McGre-
gor ha creato qui degli ultracorpi
contemporanei,una danzacheha
frantumatoognicodiceepuòcon-
tenere classico e moderno, il gesto
ordinario come quello preso dal
wrestling o imprevisto. Riesce in-
somma a superare quell’ideale li-
nea Maginot tracciata da Forsythe
quandosièsvincolatodallepurez-
ze balanchiniane. E lo fa perché
l’età anagrafica gli permette di
non essere contenuto da nessuna
scuola (non ha nemmeno avuto
un’impostazione classico-accade-
micaesiè innamoratodelladanza
guardando da piccolo il John Tra-
volta della Febbre del Sabato se-
ra...). Di guardare tutto col dovuto
distacco, di assorbire ogni sugge-
stione con golosa curiosità. Per
questosidestreggiacondisinvoltu-
ra nel creare i movimenti d’insie-

meper HarryPotter (Il calicedi fuo-
co), così come nel dirigere un’ope-
ra raffinata come Dido and Aene-
as di Purcell alla Scala di Milano.
Tutte esperienze che si fondono
perarrivareaEntity, che finisceper
assomigliare davvero al suo favo-
leggiato«software ingradodipen-
sareautonomamentealmovimen-
to». IballerinidellaWayneMcGre-
gor-Random Dance sono marzia-
ni in grado di muoversi a velocità
cibernetiche per un’ora e passa di
variazioni.Dideclinarsi inognidi-
rezione, inognimovimento.Dies-
sere quella materia viva che ogni
coreografo vorrebbe avere fra le
mani.McGregor è riuscitoa creare
un’«entità» coreografica che solle-
tica la mente e solleva infinite po-
tenzialità della danza. Adesso, ci
vorrebbe un alito di poesia per tra-
sformarla da «entità» a «creatura»,
possibilmente umana.

Bruce salvaci tu. Cantando ci passa

IN SCENA

Più che la
qualità artistica
conta l’omaggio
al simbolo
della lotta
all’Apartheid

Bruce Springsteen

CONCERTONI Domani a Londra: con Joan Baez, la Lennox, i Queen, i Simple Minds, ma senza Peter Gabriel

Grazie Mandela. Dalle popstar a Wembley

BIENNALE DANZA In «Slow Dancing» la bellezza dell’attimo fuggente, mentre i ballerini della Random diventano «software da movimento»

Wayne McGregor e l’invasione degli ultracorpi a Venezia
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CINEMA TEATRI MUSICA

Teatri

Napoli

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Sala 1 Once 16:30-19:00-21:30

Sala 2 Il Divo 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge
 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Go go tales 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Quando tutto cambia 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Bratz 18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Once 17:00-18:30-20:30-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Savage Grace 17:00-18:40-20:20-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Il Divo 18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Il resto della notte 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Gomorra 17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli L'incredibile Hulk 17:00-18:55-20:50-22:45 (E 4,00; Rid. 3,60)

Taranto 400 L'incredibile Hulk 17:00 (E 4,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 L'incredibile Hulk 18:55-20:50-22:45 (E 4,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 L'incredibile Hulk 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 2 110 Noi due sconosciuti 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 3 365 E venne il giorno 16:15-18:30-20:45-23:00 (E 4,50)

Sala 4 430 L'incredibile Hulk 17:00-19:30-22:00 (E 4,50)

Sala 5 110 Go go tales 15:45-18:05-20:25-22:50 (E 4,50)

Sala 6 110 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge 20:25-22:45 (E 4,50)

Superhero Movie 16:10-18:15 (E 4,50)

Sala 7 165 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 8 165 Sex and the City 16:30-19:30-22:40 (E 4,50)

Sala 9 190 Gomorra 17:00-20:00-22:50 (E 4,50)

Sala 10 200 Il Divo 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,50)

Sala 11 200 Un amore di testimone 16:00-18:15-20:35-23:00 (E 4,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sex and the City 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Un amore di testimone 18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

Il Divo 17:05-19:45-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 19.15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 L'incredibile Hulk 17:00-19.30-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Gomorra 19:15-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Sex and the City 18:00-21:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 E venne il giorno 17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Un amore di testimone 17:35-19:55-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA
� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo
Happy Maxicinema Tel. 0818607136

L'incredibile Hulk 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 L'incredibile Hulk 17:00-19:30-22:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Un amore di testimone 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 Il resto della notte 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Feel the noise 17:00-21:00 (E 6,00)

Chiamata senza risposta 19:00--23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 Sex and the City 17:15-20:00-22:45 (E 6,00)

Sala 7 190 E venne il giorno 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Il Divo 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-19:15 (E 6,00)

Sex and the City 21:45 (E 6,00)

Sala 11 108 Gomorra 21:45 (E 6,00)

Sala 12 108 Gomorra 18:00-20:30-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 Go go tales 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

● ARZANO
� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI
Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo (E 4,50)
Sala Blu L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Gomorra 18:30-21:00 (E 4,50)

● CASORIA
Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Gomorra 20.00-22.45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Hannah Montana/Miley Cyrus 20.30-22.30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Sex and the City 20.00-22.50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 20.10-22.45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Feel the noise 20.00-- (E 6,00; Rid. 4,50)

Gomorra 22.00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 L'incredibile Hulk 20.00-22.45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Superhero Movie 22.45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Il Divo 20.30-- (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Go go tales 20.30-22.45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Un amore di testimone 20.15-22.40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 E venne il giorno 20.20-22.30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 L'incredibile Hulk 19.30-22.10 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna L'incredibile Hulk 18:00-20:05-22:10 (E 7,00)

L. Denza Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge
 18:20-20:00-21:40 (E 7,00)

M. Michele Tito Il Divo 17:45-19:45 (E 7,00)

Un amore di testimone 21:50 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Chiamata senza risposta 18:30-20:30-22:30 (E 4,00)

Sala 2 Un bacio romantico 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA
Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

L'incredibile Hulk 21:00-23:00 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE
� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

N.P. (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA
Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Riposo (E 6,50)

● MELITO
� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Riposo (E 4,65)
Sala 3 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

● NOLA
� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)
Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

● PIANO DI SORRENTO
Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)
Il Divo 20:15-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO
� Eliseo Tel. 0818651374

L'incredibile Hulk 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 E venne il giorno 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO
� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI
Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI
Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Il Divo 21:30 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

FESTIVAL 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 72 L'incredibile Hulk 18:00-20:10-22:15 (E 4,00)

● PROCIDA
Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO
� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO
Flaminio Tel. 0817713426

Riposo

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO
� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Gomorra 15:45-18:10-20:30-22:40 (E 5,50)

● SAN SEBASTIANO AL VESUVIO
Arena Arcimovie˘˘ Tel. 0805967493

Il cacciatore di aquiloni 21:15 (E 3,00)

● SANT'ANASTASIA
Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA
Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO
� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Riposo (E 6,20)

● TORRE ANNUNZIATA
� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO
� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 L'incredibile Hulk 18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Go go tales 18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Chiamata senza risposta 18:30-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Sex and the City 18:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Gomorra 22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Quando tutto cambia 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO
Partenio Tel. 082537119

Un amore di testimone 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 E venne il giorno 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Quando tutto cambia 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 The Hitcher 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Superhero Movie 17:30-19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI
� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Superhero Movie 18:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 E venne il giorno 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 The Hitcher 18:15-20:15-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Maradona 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO
� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 L'incredibile Hulk 16.40-19.00-21.20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Un amore di testimone 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 E venne il giorno 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Sex and the City 16.00-18.50-21.40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Gomorra 16.00-18.45-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Il Divo 16.30-19.00-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.10-18.45-21.20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Go go tales 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 L'incredibile Hulk 17.50-20.10-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO
Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Quando tutto cambia 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Go go tales 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO
� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA
Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Riposo

BENEVENTO
� Massimo Tel. 0824316559

N.P. (E 6,00; Rid. 4,00)
� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

Il Divo 17:00-19:15-21:30 (E 5,50)

● TORRECUSO
Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

L'incredibile Hulk 18:45-21:00-23:10 (E 6,00)

Sala 2 L'incredibile Hulk 18:00-20:20-22:30 (E 6,00)

Sala 3 E venne il giorno 18:00-19:40-21:20-23:10 (E 6,00)

Sala 4 Il Divo 21:00-23:10 (E 6,00)

Sex and the City 18:25 (E 6,00)

Sala 5 Feel the noise 18:00-19:40 (E 6,00)

Go go tales 21:20-23:10 (E 6,00)

Sala 6 Il resto della notte 18:50 (E 6,00)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 20:45-23:00 (E 6,00)

Sala 7 Hannah Montana/Miley Cyrus 18:00-19:30-21:05-22:40 (E 6,00)

Sala 8 Un amore di testimone 19:20-21:15-23:10 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)
Sala 9 Gomorra 18:40-21:15 (E 6,00)

CASERTA
� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Provincia di Caserta
● AVERSA
� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala Iommelli 85 Sex and the City 16:00-18:30-21:00 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Riposo (E 5,50)
Vittoria Tel. 0818901612

L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA
Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE
� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Finché nozze non ci separino 18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO
� Bristol Tel. 0815093600

Riposo
S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI
� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo

● MADDALONI
� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE
� Ariston Tel. 0823823881

Riposo
Big Maxicinema Tel. 0823581025

L'incredibile Hulk 18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 2 Il resto della notte 17:00-19:00-21:00 (E 5,50)

Once 23:00 (E 5,50)

Sala 3 Sex and the City 17:10-20:00-22:40 (E 5,50)

Sala 4 La volpe e la bambina 17:15-19:00 (E 5,50)

Chiamata senza risposta 21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 5 Uranya 17:00-19:00-21:10-23:00 (E 5,50)

Sala 6 Feel the noise 17:10-19:10 (E 5,50)

Sex and the City 21:30 (E 5,50)

Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:10-20:30-22:50 (E 5,50)

Sala 8 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:30 (E 5,50)

Gomorra 20:10-22:45 (E 5,50)

Sala 9 Il Divo 18:15-20:40-23:00 (E 5,50)

Sala 10 Gomorra 18:30-21:30 (E 5,50)

Sala 11 L'incredibile Hulk 17:00-19:30-21:45 (E 5,50)

Sala 12 Un amore di testimone 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 13 E venne il giorno 17:10-19:10-21:10-23:00 (E 5,50)

Cinepolis
Sala 1 190 Sex and the City 22:30 (E 5,50)

14 anni vergine 17:15-19:00-20:50 (E 5,50)

Sala 2 190 Sex and the City 16:30-19:10-21:45 (E 5,50)

Sala 3 190 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 4 190 Go go tales 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50)

Sala 5 190 Gomorra 16:30-19:00-21:30 (E 5,50)

Sala 6 215 E venne il giorno 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50)

Sala 7 215 Un amore di testimone 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50)

Sala 8 215 Il Divo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 9 400 L'incredibile Hulk 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 10 235 L'incredibile Hulk 19:50-22:00 (E 5,50)

Quando tutto cambia 17:30 (E 5,50)

Sala 11 125 Feel the noise 17:15-19:00-21:00 (E 5,50)

Gomorra 22:45 (E 5,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE
Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO
� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA
Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA
Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Il Divo 18:15-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)
Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Once 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Riposo
� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

L'incredibile Hulk 15:40-17:55-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 Un amore di testimone 15:50-17:50-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 Il Divo 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 Go go tales 15:55-18:10-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 Noi due sconosciuti 19:50-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75)

14 anni vergine 15:45-17:45 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 6 Sex and the City 16:40-19:30-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 Gomorra 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 L'incredibile Hulk 16:20-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge
 16:15-18:15-20:15-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 E venne il giorno 16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI
� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

N.P. (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo

● CAMEROTA
Bolivar Tel. 0974932279

Riposo

● CASTELLABATE
Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

L'incredibile Hulk 18:15-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Il Divo 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo
Sala Italia 64 Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Il Divo 19:15-21:30 (E 3,00)

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 19:00-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO
Parmenide Tel. 097464578

CINEFORUM 21:00 (E 5,00)

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

E venne il giorno 21:00-23:15 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Maradona 19:30 (E 5,50)

Sangue pazzo 21:30 (E 5,50)

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Riposo

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Notte brava a Las Vegas 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sex and the City 16:30 (E 6,00)

Sala 3 Gomorra 20:15-22:30 (E 6,00)

Il Divo 18:30 (E 6,00)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 16:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo
Micron Tel. 097462922

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 19:00-21:30 (E 5,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
Sabato ore 18.00 TURANDOT Direzione Pinchas
Steinberg.
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L
o chiamavano «Ninella». Faceva il sarto, vive-
va e lavorava con la madre a Salerno. Ma per
Benito Mussolini quelli come lui semplice-
mente non esistevano. «In Italia sono tutti
maschi»,aveva sentenziato ilduce: nella reto-
rica virile e familista del fascismo non si pote-
va neppure nominare l’ipotesi dell’omoses-
sualità. Per questo, tra le leggi razziali del Ven-
tennio,nonc’eraalcunprovvedimentospeci-
fico contro il «reato di sodomia». Ma sempre
perquesto, conipocrisia tutta italica, sidelegò
la questione alle prefetture e più di 300 omo-
sessuali come Ninella furono spediti al confi-
no tra il 1938 e il 1943. Esiliati «nell’interesse
delbuoncostumeedella sanitàdella razza», si
legge nei documenti dell’epoca, e destinati in
granparteaSanDomino,un’isolettadelleTre-
miti lunga appena tre chilometri.
È la storia di un’ingiustizia poco conosciuta e
rimossa, quella di Ninella e dei suoi compa-
gni di prigionia: a riportarla oggi alla memo-
ria è il graphic novel In Italia sono tutti maschi,
inuscitaa giorni (Kappaedizioni, 176 pagine,
16 euro) con i testi dello sceneggiatore Luca
de Santis e i disegni dell’artista Sara Colaone.
Una storia vera ma a lungo dimenticata, an-
che per la reticenza a parlarne di coloro che

ne furono vittime, e raccontata a fumetti dai
due giovani autori con il taglio di una do-
cu-fiction ed essenziali, eleganti pagine in bi-
cromianero eocra, dopo un difficile lavorodi
ricerca negli archivi e sul campo. Una mostra
di tavole originali e testi sarà inaugurata oggi,
giovedì 26 giugno, all’Istituto storico Parri di
Bologna (ore 18.30, in via Sant’Isaia 18). «Sul
confino di polizia degli omosessuali durante
il fascismo - spiega de Santis - non sono molti
i documenti e ancora meno le testimonianze
dirette. Ci siamo basati su alcuni articoli e in-
terviste degli anni ’80 di Giovanni Dall’Orto,
storico del movimento gay, e sull’unico libro
in tema, La città e l’isola di Gianfranco Goretti
e Tommaso Giartosio, che firmano anche la
prefazione al nostro volume. Loro si sono oc-
cupati della comunità omosessuale persegui-
tata a Catania, dove il questore Alfonso Moli-
nasidimostròparticolarmentezelantenell’or-
dinare retate e deportare gli arrusi, come si di-
ceva nel dialetto locale. Ma poi ho fatto altre
ricerche tra i verbali di prefetture e questure
conservati all’Archivio di Stato di Roma, e ho
potuto constatare che lo stesso avveniva in
tutta Italia, anche se in prevalenza al Sud più

che al Nord».
A volte gli omosessuali come Ninella veniva-
no sorpresi in retate di polizia dell’Ovra nei
bar,nelle saledaballoenei loro luoghidi ritro-
vo. Ma a tradirli poteva bastare anche una de-
lazione, una diceria di paese. Seguiva una
sommaria e umiliante visita medica, che ne
certificava la «pederastia passiva», e poi l’am-
monizione, pestaggi pubblici a suon di man-
ganelli e olio di ricino, o in molti casi il confi-
no. Spesso a subire questa sorte erano giovani

lavoratori,dicetomedio-bas-
so, unico sostegnoeconomi-
coper le loro famiglie, che in
più dovevano convivere con
la «vergogna» e la condanna
socialeper il figliodeportato.
E San Domino non era certo
una «villeggiatura», come
vorrebbeancheoggi lavulga-
ta revisionista sul confino.
Sull’isola, priva di centri abi-
tati, sivivevainduecasermo-
ni guardati a vista dai carabi-
nieri. Formalmente i «fem-
minielli» erano bollati come
confinati politici, ma rispet-
to agli «ospiti» di altre isole
la loro diaria era dimezzata:
cinque lire invecedidieci.Di
qui la nascita di un’econo-
mia di sopravvivenza, tra gli

esiliatichesiarrangiavanoconpiccoli lavoret-
ti,echeil romanzoafumetti raccontacontoc-
chi delicati e anche poetici. Così come narra i
momenti di festa e quelli di quotidiana dispe-
razione, gli amori, le gelosie, le risse e le rivali-
tà di campanile tra i catanesi e gli altri gruppi
della comunità di San Domino.
Non è solo la storia di Ninella, ma un raccon-
tocorale.ConlevocidiRomeochefa«lacuo-
ca», di Attilio il travestito, del seminarista Mi-
mì, dei cugini Paternò. «Ci sono elementi di

invenzione - chiarisce de Santis - ma ho ripor-
tato anche interi brani di documenti d’epoca.
Comelaletteradiunconfinatochescriveaca-
sa per farsi mandare un cappotto per l’inver-
no. O l’altra straziante lettera del ragazzo che
scrive all’ex fidanzato, diventato capo mani-
polo fascista, ricordando di aver rischiato il
linciaggio in piazza al momento dell’arresto,
e di aver visto suo padre tra quelli che lo pic-
chiavano».Perquasi tuttigliomosessuali l’esi-
lio finì nel giugno 1940, quando il regime fa-
scista decise di «liberare» le carceri delle isole
per i prigionieri di guerra. Tutti a casa, quindi,
maconulterioridueannidascontareagliarre-
stidomiciliari. E nessunrisarcimento,poi, nel
dopoguerra.
Alla ricostruzione del passato il graphic novel
aggiunge una cornice di fiction ambientata
nel presente: è Rocco, giovane regista gay, a
mettere in moto il racconto andando a cerca-
re l’ormai anziano Ninella per girare un film
sulla sua storia. E i due, con un operatore, par-
tono per San Domino e per un viaggio a ritro-
so nella memoria. Non senza scintille perché,
mentre il giovane vorrebbe capire, il vecchio
all’inizio non ha nessuna voglia di ricordare
la«vergogna»eildolorepatito.«Cihannocol-
pito la rimozione e il lungo silenzio calati su
questavicenda-diceSaraColaone-e l’aver in-
contrato, nel documentarci per il libro, testi-
moni che si sottraggono, faticano a racconta-
re. IlveroNinellaèmortopochianni fa:come
lui, quasi tutti gli esiliati di allora. Girare un
documentariosulla lorostoriaogginonsareb-
be più possibile: forse il fumetto è il linguag-
giopiùgiusto,per la suacapacitàdivisualizza-
re e intrecciare i fili narrativi del passato e del
presente. Non è solo un libro sui diritti degli
omosessuali,questo.Parladiconfrontotrage-
nerazioni,di recuperoetrasmissionedellame-
moria».

RENATO PALLAVICINI

Spesso
le buone
rappresentazioni
della realtà
diventano
più importanti
della realtà stessa.

W. Daniel Hillis

■ di Flavia Matitti

■ di Luca Baldazzi

E Paperino
andò su Marte

IL CALZINO DI BART

Quando in Italia
erano tutti «maschi»

EX LIBRIS

«Mossa dallo scoppio dei suoi
diecimila razzi l’astronave
del Dottor Kraus inizia il

suo viaggio verso il pianeta Marte…».
L’incipit è un classico, come «classica» è
l’astronave che, accanto alla didascalia, fa
un balzo sopra i tetti delle case lasciandosi
dietro una scia di fumo e fiamme: ha la
sagoma di un proiettile panciuto,
disegnato e colorato nelle forme un po’
liberty di prototipi illustri, come il razzo del
Dottor Zarro di Flash Gordon o quello di
Buck Rogers. Il protagonista gettato a forza
su quell’astronave e sparato verso il pianeta
Marte è nientepopodimenoche Paperino,
qui alla sua prima apparizione in un
fumetto made in Italy firmato da Federico
Pedrocchi che, in quegli stessi anni darà
vita con Cesare Zavattini e Federico
Pedrocchi alla celeberrima saga di Saturno
contro la Terra, un’altra storia di razzi,
astronavi, buoni e cattivi che avvincerà
l’Italia per lunghi anni. La data è il 31
dicembre 1937, giorno di uscita del primo
numero del settimanale mondadoriano
Paperino e altre avventure, 8 pagine che
Federico Pedrocchi si era inventato,
ottenendo il permesso dalla Disney di
creare storie «autonome». L’onore della
prima pagina spetta, ovviamente, al papero
che aveva esordito nel 1934 nel cartoon
The Wise Little Hen (La gallinella saggia): in
18 puntate Paolino Paperino e il mistero di
Marte (ora ripubblicato, assieme ad altre
chicche, nel n. 215 di Zio Paperone, Disney
Italia, pp. 98, euro 3,70) porta il nostro eroe
sul pianeta rosso, vittima di due loschi
figuri che vogliono impadronirsi di un
segreto che li renderebbe potenti e
invincibili. Ricca di gag un po’ ingenue, la
storia è una delle prime vere avventure di
Paperino e precede gli innovativi intrecci
narrativi di Carl Barks. Del resto, Pedrocchi,
di talento narrativo e grafico ne aveva da
vendere. Nato a Buenos Aires nel 1907 si
era trasferito con la famiglia a Milano nel
1912 e nel 1935 aveva debuttato nel
fumetto; scriverà e disegnerà diverse altre

avventure con Paperino e
altri personaggi disneyani
e tra queste, Biancaneve e il
mago Basilisco (1939) e I
sette nani cattivi contro i sette
nani buoni (1939-40),
assolutamente originali per
cifra stilistica e narrativa.
Morirà nel 1945, a 35 anni,
colpito da una raffica
partita da aerei inglesi.
 rpallavicini@unita.it

UN LIBRO A FUMETTI E

UNA MOSTRA ricordano la

persecuzione degli omoses-

suali durante il regime fascista.

Per Mussolini semplicemente

non esistevano ma furono più

di trecento a essere spediti al

confino

IDEE LIBRI DIBATTITO

A
l principio degli anni Trenta, tornando
daunospettacoloallaScala inunasera-
tanebbiosa,AngeloCampiglioe lamo-

glieGiginaNecchi,originaridiPavia, siperdo-
no nel centro di Milano. Fermata l’auto scor-
gonogli alberi di un grande giardino e un car-
tello con la scritta «Vendesi». La visione di
quel luogo apparso come per incanto dalla
nebbia li affascina a tal punto che la mattina
dopoAngelotelefonaeacquista subitoil terre-
no, poi affida all’architetto Piero Portaluppi,
progettista affermato e dotato di uno speciale
carisma mondano, la realizzazione di una vil-
la con parco, piscina, campo da tennis e orto.
È così che sorge in via Mozart 12, nel cuore di
Milano, tra il 1932 e il 1935, Villa Necchi
Campiglio, una costruzione sontuosa che ris-

pecchia in modo esemplare il gusto dell’alta
borghesia industriale lombarda dell’epoca -
Angelo dirigeva una industria di produzione
di ghisa e i Necchi erano noti per le macchine
dacucire - fruttodiunasintesiperfetta tramo-
dernità e lusso, razionalismo e attenzione alla
preziosità dei materiali, confort ed eleganza
dei dettagli.
Lacasaèstataabitatadallostessonucleofami-
liare composto dai coniugi Campiglio e dalla
cognata Nedda Necchi, fino al 2001, quando
con la morte di Gigina, in base a quanto deci-
so dalle due sorelle, la Villa, con tutti gli arre-
di, le suppellettili, i libri, ivestiti e la riccacolle-
zione d’arte orientale, frutto dei loro numero-
si viaggi esotici, è passata in eredità al Fai-Fon-
do per l’Ambiente Italiano, che dopo un re-
stauroduratooltre treanniecostato6milioni
di euro, eseguito dall’architetto Piero Castelli-

ni, nipote di Portaluppi, dal 30 maggio l’ha
aperta al pubblico e presto ospiterà eventi, in-
contri, manifestazioni, un bookshop e una
caffetteria.
L’importanza di Villa Necchi Campiglio, co-
mequella delle altre tre case-museo presenti a
Milano (Museo Bagatti Valsecchi, Museo Pol-
di Pezzoli, Casa Boschi di Stefano), sta nel cu-
stodireunaduplicememoria:daunlato infat-
ti racconta la vita privata e domestica di una
famiglia agiata, simbolo dell’alta società bor-
gheseambrosiana,dall’altrooffreunpuntodi
vista privilegiato su un’epoca di grande fer-
mento nella storia culturale di Milano. Nella
Villa tutto sembra rimasto come l’hanno la-
sciato i proprietari, i cui volti sorridenti appa-
iono ritratti nelle foto presenti nei vari am-
bienti della casa. Abiti, borse e cappelli, natu-
ralmente firmati, occhieggiano dagli ampi ar-

madiaparete, ibagni recanoancoragliogget-
ti da toilette, in sala da pranzo un servizio di
piatti Richard Ginori è decorato su disegno di
Portaluppi con la «C» dei Campiglio.
Nella donazione però non erano inclusi i di-
pinti e così le magnifiche opere d’arte che og-
gi ornano le stanze della Villa provengono da
altre donazioni fatte al Fai. Le più importanti
sono la donazione di Alighiero ed Emilietta
de’ Micheli di quadri e arti decorative del Set-
tecento, tra cui figurano dipinti di Canaletto,
Tiepolo e Rosalba Carriera, e soprattutto la
straordinaria collezione di 44 opere della pri-
mametàdelNovecentodiClaudiaGianFerra-
ri comprendente, tra l’altro, dipinti di de Chi-
rico, Savinio, de Pisis, Casorati, Sironi, Piran-
dello, Morandi e sculture di Wildt e Arturo
Martini.
Evidentemente stregata anche lei, come i

Campiglio, dal fascino magico di questo luo-
go, Claudia Gian Ferrari ha accettato di sepa-
rarsi dalla sua collezione da viva, e non come
generalmente avviene, dopo la morte, conce-
dendo le opere in deposito permanente alla
Villa, in ricordo di suo padre, Ettore Gian Fer-
rari, noto gallerista di Milano, e di sua madre
Alba. IncompensoGiuliaMariaMozzoniCre-
spi, presidente del Fai, le ha promesso che
unacameradellaVillasaràsempreasuadispo-
sizione quando sentirà più forte la nostalgia
dellesueopere, inparticolaredell’Amantemor-
ta, la scultura di Arturo Martini dalla quale
aveva dichiarato in una intervista del 2006
che non si sarebbe mai separata. Il suo gesto
temerario, comunque, ha impressionato e
commosso tanti e già si mormora che altri
grandi collezionisti siano pronti a seguire il
suo esempio.

ORIZZONTI

Bastava una delazione
e venivano prelevati
ammoniti, pestati
pubblicamente
e in molti casi, spediti
in località isolate

ARTE Villa Necchi Campiglio aperta al pubblico: le opere esposte provengono da collezioni private, tra le quali quella, notevole, di Giulia Maria Mozzoni Crespi

Nella casa-museo, tra mobili e suppellettili della famiglia, le tele di altre casate borghesi

Due disegni di Sara Colaone
tratti dal libro

«In Italia sono tutti maschi»
(Kappa Edizioni)

Le tavole della graphic novel
scritta da Luca de Santis sono

in mostra da oggi a Bologna
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P
roprio mentre una piccola ma
significativa pattugliadi scritto-
ri, arrivati in Italia nell’arco de-
gli ultimi dieci quindici anni,
sceglie la nostra lingua per rac-
contare le loro storie, in contro-
tendenzaappare in Italia Il prez-
zo del silenzio (Marcos y Marcos,
pp. 312, euro 16) un romanzo
scritto in inglese da un’italiana
giramondo, come si rivela l’av-
venturosa vita di Camilla Trin-
chieri, questi giorni in tour per
presentare il libro. Nella New
York contemporanea l’arrivo
della ventenne cinese An-ling
nella famiglia di Emma, inse-
gnante italo americana in scuo-
le per stranieri, di Tom, suo ma-
rito,edi Josh, il lorofiglioadole-
scente, sconvolgel’ordineappa-
rente che maschera un segreto
mai confessato al figlio: la mor-
te,avvenutaprimadella suana-
scita, di una sorellina di pochi
anni, travolta con l’auto dalla
madre davanti casa. An-ling ri-
sveglia in Emma un amore ma-
terno sopito da troppi anni, in
Josh le prime concrete pulsioni
sessualie inTomil rancorecon-
tro questa sconosciuta che mi-
na la già fragile corazza della fa-

miglia. Quando inizia Il prezzo
delsilenzioAn-ling,giovanearti-
sta incercadi successo, èmorta,
soffocata dentro il suo piccolo
loft. Le tre voci della famiglia,
cheraccontanolapropiaparzia-
le verità, sono collegate dal-
l’istruttoriaprocessuale incorso
eche vede Emmaimputata del-
l’omicidio.RuthRendellè ilpri-
mo riferimento letterario che
viene alla mente per l’indagine
lenta ma inesorabile che scava
dentro le piccole e grandi omis-
sioni; intriga la figura di
An-ling,che rimandaalcinema
di Claude Chabrol e di Michael
Haneke, leicheaduncertopun-
to sembra manipolare madre,
padre e figlio e invece finisce
per subire da ciascuno dei tre.
Dentro la strategia dell’intrigo,
del processo indiziario, emerge
unritrattodellepauredell’Ame-
rica media, di tutti quelli che,
non molti anni addietro, erano

a loro volta nelle condizioni di
An-ling: stranierie solinelcom-
petitivo mondo dell’american
way of life.
Quante vite ha vissuto
Camilla Trinchieri prima di
scrivere «Il prezzo del
silenzio»?
«Di vite ne ho vissute un tante.
Papà era diplomatico e ogni
quattro anni cambiavamo pae-
se e lingua fino a quando, dodi-
cenne, arrivai con mia sorella e
papà in America dove abbiamo
vissuto nove anni. Ho studiato
a New Orleans e a New York.
L’unica scuola che ho frequen-
tatoinItalia ful’asiloconlesuo-
reaRoma.Perciò ilmio italiano
zoppica un po’, purtroppo. Do-
po il college raggiunsi mio pa-
dre a Tolosa, ma scappai a Ro-
ma dove trovai lavoro nel dop-
piaggio americano. Tanti film
di Maciste e spaghetti western.
Passaialdoppiaggio italianoco-

me assistente “guarda labbra”,
anni meravigliosi di lavoro du-
ro ma bello con grandi registi:
Germi, Rosi, Monicelli, Viscon-
ti, Wertmuller e Fellini. Fu pro-
prio Fellini ad incitarmi a fare il
passo verso l’America quando
la mia vita personale andò alla
deriva. Mi mandò dalla sua car-
tomante che mi disse: “cosa
aspetti a partire? Lì potrai sfog-
giare la tua creatività”. Una vol-
ta a New York, scoprii che era
difficile trovare un buon lavo-
ro. Il doppiaggionon si faceva e
iononmisapevovendere inun
modo abbastanza aggressivo,
così trovai lavoro nella Little
Italy vendendo la pasta de Cec-
co ai ristoranti di Manhattan.
Resistetti 6 mesi poi grazie ad
un’amica entrai in una ditta
chefacevale traduzioni.Poi tro-
vai lavoro con un’agenzia pub-
blicitaria. È lì che mi venne
l’idea di uccidere, su carta, il

mio capo, visto che non mi vo-
leva dare un aumento. Nacque
così il primodiunaserie di sette
gialli, firmati Camilla Crespi
perché Trinchieri era troppo
complicato per gli americani,
con protagonista un’italiana
che si rifa la vita a New York in
un’agenzia pubblicitaria. Chis-
sà come mi sarà venuta questa
idea...».
Qual è stato il percorso di
costruzione della trama e
dei personaggi?
«L’ideadicomeunadonnapos-
sagestire ildoloreei sensidicol-
pa mi venne parecchi anni fa.
Arrivò dopo aver osservato una
madre con la figlia piccola.
C’eraunamorepalese fra le due
e in me, che non ho figli, susci-
tò una grande tenerezza. Stavo
scrivendo igialli, avevouncon-
tratto da rispettare, non potevo
mollare. Era meglio così. Que-
sto amorematerno doveva ave-

re il tempo di lievitare. Quan-
do, anni dopo, mi misi final-
menteascrivere,volevoraccon-
tare lastoriasolodalpuntodivi-
stadiEmma, lamadre,maglial-
tri personaggi non me lo han-
no permesso. De Il prezzo del si-
lenzio non avevo tutta la storia
in mente, solo i personaggi e il
punto nevralgico del racconto:
laperdita della figlia. Il resto me
lo hanno spiegato loro. È per
questo motivo che la storia sal-
ta da un personaggio all’altro.
Volevano farsi sentire tutti e
quattro».
An-ling compare nella vita di
Emma con un ruolo che
presto ci accorgiamo essere
falso. I segreti sono il cuore
del libro, lei sembra dirci
che nessuno ne è esente?
«Mi pare difficile non avere se-
greti, sono una forma di au-
to-protezione. Spesso le cose
che ci fanno vergogna o ci dan-
nodolore le nascondiamo,non
soloagli altrimaanoi stessi,per
poterci guardare allo specchio
la mattina. La cosa strana è che
nellamiavitahocercatodiesse-
repiùonesta,piùdirettapossibi-
le ma spesso questo ha ferito gli
altri. Però Emma, Tom, An-ling
li capisco. Sbagliano di brutto. I
loro silenzi, le loro bugie porta-
no alla morte, ma non sono ca-
paci di fare altro. Sono stati tra-
voltidal loropassato.Fannodel
loro meglio».
Lei è stata una straniera in
terra americana come
accade sia a Emma che ad
An-ling. Nella condizione di
immigrati i segreti, le vite
precedenti, hanno un valore
ancora più speciale?
«Le vite precedenti sono quelle
che ci teniamo strette al cuore,
anchesepermoltinonsonosta-
tebelle.Cidiconochisiamo,al-
menoè cosìper me.Ma capisco

che per gli altri il viaggio da un
paese all’altro per rifarsi la vita
comporta togliersi di dosso il
“chi ero” per diventare “chi so-
no”. Dipende dalle motivazio-
nichecihannospintoapartire.
Sientra inunpaese(oppure,co-
meusa adesso, nel paese virtua-
ledi Internet)enessunosanien-
te di te. Ti puoi inventare da ze-
ro, ma mi è difficile credere che
si riescaa lavareilpassatodidos-
so».
La rimozione del passato,
l’occultamento del dolore
genera solo altro dolore. «Il
prezzo del silenzio» sembra
indicare nella verità la
soluzione di ogni male, poi,
però sembra suggerirci che
troppa verità è altrettanto
letale. Come stanno le cose?
«Si sa mai come stanno le cose?
Comescrittore,nonvogliodeci-
dere io. Cechov dice che l’uni-
co compito dello scrittore è di
essere un testimone imparziale.
È il compito del lettore trarre
conclusioni».
«Il prezzo del silenzio» fa
pensare a tanto cinema: da
«Teorema» di Pasolini a
«Dogville» di Lars von Trier, a
tutto Chabrol. Quanto è
debitrice alla letteratura e
quanto al racconto
cinematografico?
«Forse il cinema ha un peso
maggiore visto che ho lavorato
aldoppiaggioperdiciassettean-
ni lavorando dodici ore al gior-
no. Quando scrivo, vedo la sce-
na, i gesti, tutto. Per fortuna ho
imparato negli anni a non rac-
contare tutto quello che vedo. I
mieipersonaggi li scoprotrami-
te il dialogo. In più da giovane
volevosolofare l’attrice...Quan-
to mi piacerebbe se il romanzo
diventasse un film, sarebbe una
nuova vita per tutti, anche per
me che ne ho vissute un po’».

INCONTRO con Ca-

milla Trinchieri, italia-

na che scrive in ingle-

se, perché all’estero

ha vissuto gran parte

della sua esistenza. E

il suo romanzo Il prez-

zo del silenzio raccon-

ta di persone sradica-

te come lei

■ di Stefano Miliani

■ di Jolanda Bufalini

■ di Michele De Mieri

CAPRI In vendita la dimora simbolo della cultura dell’isola

Parole «marziane» a villa Fersen

O
ra mettono i soldati pure a
demolire gli «ecomostri».
Il ministro per i Beni e le

Attività culturali Sandro Bondi ha
annunciato un accordo con il mi-
nistero della Difesa per affidare al-
l’esercito l’abbattimento di edifici
dichiarati abusivi e costruiti in zo-
ne vincolate. Bondi si autoritrae
comepaladinodelpaesaggio,criti-
caladiscussalottizzazionediMon-
ticchiello,«loStatohamalcontrol-
lato», però intanto il suo governo
già taglia 15 milioni d’euro l’anno
per tre anni (quindi 45 milioni)
stanziati dal precedente governo
perbuttargiùgliecomostri.EBon-
di lo dice nel giorno in cui il dica-
stero,comeglialtriministeriperal-
tro, subisce veri colpi di scure: 423
milioni inmeno,per lopiùtoltial-

la valorizzazione e alla tutela dei
beni paesaggistici (nel frattempo
l’ambiente se ne vede sottrarre
255, quasi tuttida togliere allo svi-
luppo sostenibile e alla tutela del
territorio).Unastima: intutto,per
ora, i beni culturali, già a corto di
fondi,dovrebberoperderequalco-
sa come 888 milioni di euro.
Mal si conciliano i propositi di
Bondi con gli atti di Tremonti. E
comunqueprofila intentipreoccu-
panti. Rispondendo ieri a osserva-
zioni della settima commissione
del Senato il ministro osserva: «Si
imponeun ripensamentodel ruo-
lo dei sovrintendenti, sì custodi,
spesso intelligenti e con una mis-
sione nobile da svolgere, come la
salvaguardia e la tutela del nostro
patrimonio storico, ma che devo-
no adempiere a questo compito
fondamentale con ragionevolez-

za e in spirito di autentica collabo-
razione con i rappresentanti degli
enti locali». E ancora (sarà felice
Bossi) vuole ridefinire «l’interven-
to dello Stato, che deve andare di
paripassoadunaassunzionedi re-
sponsabilità degli enti locali e del-
le Regioni». Come detto più volte
damolti tracui l’exministro,exso-
printendenteoradirettoredeiMu-
sei vaticani Paolucci - i soprinten-
denti, già spesso troppo deboli o
qualchevolta ciechi ai disastri edi-
lizi,hannoforzasesvincolatidalle
faccende locali, per dire no a un
abusonon devono farsi benvolere
dal sindaco. Sminuire ilpeso dello
Statonel paesaggiogioveràaqual-
cuno.SiamosicurialPaese? Intan-
to Bondi ha stilato un accordo
con la Conferenza episcopale per
tutelare meglio il patrimonio arti-
stico in chiese ed edifici di culto.

AusiliaVerusioeRiccardoEspo-
sitosonodamoltianni incarna-
zione del genius loci dell’Isola
di Capri, fin da quando nell’al-
lora piccolissima libreria La
Conchiglia con una mostra fo-
tografica di Gerard Bruno solle-
varono il caso di villa Fersen.
Villa Lysis, dimora del barone
Fersen - era allora cadente e fa-
scinosa, in mezzo ai rovi e alla
vegetezione mediterranea. Il
luogoèstato poi sottrattocon il
restauro al degrado e sottopo-
sto a vincolo monumentale e
acquisitodalcomune.Ora,pur-
troppo, è in vendita: non ha

avuto corso la proposta di im-
prenditori dell’isola di farne un
luogo di eccellenza della Capri
colta e internazionale. La rasse-
gna annuale «I luoghi della pa-
rola» di cui Ausilia Verrusio e
RiccardoEspositosonoorganiz-
zatori (presentata ieri al pala-
expòdiRoma, fragli invitatian-
che Clio Napolitano) si aprirà
proprio sulla terrazza maiolica-
ta della villa, sabato 12 luglio:
musiche di Bach ( Simonpietro
Cussino) e incontro con Eva
Cantarella e Aglaia McClintock
su «il conflitto dei sessi».
Mentre gli incontri dello scorso
anno andavano sotto il segno
di Venere quelli di quest’anno

sono dedicati a Ares/Marte: dio
della guerra ma anche dell’ar-
monia. E all’armonia ritrovata
è dedicato l’evento conclusivo
(18agosto)conl’esecuzionedel
Pierrot Lunaire di Arnold Schö
nberg in un altro luogo simbo-
lo: i giardini di Augusto sulla
via Krupp (restaurata la discesa
ripida alla marina piccola sarà
inaugurata dal presidente della
Repubblica Napolitano). Molti
altri gli incontri e le performan-
ce teatrali sino alla fine di ago-
sto. Dal 24 al 28 luglio anche la
mostraParolemarzianediAnge-
loBucarelli. Inquestocasoparo-
le forgiate nel metallo da vede-
re prima ancora che da leggere.

Raccontare una vita cucendo tante vite

ORIZZONTI

Un passato
di doppiatrice
poi giallista
Ora la prima
prova fuori
dal «genere»

BENI CULTURALI Al ministero Tremonti taglia più di 800 milioni

Bondi paladino del paesaggio
... ma i soldi non ci sono

A sinistra la scrittrice Camilla Trinchieri. Sopra, una parata nella Chinatown di New York
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CARLO ALBERTO DEFANTI *

D
opo un iter giudiziario
che dura ormai da nove
anniilcasodiEluanaEn-

glaro ritornaoggi all’esamedel-
la Corte di Appello di Milano
dopo la sentenza della Corte di
Cassazione che ha annullato
tutti iprecedenti.Comeènoto,
Eluanaè una giovane donna in
stato vegetativo permanente il
cuipadre, inaccordoconlama-
dre, ha chiesto la sospensione
dell’alimentazione artificiale
che da 16 anni la mantiene del
tutto priva di coscienza.
Fino ad oggi le sentenze han-
no respinto la richiesta del pa-
dre, ma la Cassazione ha affer-
mato due principi che pongo-
no il caso inuna lucediversa. Il
primo è che ogni atto medico
trova la sua giustificazione nel
consensoinformatoecheecce-
zioni a questo principio sono
possibili solo nelle situazioni
di emergenza e devono perciò
avere un’estensione limitata
nel tempo. Un secondo princi-
pio che il diritto alla vita non è
più forte del diritto di autode-
terminazione,maanzidevees-
seresubordinatoadesso.Ciòsi-

gnifica che se una persona am-
malata ritiene che una terapia
noncorrispondaalsuoconcet-
todidignità,hadirittoarinun-
ciarvi anche se la morte doves-
se conseguire a questa rinun-
cia. Purtroppo, la grande mag-
gioranza dei pazienti in stato
vegetativononhadatodisposi-
zioni per il futuro prima e ov-
viamente non sono più in gra-
do di darne una volta si trovi-
no in quello stato. Almeno in

una parte dei casi c’è però mo-
do di ricostruire quella volontà
interrogandofamigliariedami-
ci.
Venendo al caso in esame, la
Cortedicassazionehaformula-
to due raccomandazioni alla
Corte di appello: valutare con
cura le testimonianze, già ac-
quisite, sull’orientamento di
Eluana in materia e verificare
l’assoluta improbabilità che
Eluana possa riprendere co-

scienza.Sequesteduecondizio-
ni saranno soddisfatte, secon-
do la Corte di cassazione si po-
trà acconsentire alla domanda
del padre di sospendere l’ali-
mentazione artificiale. La deci-
sione di sospendere l’alimenta-
zione sarà intesa a salvaguarda-
re il sensocheEluanaavevadel-
la propria dignità, e la sua mor-
te, pur risultando da questa so-
spensione, non configurerà al-
cun reato.

Da ciò non consegue che la so-
spensione dell’alimentazione
sarà automatica per tutti i pa-
zienti in stato vegetativo, ma
soloperquelli incuisiverifichi-
no le condizioni molto strin-
genti individuatedalla Corte di
cassazione,valeadirel’irreversi-
bilitàdellacondizionee lachia-
ra, seppur presunta, volontà
della persona. A scanso di equi-
voci, la Cassazione afferma che
in nessun caso la sospensione
può basarsi su un giudizio di
qualità della vita formulata da
persone diverse dal paziente,
fosseropurelostessorappresen-
tante legale o altri membri del-
la famiglia.
Grande è l’attesa per la senten-
zadellaCorted’appellodiMila-
no, destinata ad essere una pie-
tra miliare nella storia del dirit-
toedellabioeticanelnostroPa-
ese. Del resto si tratta di un pas-
socheeraprimaopoi inevitabi-
leechegliordinamentigiuridi-
ci della maggior parte dei Paesi
dell’Occidente (come gli Stati
Uniti e la Gran Bretagna) han-
no compiuto da tempo.

* Primario neurologo emerito
Ospedale Niguarda, Milano
Consulta di Bioetica, Milano

C’
èunaragazzatunisina,èdi fami-
glia musulmana e suo fratello è
un integralista. Questa ragazza
ha una relazione con un giova-
ne italiano ed è rimasta incinta.
È questa condizione di debolez-
za - è straniera, la cultura fami-
liarecondanna la libertà sessua-
le, e suo fratello in particolare,
lei è sicura, se sapesse la uccide-
rebbe, farebbe la stessa fine che
fece la giovane pakistana Hina,
mentre il giovane compagno
italiano, tutto fa pensare, la la-
scia sola davanti al dramma -
che laportaa chiedereun’inter-
ruzione volontaria di gravidan-
za non nella struttura pubblica,
ma nello studio di un «cucchia-
io d’oro». Il «cucchiaio d’oro» -
l’espressioneè caduta in disuso,
ma la realtà che dipingeva, no -
è un professionista di sesso ma-
schile dalla doppia vita: dirige il
servizio interruzioni di gravi-
danza di un grande ospedale
pubblico ma, nel suo studio,
opera aborti a pagamento. E
quando la ragazza gli spiega la
propria condizione di debolez-

za, la paura che ha di finire am-
mazzatadal fratellochesi ergea
custode della sua «virtù», l’uo-
mo cosa fa? Per prima cosa, alza
la tariffa. Da cinquecento euro,
prezzo di base per un aborto
senza anestesia, passa a cinque-
mila.Poi,pensachenepuòtrar-
re qualcosa di più, diverso dai
quattrini. I cinquemiladiventa-
no duemila se lei, la ragazza, è
disponibile a un rapporto ses-
suale, lì, sul lettino, prima del-
l’intervento. In senso tecnico,
cos’è?Un’estorsione. Non èses-
so, è stupro.
Nella vicenda degli aborti clan-
destini venuta a galla martedì a
Napoli, grazie all’inchiesta dei
carabinieri del comando pro-
vinciale, e che ha portato al fer-
mo di tre medici e un’infermie-
ra, la vicenda di Yasmina - è il
nome di fantasia che copre
l’identitàdellagiovanetunisina
-èuno«scandaloinpiù»,untas-
sello orribile ma laterale. Però
guardiamolobene.Nonèunor-
roreaccessorio: è la sostanza ve-
ra, la nera filosofia profonda. I
quattrini sono il motore di que-
sta,comedellemillevicendede-
linquenzialicheognigiornoav-
vengono nel nostro Paese. Ma,
oltreaisoldi,quelmedicohavo-
luto una cosa in più, ha voluto
umiliare la sua paziente, anzi,
ha voluto ucciderla simbolica-
mente, perché lo stupro è que-

sto: ti ferisco a morte nel luogo
più profondo del tuo essere.
Ora, chi ha gli anni per aver vis-
suto il prima e il dopo il 1978,
prima e dopo l’approvazione
della legge 194, si ricorda cosa,
in termini di atmosfera, dicia-
mo una parola che si usa poco,
in termini di sentimenti, cam-
biò quella legge. Prima la don-
na che, in clandestinità, aborti-
va, era costretta a viversi come
«rea»e, spesso, il piùdelle volte,
lo faceva in un contesto che in
questo l’aiutava: i cucchiai
d’oro verso le loro pazienti ma-
nifestavano frettolosa intolle-
ranza (quelle donne pagavano
profumatamente, ma per il ri-
spettato professionista costitui-
vano un pericolo), e manifesta-
vano disprezzo. Un sentimento
paradossale, il disprezzo, in chi
l’interventolopraticava,maan-
cheloro- iprofessionisti chetra-
sformavano aborti in conti in
banca - erano uomini del loro
tempo. Talora coadiuvati da in-
fermiere che non si lesinavano
la battuta «ti sei voluta diverti-
re, e adesso...». Bisogna esserci
state, allora, per ricordarselo,
quell’atteggiamento.Poi,appro-
vata la legge, negli ospedali le
cose - non subito - cominciaro-
no a cambiare.Perché a pratica-
re interruzioni di gravidanza
erano, inpartenza,dottoriedot-
toresse convinti, non obiettori.

Perché era caduta la colossale
ipocrisia per cui gli aborti in Ita-
lia alla vigilia del 1978 erano
più di un milione l’anno, però
tutto avveniva di nascosto.
Ecco, Yasmine che non aveva i
cinquemilaeuroeche rischiava
d’essereammazzata dal fratello,
Yasmine incinta d’un giovane
italianoche, sideduce, sen’è in-
fischiato e l’ha mandata da sola
allo sbaraglio, in quello studio
s’è ritrovata di fronte a un uo-
mo dalla doppia faccia. Pubbli-
camente,uomodel2008,custo-

de in ospedale del diritto all’in-
terruzione di gravidanza, di na-
scosto uomo di quei tempi or-
rendi, quando il cucchiaio
d’orosentivanellemaniquel lo-
sco potere sulle donne sue pa-
zienti.
E, così, incarnava al paradosso
il rapporto di dominio tra i due
sessi.È lì,proprio lì, che l’imma-
ne ipocrisia di ritorno, il discor-
rere sbadatamente cinico che si
fa, oggi, sulla legge 194 - mai
nel merito, sempre parlando
d’altro - ci sta riportando.

MARIA SERENA PALIERI

La filosofia dell’aborto clandestino

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Perché la Spagna
non ci ha battuti

Se i giudici sono metastasi
la democrazia è un cancro

Cara Unità,
lo staff medico del premier dovrebbe segnalargli
che se "i giudici politicizzati" sono "la metastasi
dellademocrazia", lademocraziastessaèuncan-
cro (così è inmedicina)! Ameno chenon lapen-
si proprio così...

Angela Rigoli

Ricordiamoci che Berlusconi
non ha la maggioranza dei voti

Cara Unità,
Berlusconi continua a legittimarsi sostenendo
che rappresenta la maggioranza degli italiani. È
falso. La sua coalizione ha avuto il 46,7% dei vo-

ti alla Camera e il 47,3% al Senato e quindi la
maggioranza degli italiani non ha votatoper lui.
Solo una legge elettorale "porcata" gli ha dato la
maggioranza in Parlamento.

Libero Traversa, Milano

Quella lettera
di Mills

«Quei soldi? Un regalo in cambio di gimcane, di
equilibrismo per svicolare da una situazione dif-
ficile»... sono queste le curiose espressioni utiliz-
zate nella lettera di David Mills al suo fiscalista
per giustificare i 600.000 dollari avuti in "regalo"
da Carlo Bernasconi (ex top manager del Biscio-
ne,morto nel 2001) per conto diSilvio Berlusco-
ni.Sommadovuta...«peravere tenutoMr.B.al ri-
paro da una enorme quantità di guai nei quali
l’avrei cacciato se avessi detto tutto ciò che sape-
vo...» (passaggio preso alla lettera dalla missiva
dell’avvocato Mills al suo fiscalista). Queste po-
che espressioni sono la testimonianza su cui si
basa il processo che l’attuale premier vuole so-
spendere assolutamente, perchè sa benissimo
che potrebbe essere condannato a cinque anni
di reclusionepercorruzione inattigiudiziari!Ac-
cusa gravissima in qualsiasi paese civile, in Italia
sivuole invece farlopassareper reatominore (ah
serva Italia! Sylos Labini). Sarebbe necessario
pubblicare in prima pagina ogni giorno la copia
integraledi tale letteraper informare inostricon-

cittadini ignari di quanto stà facendo il loro pri-
mo ministro per salvarsi dalla galera!

Oreste Ferri, Ariccia (Roma)

Una strana sepoltura
per un malavitoso

Cara Unità,
aRoma,nella cripta della BasilicadiSant’Apolli-
nare, con autorizzazione del cardinal Ugo Polet-
ti, ci sta sepolto Enrico De Pedis, detto "Renati-
no",elementodi spiccodellaBandadellaMaglia-
na,grandebenefattorenel socialeenel religioso:
il 9 luglio 1997 il parlamentare leghista Borghe-
zio fece in proposito un’interrogazione parla-
mentare, e per innumerevoli puntate del 2005
neparlò, ene tornaaparlare adesso, "Chi l’havi-
sto?" di Rai Tre, sullo sfondo della scomparsa di
Emanuela Orlandi. La vicenda di Renatino, che
magari riposa fra le braccia di Dio misericordio-
so, oltre a ricordarmi la ben nota novella di Boc-
caccio "Ser Cappelletto" (fatto santo nonostante
unavitadadelinquente), mi fapensareche, se la
cripta della romana sant’Apollinare, per diritto
canonico riservata solo a papi, cardinali e vesco-
vi, ha accolto un boss, mi pare che più ragione-
volmentepossano farvisi seppellire potenti e da-
narosi sì, ma almeno estranei alla malavita. Con
l’autorizzazione, s’intende, di qualche influente
prelato.

Gianfranco Mortoni

In Inghilterra sono diversi
anche i commercialisti

Cara Unità,
proviamo un attimo a non pensare (anche se è
difficile) a tuttoquello che il casoMills, e il relati-
vo procedimento penale nei confronti del pre-
mier, sta scatenando in materia di giustizia. Pro-
viamo a capire come nasce il caso Mills. Marco
Travaglio,comeal solito, ce lohaspiegato benis-
simo.
Questo avvocato inglese, un bel giorno, scrive
una lettera al suo commercialista in cui riferisce
diesserestatocorrottocon600miladollari, rigo-
rosamente in nero, in cambio di testimonianze
falseoreticentineiprocessiAll Iberianecorruzio-
ne Gdf intentati contro Silvio Berlusconi. E il
commercialista inglese cosa fa? Lo denuncia alle
autorità inglesiperevasionefiscale.Uncommer-
cialista italiano, molto probabilmente, gli avreb-
be consigliato come investire quella somma per
farla fruttare al massimo In fondo, la differenza
tra l’Italia e gli altri, è tutta qua.
Giuseppe Valendino, Canonica di Triuggio (Mi)

Tre figli, un marito disabile
e lo sfratto esecutivo

Cara Unità,
vivo a Seregno (Mi) e la mia famiglia è compo-
sta da 3 figli e un marito disabile con problemi

psichici che nell’ultimo periodo si sono aggra-
vati. I servizi sociali, il comunee le forzedell’or-
dine e tutti gli altri enti competenti sono a co-
noscenza che il giorno 16/07/2008 abbiamo
unosfrattoesecutivoconl’interventodelle for-
ze dell’ordine, nonostante ci sia un decreto del
tribunale minorile che obbliga ad attivare tutti
i sostegni opportuni alla famiglia, tuttavia da
parte di questi enti non è stato attivato ancora
alcuntipodi sostegno.Anche il gazzettinodel-
la regione Lombardia contiene un articolo
(art.15)chediceche le famiglievannoriunitee
quindivi è l’obbligo di assegnare loro un allog-
gio,manonostante lemolteplicidomandepre-
sentate ai servizi sociali di Seregno, sono sem-
pre state respinte, e in alcune non ho ricevuto
risposta. Sono preoccupata per quello che ri-
guardailgiornodellosfratto,consideratolosta-
todi salutedimiomarito, temopossaaccadere
qualcosadi irreparabileperchéèunpadremol-
to legato ai figli e alle sue cose e non ha alcuna
intenzionedifarseli sottrarredanessuno.Chie-
do un aiuto immediato e concreto perché non
sidicadomanichenessunosapeva.Distinti sa-
luti

Fortunata Gambera, Seregno (Mi)

Z
apateroavevagiàesultato
l’annoscorso quando Eu-
rostat aveva reso noto

che il reddito procapite spagno-
lo aveva superato per la prima
volta l’Italia. A gennaio una
puntigliosa lettera di Romano
Prodiavevacontestato lavalidi-
tàdiquestestime,basate supac-
chetti di “ppa” (parità di potere
d’acquisto) discutibili anziché
suivalorimonetari reali.Oggi la
storia si ripete ma nessuno con-
testa, né i media né i politici.
SuccedecheZapatero,perallon-
tanare l’attenzione dai proble-
miattualidel suo Paese - alta in-
flazione, crisi profonda del set-
tore immobiliare, deficit estero
crescente - è tornato sull’argo-
mento.
Dopo la vittoria calcistica ha
usato gli europei di calcio ed il
Pilprocapitepersollevare ilmo-
rale dei suoi concittadini. Euro-
stat ha stimato il Pil procapite
della Spagna e dell’Italia, rispet-
tivamente 107 e 101, fatto 100
l’Ue 27 e il leader spagnolo ne
ha approfittato “senza pietà”.
Insomma chi aveva e ha ragio-
ne tra Zapatero e Prodi? Hanno
ragione entrambi anche se Za-
patero usa più spregiudicata-
mente lecifredipolitici emedia
italiani. Ripreso ieri da Prodi,
senzacontroreplica,noncorret-
to da alcuno, politico o media,
oggi.
Sino a qualche decennio fa i
confronti internazionale del Pil
procapitesi facevanosolo inva-
lore monetario, trasformando
le valute nazionali in dollari se-
condo i corsi di mercato. Da
qualche tempo i confronti si
fanno anche in “ppa”, parità di
potered’acquisto,pertenercon-
to, oltre che del valore moneta-
riodelPil, anchedelpotered’ac-
quisto del singolo Paese. In pra-
ticase lostessopacchettodi spe-
sa - alimentari, casa, trasporti,
cultura - costa in Spagna il 30%
menocheinItalia, ilPilmoneta-
riodellaSpagnavienealzatodel
30% rispetto a quello italiano.
Ed è quello che legittimamente
fa Eurostat! Il sistema ha un so-
lo difetto non lieve, i divari tra
Paesi così misurati dipendono
dal tipo e dal valore relativo dei
pacchetti scelti dall’Istituto ed i
confronti internazionali diven-
tano ballerini e non certi come
quelli tra valori monetari. Il Pil
di un dato Paese in “ppa” è di-
verso se calcolato da Eurostat
da Banca mondiale o da Ocse.
LaBancamondialehapubblica-
to mesi fa una «Classifica dei 50
Paesi più ricchi del mondo per
Pil procapite nel 2008» dove
l’Italia figura al ventesimo po-

sto con un valore di 26.476 dol-
lari e la Spagna al ventisettesi-
mo posto con 21.069 dollari.
Che significa questo? Che, co-
me giustamente sosteneva Ro-
mano Prodi nella sua lettera
«malgrado il forte recupero del-
laSpagna,chenessunodiscono-
sce, l’Italia haancoraunPilpro-
capite misurato in termini mo-
netari oggettivi, superiore a
quello spagnolo».
Non mi scandalizza affatto che
Zapatero utilizzi i confronti in
“ppa” e non in valori monetari
oggettiviper sostenere il sorpas-
so del suo Paese. Poiché il costo
dimoltibeni e servizi in Spagna
è inferiore a quello italiano è
giustoaffermareche“aparitàdi
potere d’acquisto” i Pil procapi-
te, spagnolo ed italiano,quasi si
equivalgono. Come è anche
più giusto affermare, con Prodi,

che in valori monetari oggetti-
vi, il Pil procapite italiano è an-
cora superiore a quello spagno-
lo.
Mi dispiace ma non mi scanda-
lizza ilcomportamentodeipoli-
tici e la confusione dei media. I
primi tacciono, i media non
spiegano bene agli italiani co-
me sta la faccenda: l’Italia pro-
duceancoraunbelpo’piùdella
Spagna,exporteproduzionein-
dustriale sono quasi il doppio
mentre gli spagnoli ci superano
nelleBanche,nelle infrastruttu-
re e nella Pubblica Amministra-
zione.Nonfannopiacerené so-
no utili alla comprensione e al
morale già depresso degli italia-
ni, titoli come,«Madridallunga
anche sul Pil» (Sole 24 ore) o «La
Spagna ci stacca» (la Repubbli-
ca), né i contenuti degli articoli
che non fanno alcuno sforzo
per spiegare al cittadino la so-
stanza del rebus da cui nacque
la diversità di opinione di due
statisti da tempo amici, per
qualche giorno avversari per
amor di patria e di verità.

Il caso Englaro: un Paese senza volontà

Per assoluta mancanza di
spazio, siamo costretti a
rinviare a domani la rubrica di
Lidia Ravera «Fra le righe».
Chiediamo scusa ai lettori e
alla autrice

La Consulta di Bioetica auspica che già nella pri-
maudienzadioggi sipossadelineareunadecisio-
nevoltaa riconoscere ildirittoall’autodetermina-
zionediEluanaEnglaroedelle suevolontàmani-
festate in modo chiaro e indubitabile. La Corte di
Cassazione ha già infatti indicato che le volontà
delpaziente devono essere rispettate anche in ca-
so che questi non sia più in grado di esprimersi.
Perquesto, laConsulta di Bioeticaè fiduciosa che
la Corte tenga nella debita considerazione le vo-
lontà di Eluana.
Speriamo inoltre che non si voglia riaprire inutili
eormai superate discussioni circa la “ragionevole

certezza” dell’irreversibilità dello Stato Vegetati-
vo Permanente. In tal senso ricordiamo che an-
chelaSupremaCorteAmericana,nell’analogoca-
so di Terry Schiavo, non ha mai posto in discus-
sione la condizione di irreversibilità dello Stato
Vegetativo Permanente nel quale anche Eluana
si trova senza modificazioni cliniche da ormai
piùdi15anni.Perquesteragionicrediamosideb-
baprocederespeditamenteadunadecisionein li-
nea con quanto sancito dalla Cassazione in mo-
dotaledarenderegiustiziaadEluanaedai suoige-
nitori che da anni con grande coerenza e enco-
miabile tenaciachiedonosiarispettata ladi leivo-
lontà al riguardo.

* Membro del Direttivo della Consulta di Bioetica
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Il «testamento» di Eluana
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Prodi e Zapatero
hanno ragione
entrambi, ma
il leader spagnolo
usa le cifre in modo
più spregiudicato
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E
rano partiti introversi che, pur
coni lorograndissimimeriti sto-
rici di integrazione dei cittadini
nello Stato e di progressiva ridu-
zione delle distanze ideologi-
che, dissimulavano le differenze
approfittando del fatto che sta-
vano stabilmente all’opposizio-
ne oppure le stabilizzavano co-
me un insieme di feudi in cui
nessuna leadership unificante,
risultante da una competizione
democratica, dovesse emergere
e consolidarsi.
Il partito introverso escludeva la
competizione e praticava la co-
optazione: seeraall’opposizione
sacralizzava la figura del segreta-
rio al di sopra delle correnti non
dichiarate, rendendo la sua cari-
cavitalizia come fosseun ponte-
fice, se era al Governo ne faceva
unodeitantibaronie lodissocia-
va dalla guida del Governo, in
modo che il partito non fosse
chiamatoarisponderedellescel-
te operate nelle istituzioni. Non
a caso Leopoldo Elia segnalava
tra le principali arretratezze e
anomalie del nostro sistema
«l’incapacità della Democrazia
Cristiana di conferire uno status
degasperiano a chi ha tentato
con maggiori o minori titoli di
raccoglierne la successione» col
risultato di «impedire quella ac-
cumulazione di autorità perso-
naleche è indispensabile per go-
vernare con efficacia in uno Sta-
todemocratico».Glieffetti com-
plessivamente positivi della vita
politicadellaprimafasedellaRe-
pubblica e del ruolo in essa svol-
to dai partiti tra cittadini e istitu-
zioni, sono stati sempre più sof-
focatidaunagravederivaoligar-
chica,chedallapoliticaha finito
perstabilizzareanaloghetenden-
ze anche nella società, nell’eco-
nomia e nell’amministrazione.
Contro questo «patologico cor-
porativismo a direzione oligar-
chica» (Fabbrini), dopo la gran-
de cesura del 1989 si sono solle-
vate varie forme di protesta, ac-
comunatedall’intento dievitare
che «la democrazia non si ridu-
cessealladifesadegli interesside-
gli insiders». In alcunicasi, la sag-
gezzadi leadershippoliticheeci-
vili, ha saputo canalizzare que-
ste proteste su obiettivi positivi,
anche se parziali, come il movi-
mentoreferendariodeiprimian-
ni ‘90olaprimastagionedeisin-
daci, in altri casi l’innovazione è
stata giocata in termini regressi-
vi o comunque patologici. Che
la crisi di decisionalità del siste-
ma abbia trovato in più occasio-
ni una risposta in un imprendi-

tore, proprio perché si trova in
conflitto d’interesse, è un grave
problema che può tuttavia esse-
re risolto non con l’illusione di
tornare indietro, a prima del
1993,maproseguendosullastra-
da praticata dal Pd in queste ele-
zioni, evitando cioè di contrap-
porgli un campo di centrosini-
straframmentato,pienodipote-
ri di veto. La strada percorsa sul
versanteesterno,quellodelsiste-
ma dei partiti, va ora incarnata
su quello interno, con un parti-
to estroverso, quello già delinea-
todalloStatutoechenonsièpo-
tuto realmente stabilizzare per il
precipitaredelle scadenzeeletto-
rali. La coincidenza tra segreta-
rio e candidato Premier, la non
separazione tra responsabilità
parlamentari e di partito, segna-
no oramai alcuni punti precisi
della logica competitiva che va-
lesianel sistema,siaancheall’in-
ternodiunpartitochedeveesse-
re estroverso e competitivo, in
grado di sconfiggere le oligar-

chieanchedentrodiséenonso-
lo negli altri ambiti della vita
pubblica.Nellafaseattualevape-
ròpostoun interrogativo di fon-
dosullaqualitàdellenostrediffe-
renze interne. È possibile che es-
sesi riferiscanosoloadalcuniim-
portanti ambiti di scelte politi-

che e che le linee di frattura non
siano le stesse su questi temi: ad
esempio taluni pro-nuclearisti
potrebberoessere piùcauti su al-
cune liberalizzazioni economi-
che e viceversa. In questo caso,
la scelta già fatta di una Confe-

renzaprogrammatica,articolan-
do lacompetizionesu temiprio-
ritari per giungere a decisioni a
maggioranza, sarebbe senz’altro
la migliore; come sarebbe quan-
to mai positivo che le correnti
nascessero e si sviluppassero su
questi temi divisivi. Se il conflit-

to è di policies, il luogo democra-
tico di crescita è la Conferenza
programmatica. Se invece, co-
me a me pare, ma forse sbaglio,
il dissenso è di politics, è proprio
sulloschemad’analisipreceden-
te, sulla necessità di passare da

una democrazia oligarchica (nel
sistemaeneipartiti)adunacom-
petitiva, imperniata su partiti
estroversi a vocazione maggiori-
taria - mentre altri nel Pd pro-
pongonomodellipiùtradiziona-
li di democrazia mediata, di coa-
lizioni pre-1993, di partiti più
piccoli epiùomogeneiper tradi-
zionipassate -allora la soluzione
statutariamente e politicamente
piùgiustaè ilCongressoedèsen-
sato che si sviluppino correnti
propriosuquesta lineadivisoria,
molto più importante delle al-
tre.
Non vorrei che imbastissimo un
rito «benaltrista» sulle centrali
nucleari per non discutere tra
noi di come chiudere la transi-
zione nel partito e nel sistema. Il
prezzo sarebbe grave. Ne risulte-
rebbe un’opposizione divisa,
senza un chiaro asse culturale,
che non sarebbe una risorsa per
il Paese. Vediamo quindi quali
sono le differenze vere e agiamo
di conseguenza.

GIUSEPPE TAMBURRANO

SEGUE DALLA PRIMA

A
lcuni giornali hanno
scritto di un «Midas» del
Pd. Non è quello l’episo-

dioche puòservire acapire.Al-
l’Hotel Midas, nel luglio del
1976, all’indomani di una
sconfitta elettorale, la genera-
zione dei cosiddetti «quaran-
tenni» si liberò del segretario
De Martino e si impadronì del
potere eleggendo a segretario
del Psi Bettino Craxi. Tra le
moltedifferenze, quella fonda-
mentale è che alle elezioni del
20 giugno di quell’anno scon-
fittanonfutanto la forza socia-
lista le cui liste ottennero lo
stesso risultato di elezioni pre-
cedenti (circa il 10 per cento)
quanto la politica del Psi che
vedeva trionfare il suo concor-
rente a sinistra, il Pci, che di-
ventavacosì ilnuovointerlocu-
tore della Dc. Perciò il parago-
ne con il 13 aprile 2008 non è
proponibile.
Se vogliamo andare alla ricerca
di precedenti storici che aiuta-
no a capire la vicenda attuale,
dobbiamo riferirci ai socialisti
nel triennio 1966-1969. I due
partiti socialisti, quello di Nen-
ni e quello di Saragat, si riunifi-
cano nell’ottobre del 1966,
vanno insiemealle elezioni del
1968, sono sconfitti e l’anno
dopo si «rescindono».
Le componenti del Pd-Ds e
Margherita si separeranno a
causadella sconfitta elettorale?
IlpolitologoD’Alimontehadi-
mostrato, cifre alla mano, che
il Pd non è stato sconfitto alle
ultime elezioni. I numeri sono
esatti, il ragionamento politico
meno. Anche dopo le elezioni
del1968vi fuchi,politicamen-
tepiù influente diD’Alimonte,
Ugo La Malfa, dimostrò ai so-
cialisti che non vi era stata
sconfitta elettorale poiché dai
voti socialisti bisognava toglie-
re quelli andati al Psiup, nato
dalla scissione del 1964 - ecco-
ne una! - della sinistra del Psi.
Quella rottura fuuna delle tan-
te, inutili e dannose e fu pro-
dotta non dalle correnti, ma
dallaseparazionetraidueparti-
ti - Psi e Psdi - che non si erano
realmente fusi, coabitavano in
un unico contenitore politico,
il Psu.
Se c’è un fattore di divisione
nel Pd sta nella mancata fusio-
ne tra i partiti fondativi - Ds e
Margherita - come nel caso dei
socialisti; se vogliamo usare i
termini di Veltroni, nella non
ancora raggiunta «identità»
del nuovo partito.
Questoè il veroproblema,non
già l’esistenza di correnti. Se in
un partito vi sono diverse linee
politiche e programmatiche,
queste sono «correnti». Si pos-
sonochiamareFondazioni,As-
sociazioni,RedoDer, o in altro

modo: quel che conta è la so-
stanza.Malecorrentinonvan-
no«criminalizzate»perchéani-
mano la dialettica che è un va-
loreessenzialedeipartitidemo-
cratici: le correntinon esistono
nei partiti centralisti - come fu-
rono i partiti comunisti - e in
quelli personali, come è quello
di Berlusconi. Invece di negare
l’esistenza di correnti, sarebbe
meglio riconoscerle e dispiega-
re - anche in forme nuove ri-
spetto al passato - la loro forza
propulsiva verso il confronto e
il dibattito. Una volta si diceva
che per scongiurare la degene-
razione delle correnti, occorre
«organizzare» il dibattito e ren-
derlo esplicito. Questa è la giu-
sta ricetta per il Pd.
È questa la proposta di D’Ale-
ma? Egli ha giustamente detto
che non bisogna «demonizza-
re» le correnti, ma col suo Red
(che nella traduzione inglese
«rosso» ci piace) propone qual-
cosa che è una corrente, anzi
qualcosa di più, una specie di
partito parallelo con «doppia
militanza» (Livia Turco), con
molti strumenti (sedi, rivista,
convegni, iscritti, una TV satel-
litare...), «aperto»,conloscopo
di «andare oltre il partito», di
proporreunalineapolitico-cul-
turale, «un grande progetto».
Ciò nonostante D’Alema re-
spinge la definizione di «cor-
rente». La Dc è stata per defini-
zione e per quasi mezzo secolo
un partito di correnti: alcune
di queste si esprimevano attra-
verso riviste e «Centri Studi»
(non erano ancora di moda le
Fondazioni). La Dc ha cono-
sciuto un continuo alternarsi
di correnti alla guida del parti-
to e del governo, mai una scis-
sione.Èverochelacomunege-
stione del potere è stato un po-
tente collante; è vero altresì
che nella democrazia bloccata
di quegli anni la rottura della
Dc apriva le porte al Partito co-
munistaeaunagravecrisipoli-
tica. Meglio le correnti perché
quando la lotta politica si esa-
spera -comefunelPsi -nonve-
de più i pericoli e il partito di-
vienevittimadigruppidipote-
re chiusi e ciechi.
Che cosa farà il Pd? Io credo
che supererà questo momen-
to, ma vedo - spero di sbagliar-
mi -unaltroscogliononlonta-
no: un’altra sconfitta alle ele-
zioni dell’anno prossimo, am-
ministrativeesoprattuttoeuro-
pee (con la complicazione del-
la scelta del gruppo politico a
Strasburgo) poiché, tra l’altro,
in quelle elezioni non funzio-
nerà il richiamo al voto utile
che il13-14 aprileha portatoal
Pd parecchi voti. Arrivarci con
uno scontro sotterraneo, non
chiaro è molto pericoloso. Un
confronto aperto può favorire
l’eventuale ricambio politico e
di gruppi dirigenti senza Mi-
das.G

entile ministro,
la cronaca quotidiana
consegna ogni giorno ai

lettori e all’opinione pubblica
nazionale episodi continui di
comportamenti scorretti eanti-
democratici di italiani che mo-
strano di non conoscere la no-
stra Costituzione e le leggi fon-
damentali dello Stato manife-
stando sentimenti razzisti, vo-
lontà di aggressioni dentro e
fuori la famiglia, comporta-
menti contrari alle regole ap-
provate dei costituenti e scritte
sessant’anni fa nel testo del
1948.
Di fronte a una simile situazio-
ne che esprime nel nostro Pae-
se una sorta di crisi morale e di
smarrimento dei valori fonda-
mentali che dovrebbero infor-
mare le nostre azioni spetta al-
lo Stato intervenire con una
massiccia campagna di infor-
mazione e di educazione popo-
lare.
Mi chiedo allora e lo chiedo a
lei in quanto titolare come mi-
nistro della Pubblica Istruzione

se il governo, nell’anno che se-
gna il sessantesimo anniversa-
riodella Carta costituzionale, se
non sia il caso di metter da par-
te ogni esitazione e fare qualco-
sa che i governi della Repubbli-
ca non hanno mai fatto fino ad
ora:decidere di organizzare nel-
le scuole elementari che segna-
no ilprimo incontrodei bambi-
ni con la scuola un’educazione
civicaobbligatoria che diaa tut-
ti, con appositi corsi principali,
gli elementi essenziali di cono-
scenza della costituzione e delle
leggi.
È quello che fanno da molto
tempoigovernieuropeinell’Eu-
ropa anglosassone e del Nord.
In un Paese come l’Italia nel
quale governano in quattro re-
gioni leassociazionimafiose in-
digene e straniere travolgendo
le leggi dello Stato e indicando
alle nuove generazioni, non lo
statodidiritto ma unacomuni-
tà retta da metodi mafiosi, vio-
lenti,parassitari,nonènecessa-
rioeurgente incominciaresubi-
to a instillare nei nostri bambi-
ni il senso della democrazia e
del governo delle leggi?

Molti ricorderanno che, già al-
cuni decenni fa, venne intro-
dotta in Italia una materia che
si chiamava Educazione Civica
ma lo si fece male, nella scuola
secondaria e in aggiunta a tutti
i programmi esistenti, con il ri-
sultato che l’efficacia fu assai
scarsa. Ed ora in alcune scuole
ci sono progettidegli insegnan-
ti sulla legalità o sulla lotta alla
mafia.
Nell’uno o nell’altro caso, sono
iniziative sporadiche e che non
coprono l’intero territorio na-
zionale. Quello che è necessa-
rio e urgente di fronte alla ma-
fia che avanza ed è sempre più
insidiosa e penetrante, è una
campagnageneraleeobbligato-
riachevedaprotagonista loSta-
to, mobiliti tutte le scuole e tut-
tigli insegnanti chesonoingra-
do di farlo puntando a formare
cittadini democratici che han-
no idee chiare sullo Stato di di-
ritto e su quella che è una de-
mocrazia moderna.
Si tratta di far capire a bambini
che si affacciano alla vita che
cosa significa osservare le rego-
le, comportarsi inmanieraone-

sta e leale, non badare soltanto
a se stessi, rispettare gli altri, far
valere i propri diritti ma osser-
vare anche i propri doveri,
escludere il parassitismo e la
violenza dai propri comporta-
menti.
Sa ilministroche, secondoilde-
cimo rapporto di «Sos Impre-
sa», la mafia è in Italia la più
grande azienda del Paese? Che
il sommerso nel nostro Paese è
una percentuale assai alta ri-
spetto al Pil e rapprensenta una
ricchezza enorme sottratta al fi-
sco e al controllo dello Stato?
Perché, se si sente il bisogno di
introdurre elementi di educa-
zione civica, come lei stessa ha
dichiarato nei giorni scorsi,
non lo si fa nell’unico modo ef-
ficace sperimentato in altri Pae-
si con risultati assai positivi, in-
vece che con le modalità prece-
denti risultate negli scorsi de-
cenni più o meno inutili?
Dico queste cose perché, da ol-
tre trent’anni,ho dedicatomiei
studi al fenomeno mafioso e
ho potuto verificare che, come
scriveva Giovanni Falcone in
tempi ormai lontani, la repres-

sione giudiziaria non avrà mai
ragione da sola della mafia. E,
primadi lui,un conservatore il-
luminatocomeLeopoldoFran-
chetti lo aveva capito, già nel
1876, dopo un viaggio in Sici-
lia. Si cattureranno i capimafia
ma l’esercito mafioso sostituirà
i generali caduti e proseguirà la
sua azione criminale.
Soltanto se si influirà sul modo
di pensare e sentire degli italia-
ni, e in particolare delle masse
popolari, e si farà in modo che
lavitaeconomicadellecomuni-
tà locali e del Paese sia sana, sa-
rà possibile stroncare il cancro
mafioso che, come ogni feno-
meno umano, è destinato ad
avere un inizio e una fine. Ma
se lo Stato resta immobile e
non lo contrasta in maniera ef-
ficace, resteremoancoraperan-
ni e per decenni a registrare le
imprese violente di Cosa no-
stra, della ‘ndrangheta e della
camorra, per non parlare delle
consorelle straniere.
Mi auguro che lei, ministro,
possa e voglia riflettere su que-
sta idea e dare agli italiani una
risposta e una speranza.

Costituzione, è ora di tornare a scuola

Fare il congresso è meglio
Ma le correnti

non sono il diavolo

D
unque Emma Bonino,
che non è arrivata alla
politica dal concorso di

miss Gambe né dall’onorata
carriera di valletta, ha un inna-
morato. E questo innamorato
non è Marco Panella (ma va?).
E inoltre la Bonino, non per of-
fendere, ha pure 60 anni, eppu-
re... La notizia piccante era su
tutti i quotidiani più autorevo-
li che, come capita sempre più
spesso, l’avevano pescata dal
rotocalco DivaeDonna (il secon-
do più gettonato è Chi). Il tono
era quello, affettuosamente pa-
ternalista, riservato alle zie nubi-
li quando si scopre che, invece
di andare in parrocchia, si sono
recate a ballare il tango e mi so-
no, come sempre, irritata. Non
con Emma, la cui serietà è fuori
discussione, ma con la quantità
e qualità delle righe dedicate al
commento di un fatto privo di
interesse. Ho pensato: se uno
vuol sapere tutto sugli amori dei
personaggi famosi, ha un’ampia
scelta di testate a disposizione,
perché invadere i quotidiani?
Poihovoltatopaginaehoconti-
nuato diligentemente a soffrire
con tutte le altre nefaste novità.
Due ore dopo, un dispaccio
d’agenzia svelava l’arcano: quel-
la di Emma Bonino non è stata
una confidenza, bensì una pro-
vocazione. Invitata da Diva e
donna a concedere un’intervista
sul tema della fame nel mondo
in occasione della conferenza
mondiale della Fao, la compe-
tente Emma avrebbe deciso di

inserire un po’ di gossip senti-
mentale per dimostrare la fatui-
tà del giornalismo italiano. Un
cosa tipo: scommettete che se ri-
velo cifre terribili sulla quantità
di bambini morti per fame, criti-
co e propongo e analizzo, non
unaparola sarà ripresa, se invece
faccio un accenno alla mia vita

privata, sui cui non ho mai in-
trattenuto né l’Italia né l’Europa
e meno ancora il Terzo Mondo,
tutti daranno spazio a quello e
soltanto a quello? Naturalmen-
te ha avuto ragione, dimostran-
do tre piccole verità, ormai ov-
vie, ma non per questo meno
gravi.Primo: igiornali“seri” imi-

tano quelli popolari in una cor-
saal ribassochecaratterizza ilco-
siddetto“liberomercato” inmo-
do uniforme (per qualche copia
in più, per qualche spettatore in
più, per qualche indice di gradi-
mentoinpiùpeggioratutto,dal-
latelevisionealla letteratura,dal-
la stampa allo spettacolo). Se-
condo: della terribile sperequa-
zione fra chi è satollo e chi crepa
difamenonfreganienteanessu-
no (almeno finchè la fame degli
altrinonminacceràmoltodavi-
cino le nostre tavole imbandi-
te).Terzo:gli esseriumanidi ses-
so femminile, indipendente-
mente dalla loro competenza,
dal loro valore, dal loro impe-
gno e dalla loro posizione nella
piramide sociale, devono sem-
pre e comunque rendere conto
della lorosituazionesentimenta-
le, della loro avvenenza o man-
cata avvenenza, della loro età e
dei loro rapporti con l’altro ses-
so. Se riescono a innamorarsi e
far innamorare, quello sì che è
un risultato. Tutto il resto è roba
da maschi o sublimazione, puoi
anche diventare Presidenta del-
la Repubblica, ma come femmi-
na sei fallimentare.
Uffa, è l’unico commento che
misentodi aggiungere. Se, inve-
ce,EmmaBoninosièdavvero la-
sciataandareadunaallegracon-
fidenza e, scocciata dal polvero-
ne suscitato, ha deciso di inven-
tarsi, a posteriori, la provocazio-
ne, allora, come si dice: chapeau!
Complimenti! È la più spiritosa
e intelligente di tutte le ritratta-
zioni. Dovrebbe brevettarla.
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COMMENTI

La favola
del Cavaliere buono
ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

N
el 2001 trascorsero sei
mesi buoni prima che il
centrosinistra rintrona-

to, tantopercambiare,dallaba-
tosta elettorale si accorgesse
che l’uomo di Arcore era torna-
to a palazzo Chigi soprattutto
per sistemare certe sue penden-
ze con la giustizia. E, infatti,
quando l’opposizione si decise
finalmentea farla, ricominciòa
vincere leelezionimentre leve-
dove del dialogo gemevano
che oddio non si può dire sem-
pre no. Per carità di patria me-
glio dimenticare le festose cele-
brazioni sulla miracolosa tra-
sformazionedel premier dai to-
ni finalmente moderati e dallo
stile finalmente da statista che
negli ultimi due mesi hanno
impreziosito le rassegne stam-
pa. Lodi sperticate e paragoni
arditi con De Gasperi, Moro e
altri consimili padri della pa-

tria. Manifestazioni di giubilo
sul nuovo clima politico fatte
proprie perfino dal Papa. E, na-
turalmente, favorevoli presagi
sulla nuova feconda stagione
di dialogo. Guai a dissentire, e
su chi in solitudine tentava di
spiegare il rovescio della meda-
glia della presunta pacificazio-
ne,ecioé l’accettazionedelpeg-
gio,poteva arrivare l’accusa più
grave di questi tempi, quella di
antiberlusconismo preconcet-
to e sorpassato.
Berlusconi resta Berlusconi,
peggioratosepossibiledaglian-
ni e dalla crescente sindrome
da onnipotenza. E chi, malgra-
do tutto, continua a meravi-
gliarsi per i suoi insulti sangui-
nosi alla magistratura, per le
sue leggipersonali e inbarbaal-
la costituzione scritte dai suoi
famigli nominati ministri, per
le sue crisi di rabbia da piccolo
ducechenonammetteobiezio-
ni,dimostra una pervicacee in-
sopprimibile vocazione alla
sconfitta. Da qui all’eternità.

Brava Bonino, ci hai pizzicati

Non vorrei che imbastissimo
un rito «benaltrista» sulle centrali
nucleari per non discutere
tra noi di come chiudere la
transizione nel partito e nel
sistema. Il prezzo sarebbe grave
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